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CALCIO SCANDALO - L'allibratore accusa 


ANCHE LA JUVE 








L'avv. Prisco: <I colpevoli 
rischiano la Serie B> 


Serie A 


LAZIO: Manfredonia; Giordano, Cacciatori. 
Wilson, Viola, Garlaschelli 


BOLOGNA: Savoldi, Paris, Colomba, 
Petrini, Dossena, Zinetti 

MILAN: Albertosi, Morini 

AVELLINO: Cattaneo, Di Somma, Pellegrini S. 

PERUGIA: Casarsa, Della Martira 

NAPOLI: Damiani, Agostinelli 

VIGENZA (1978-79): Paolo Rossi 





FRA LE SOCIETA" COINVOLTE FIGURA PURE LA JUVE 


Serie B 


GENOA: Girardi - LECCE: Merlo - PALERMO: 
Magherini - TARANTO: Quadri, Rossi Renzo 


Tl.campionato è stato mes- 
soa sogguadro dallo scanda- 
lo delle scommessse. Dopo 
mesi di accuse più 0 meno 
Velate e di sospetti, final- 
mente sono stati fatti nomi. 
L'esposto 
truffato dai ‘suoi presunti 


dell'allibratore 


‘complici-calciatorì è ‘stato 
‘depositato presso la Procura 
della Repubblica di Roma. 
Le accuse sono circostanzia- © 
te, i xiomi precisi. Il testo 
‘parla ‘però di una Juventus 
coinvolta. senza spiegare i 
motivi. Inomi più famosi re- 


A] 


‘cembre del 1972. 


rapito 


forna a casa 
dopo 7 anni 
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'LOS ANGELES — E' ritornato a casa il I 

‘quattordicenne Steven Stayner, rapito sette Ì 

‘anni fa quando aveva sette anni. Il suo ritor- Î 
no è stato definito un «miracolo» dalla ma- 

dre. Steven è stato raccolto da un'autopat- > Il 

tuglia della polizia per strada insieme a un | 

bambino di cinque anni, Timothy Lee Whi-- J 

te, scomparso dalla scuola materna il 14 feb- Î 

braio scorso: Steven era stato rapito il 4 di- I 

I 
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I 
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Ta polizia ha tratto in arresto Eugene 
Parnell, di 48 anni, accusandolo di duplice 
sequestro di persona, Parnell viveva in una 
fattoria dove teneva i due prigionieri. La po- 
lizia ha detto che Steven ha approfittato di 
una relativa libertà di movimento per fuggi- 
re portandosi dietro il bambino. 


lrn 





stano quelli di Paolo Rossi, 
di Giordano, Albertosi; Sa- 
voldi e Damiani. Un vero 
terremoto. Incredulità si 
mescola a disappunto. Per- 
ciò va ricercata la verità, fi- 
noin fondo. 

I tifosi si chiedono come 
finirà questo campionato, 
quali ripercussioni potrà 
‘avere lo scandalo di su esso, 
Se le prove consentiranno 
alla magistratura di fare to- 
tale luce sul caso i presunti 
colpevoli rischiano pesanti 
squalifiche e addirittura la 
radiazione. I calciatori accu- 
sati dall'allibratore per 
‘adesso si limitano a secche 
‘smentite, riservandosi di 
usare l'arma della querela. 
Frattanto Giordano e Cac- 
ciatori, rispettivamente cen- 
travanti e portiere della La- 
zio,.sono stati convocati dal- 
l'avvocato Corrado De Bia- 
se, che è il:capo dell'Ufficio 
inchieste federali. 

Tl vicepresidente dell'In- 
ter, avvocato Prisco, ha di- 
chiarato:che se venisse pro- 
vata; la colpevolezza di'gio- 
catori, le società di apparte- 
nenza rischierebbero la re- 
trocessione in serie B. La 
miccia è stata accesa. Si at- 
tende l'esplosione, che, co- 
munque si concluda la vi- 
cenda, arrecherà, danni al 
calcio ma consentirà una 
necessaria ripulita. 


Servizi nell'inserto sportivo 


Lunedì mattina: la Ju- 
ventus si ritrova al Comu- 
nale, per smaltire sul prato 
del Combi le tossine accu- 
mulate durante i novanta 
minuti della partita di ieri e 
guardare avanti, alla tra- 
sferta in terra jugoslava che 
inizia nel pomeriggio di og- 
gi. Ma l'incontro di Rijeka 
non sembra interessare 
quanto l'argomento del 
giorno: le scommesse clan- 
destine, l’esposto alla pro- 
cura della Repubblica di Ro- 
ma contro 27 giocatori di se- 
rie A e B. Sui volti dei bian- 
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Massacra i suoi quattro figli 
sacrificandoli alla dea Kalì 
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| , NEW DELHI — Un indiano, padre di 

| famiglia ha «sacrificato» i suoi quattro fi- 
gli per attirarsi i favori della dea Kali. 

|| L'episodio, avvenuto ieri a Coochbehar, 

Î nello stato del Bengala occidentale, è sta 

] (reso notoopgia New Delhi. 

i 


1 bambini, tutti di età inferiore ai sette 


ra n N SD A CA E i I I I O 


ta 
Paolo Rossì, qui con la fidanzata, respinge l'accusa dell 


«Faccenda 
Sporca...)) 


coneri si leggono i dubbi su- 
scitati dalla vicenda. 

Passa Furino, il capitano. 
Nell’esposto si cita anche la 
Juventus tra le dodici socie- 
tà coinvolte. Cosa si può di- 
re? Furino reagisce subito: 
«Aspettiamo gli sviluppi pri- 
‘ma di intervenire. Aspettia- 


anni, sono stati uccisi a colpi di scure. Il 
padre, un impiegato del dipartimento go- 
vernativo dei trasporti, è un tossicomane. 
Egli ha confessato alla polizia, dopo l'ar- 
resto, che il suo delitto gli era stato co- 
mandato dalla dea Kalì, che gli appariva 
‘spesso nei sogni e che gli chiedeva il «san- 
gue. dei suoi fig] 





ibratore truffato 


mo che salti fuori altro». 

Ma in generale; sull'argo- 
mento; cosa ha da aggiunge- 
re? «Mi pare una faccenda, 
piuttosto sporca. Il calcio 
era l'unica cosa pulita che ci 
era rimasta. Non so se que- 
sto episodio riesca a rovi- 
narlo. In un certo senso 
questo scandalo ci voleva 
per fare chiarezza». 

Il capitano della Juventus 
chiude con un'ultima battu- 
ta: «Mi sorprende molto che 
dei giocatori di fama possa- 
no essere stati coinvolti in 
questi traffici». 


li 
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2 LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Nell’interesse dei creditori della società fallita 


I <«beneficiati> da Caltagirone 
dovranno restituire i milioni 


ROMA — Le decine e deci- 
ne di beneficiari di assegni 
dai fratelli Caltagirone do- 
vranno restituire il denaro, 
nell'interesse dei creditori 
delle società dei fratelli ban- 
carottieri. La mossa a sor- 
presa della magistratura ci- 
Vile è destinata ad avere 
santi contraccolpi. Politici, 
funzionari dello Stato; fac- 
cendieri e portaborse di va- 
rio rango saranno avvertiti 
‘da un curatore fallimentare 
o da un ufficiale giudiziario. 
‘Un colpo durissimo per gen- 
te che ha intascato somme 
spesso superiori ai cento mi- 
lioni. 

L'iniziativa, sollecitata dai 
curatori di 29 società fallite 
dei (tre fratelli è portata 
‘avanti daî giudici del tribu- 
nale fallimentare, è consen-? 
tita da una precisa norma 
della legge. Dice che le «re- 
galie» distribuite dalle socie- 
tà (cioè da Gaetano, Camillo 
e ‘Francesco Caltagirone) 
non hanno alcun valore giu- 
ridico, se compiute nei due 





anni precedenti la dichiara- 
zione di fallimento. A trema- 
re sono, quindi coloro che 
hanno ricevuto doni in asse- 
gni dal novembre ‘77 in poi. 
Ma anche gli altri non sono 
al sicuro perché anche Verso 
di loro si:muoverà, sia pure 
in tempi più lungni, il'tribu- 
nale civile. 

Ventinove delle società di 
comodo dei tre fratelli sono 
state dichiarate fallite suru- 
chiesta dell'Italcasse, | la- 
sciando un buco di 160 mi- 
liardi. Nel "77 l'istituto aveva 
concesso ai Caltagirone un 
finanziamento;per ùn totale 
di 202 milfardi, dei quali 
sembra che soltanto una 
piccola parte sia stata im- 
piegata per costruire case. 
mentre il resto è finito diret- 
tamente nelle casse dei Cal- 
tagirone e, successivamente, 
in quelle dei loro beneficiati. 

Chi ha accettato soldi dai 
Caltagirone e ne esiste la 
prova documentale, dovrà 
quindi restituirli. E' il caso 
del ministro della Marina 


mercantile Franco Evange- 
listi che ha avuto, sembra, 
da Gaetano Caltagirone al- 
meno, 250 milioni, per fina- 
ziare, come ha spiegato; «la 
corrente andreottiana, le 
mie campagne elettorali e la: 
de», Ora deve restituirli. Se 
ne dispone in «liquido», poco 
male. sarà un'operazione 
brevissima da sbrigare: ba- 
sterà portare il denaro ai cu- 
ratori. In caso contrario; do- 
vrà mettere mano al patri- 
monio, forse. all'apparta- 
mento dî dodici stanze, valo- 
re mezzo miliardo, un intero 
piano acquistato proprio nel 
novembre 77, in una data; 
cioè, che rientra nei termini 
dei due anni dalla dichiara 
zione dei fallimenti per po! 
chi giorni. 

Più controversa la situa- 
zione di un altro parlamen- 
tare della de, andreottiano 
come Evagelisti, beneficiato 
con76 milioni dall'impagabi- 
le don Gaetano Caltagirone: 
Italo Giulio Caiati (quei soldi 
li avrebbe avuti. dopo ché 








NEW YORK — Tempeste di neve si sono 
abbattute su diversi Stati dell'Unione pro- 
vocando una ventina di morti e danni note- 
voli. 1l' maltempo ha infuriato sul Missouri, 
la Virginia, l'Indiana e l'Ohio raggiungendo 


20 morti per la neve in Usa 


ae 





persino la Louisiana e la Nuova Inghilterra. 

In Virginia la neve ha raggiunto i quaran- 
ta centimetri di: altezza. A Syracuse, nello 
Stato di New York, il termometro è sceso a 
ventisei gradi sotto zero. Molti gli incidenti 


‘Andreotti, impietositosi per 
le sue'difficoltà economiche, 
‘ne aveva fatto cenno ai Cal- 
tagirone, ndr) ha tuttora 
una pesante ipoteca giudi- 
ziale sui beni dì famiglia. Co- 
ine farà a trovare i 76 milioni 
da consegnare alla: sezione 
‘fallimentare? 


Giustiziati 
a Teheran 
8 studenti 


TEHERAN — Otto mili- 
tanti del gruppo estremista 
‘musulmano «Forghan» sono 
Stati giustiziati nella capita- 
le iraniana: Lo ha annun- 
ciato oggiradio Teheran. 

Gli otti militanti, tutti 
‘studenti, sono stati:ricono- 
‘sciuti colpevoli di diversi at- 
tentati e della morte di'nu- 
‘merose personalità réligio- 
se tra cui l’ayatollah Moha- 
med Motahari, assassinato 

cun anno fa a Teheran, e Mo- 
‘hamed Mofateh, decano 
d'una facoltà della capitale, 
‘assassinato alla fine del no- 
.vembre scorso. 

Gli otto giovani militanti 
del «Forghans avevano con- 
‘fessato pubblicamente i lo- 
ro crimini nel: corso d'una 
trasmissione. televisiva sa- 





‘bato scorso. 


._ Pandolfi: possibile 
la riforma del Fmi 


ROMA — Li ministro 'del 
Tesoro on. Filippo Maria 
Pandolfi è rientrato; ieri 
‘mattina a Roma ‘al termine 
del viaggio di una settimana 
negli Stati Uniti e in vari 
‘baesi dell'America Latina, 
Scopo, della missione — 
che'il ministro ha compiuto 
in veste di'presidente del co- 
mitato interinale del Fondo 
‘monetario internazionale — 
era prendere contatto con le 
‘autorità di questi paesi ‘in 
‘merito: all'introduzione’ del 
«conto di sostituzione», una 
‘misura atta a riportare ordi- 
ne nel caotico! panorama 
‘monetario internazionale. 
«Sono soddisfatto dell'esi- 
to della missione — ha detto 
Pandolfi — soprattutto della 
scelta dei Paesi dell'America 
Latina come primi interlo- 
cutori di questo negoziato. 
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© Volantini Br a Roma. Una trentina di volantini 
ciclostilati; con la rivendicazione dell'uccisione: del 
professor Vittorio Bachelet, è stata rinvenuta questa 
(mattina verso le 7,30 all'ingresso della stazione del- 
la metropolitana di piazza dei Colli'Albani, all’Appio- 

tino. 

4" Chiesto riscatto per farmacista. Un. miliardo 
sarebbe stato :chiesto per ll rilascio del farmacista 
Giuseppe Gulli sequestrato a' Montebello Jonico, in 
provincia di Reggio Calabria. La richiesta sarebbe 
stata fatta da lino sconosciuto .con una telefonata ai 
familiari; 

‘® Muore cadendo dal settimo piano. Una stu- 
dentessa universitaria di 21 anni, Maria Antonietta 
Pitarresi, è precipitata a Palermo dal: balcone della 
‘sua abitazione in via Aosta. Secondo la madre stava 
pulerido il terrazzo e'può essere: caduta per essersi 
‘sporta troppo. 

‘0 Sequestrata 5 ore da quattro, banditi. A. Mija- 
no: una donna di 60.annì, Ida Maggi, proprietaria di 
un negozio di oreficeria în via S: Mamete, è stata 
sequestrata per cinque ore ieri sera da una banda di 
rapinatori; che l'hanno liberata dopo, essersi impa- 
droniti di gioielli per un valore di circa 40 milioni. 


‘e Emigrato ucciso in Calabria. Antonio Canale, 
50.anni, rientrato mesi fa dal Belgio in seguito ad un 
incidente sul lavoro, è stato ucciso a colpi di fucile 
‘davanti al cancello di una sua proprietà. 


® Commessa. Italsider in Libia. / «Pipe Com- 
plex» di Bengasi — l'azienda:statale: per la produ- 
‘zione e la commercializzazione di tubi — ha previ- 
‘sto, tra gli altri impianti; la costruzione di una linea 


‘assunto la responsabilità del montaggio'del macchi- 
nari. 


® «Italimpianti»: commessa da 16 miliardi. La 
tecnologia «Italimpianti» di Genova si va estenden- 
‘do inei Cinque continenti: l'ultima commessa acqui- 
sita dalla Società genovese riguarda l'Australia. Sì 
tratta'della realizzazione «chiavi inimanou: dei siste- 
midi stoccaggio e dî caricamento navi per: il nuovo 
terminal di spedizione: del.carbone,in\costruzione a 
Port Kembla (Sidney). 


© 4'morti a Soridiio, E due feriti gravi, sono il 
bilancio di un incidente stradale avvenuto Jas 
notte dopo una serata fra amici, Le Vittime, tuite del- 
la val Chiavenna, si trovavano a bordo di una Land, 
Rover; sulla strada che dal confine porta a!Chiaven- 
na. Nell'abbordare uma curva, è finita contro!il muro 
‘che costeggia la strada; 


® Costituito il parricida; La notte scorsa aj ca- 
rabinieri di Ribera (Agrigento). Emilio Ventimiglia, di 
18/anni, aveva ucciso a coltellate il padre,Galogero. 
un pensionato di 64 anni. Il giovanevin'passato era 
Stato.ricoverato in ospedale psichiatrico e ha detto 
dinon ricordare l'omicidio. 





la: scorsa 





‘@ Volo inaugurale Tel Aviv-il Cairo: La compa- 
gnia di bandiera israeliana «Ei Al»'ha annunciato 
che il volo inaugurale della linea Tel Aviv-Il Cairo è 
‘avvenuto stamane alle 7. L'aereo è atterrato all'ae- 
roporto della capitale egiziana dopo circa un'ora e 
dieci minuti; Rientrerà a Tel Avivinserata: 

® Un carabiniere morto, un allro ferito. Trage- 
dia) nella‘ caserma di Martello in provincia dì Bolza- 
no: mentre puliva la pistola Il carabiniere Giuseppe 
Terranovo di 19:anni fa tatto partire inavvertitamen- 
te.un'colpo.che lo ha: colpito mortalmente alla testa 
ferendo un commilitane sdraiato su una branda. 





Napoli - Ragazzi ospiti di un istituto 
Un morto, 8 ricoverati 
intossicati dal cibo 


In pregramma domani, due ore 
Si cerca di evitare 
= 
lo sciopero dei tram 


A casa erano 14 in 2 stanze 


48 


NAPOLI — Un ragazzo di 
‘undici anni, Ciro De Marti- 
no, è morto ed altri otto sono. 
ricoverati per «sospetta in- 
tossicazione alimentare». E' 
‘accaduto a San Gennaro 
‘Vesuviano, un paese alle fal- 
‘de del Vesuvio, dove i ragaz- 
zi erano ospiti dell'istituto 
«Piccola Casa di Maria», un 
ente religioso affidato ad un 
ordine di suore. 


"STAMPA SERA. 
‘Sandro Doglio 
direttore responsabile 
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Jeri sera Ciro De Martino 
— che aveva avuto sintomi 
di disidratazione ‘e disturbi 
psichici — era stato traspor- 
tato all'ospedale civile di No- 
la e, successivamente, tra- 
Sferito nel reparto rianima- 
zione dell'ospedale specializ- 
zato per bambini «Santobo- 
nos di Napoli. Nonostante le 
cure dei sanitari il ragazzo 
nelle prime ore di questa 
mattina è morto. 


Poco dopo, nello ‘stesso 
ospedale sono stati traspor- 
tati dall'istituto di San Gen- 
nariello, altri otto ragazzi 
tutti dai sette ai dodici anni, 
quattro dei quali fratelli. La 
diagnosi per tutti, ricoverati 
con prognosi riservata, è di 
sospetta intossicazione, 

Sul fatto è stata aperta 
un'inchiesta dai carabinieri 
i quali, al comando del capi- 
tano De Ciuceis, hanno fat- 
to una ispezione nell'istituto 
sequestrando recipienti e re- 
sidui alimentari. 

L'ufficiale sanitario; del 
luogo da parte sua ha dispo- 
sto la chiusura dell'istituto 
per gli allievi esterni ed ha 
inviato un primo rapporto 
alla magistratura. 


ROMA — Estremo tentati: 

vo oggi, fra sindacati, gover- 
no e regioni, per scongiurare 
lo sciopero di tram, autobus 
e linee in concessione, il cui 
calendario è'già stato prepa- 
rato per tutta Italia: a Tori- 
no domani, Atm e Torino- 
Ceres hanno. programmato 
una fermata: dalle 18,30/alle 
20,30; 

Oltre. agli autoferrotran- 
vieri — il'eui sciopero è tra i 
più sacrosanti nonostante i 
disagi che ne vengono per 
tutti gli altri lavoratori, dal 
momento che si son visti 
«sfumare» il contratto già si- 
glato, per l'incuria del gover- 
no € il «ripensamento» delle 
controparti — la settimana 
sindacale si ‘preannuncia 
densa di scadenze. Oggi è in 
programma, compatibilmen- 
te con i funerali dì Feliciano 
Rossitto, il segretario confe- 
derale Coil morto sabato per 
infarto, la riunione della se- 
greteria Cgil, Cisì e Ull che 
deciderà sulla manifestuzio- 
ne «deî centomila» a Roma 
per la vertenza-fisco. Doma- 
ni i sindacati si incontreran- 
no con i ministri Scotti e 


Giannini, rispettivamente 
per la vertenza del pubblico 
impiego e per il rinnovo del 
contratto degli ospedalieri. 

Enti locali — Due ore di 
sciopero domani, per:i dipen- 
denti di Comuni e Province. 
‘Altre dieci ore di astensione, 
sono in programma a partire 
da mercoledì. 

Ferrovie — Riunione oggi 
della segreteria Cgil, Cisl e 
Vil per discutere gli sviluppi 
«negativi. della trattativa 
col ministro Preti per la ri- 
forma dell'azienda. Restano 
confermati gli scioperi arti- 
colati, già decisi per il perio- 
do compreso trail 18 e il 21 
marzo. 

Postelegrafonici — Doma- 
ni sindacati unitari di cate- 
goria, fisseranno. la data 
esatta dello sciopero di 24 
ore, già deciso per la metà 
del'mese. 

Statali — Da domani, 
«sciopero bianco» proclama- 
to dalla Dirstat. con «non 
collaborazione» e applica 
zione integrale dei regola- 
menti. L'altro sindacato au- 
tonomo, l'Unsa, deciderà og- 
gi il programma di lotte 


NAPOLI — E' morto ab- 
bracciato ad un cane, un 
randagio. Aveva 18 anni. Si 
chiamava Mario Tassaro. 
Ufficialmente è stato ucciso 
dalle esalazioni di un bracie- 
re.Ma è morto di miseria. 

Lo ha trovato la madre, ie- 
tì mattina, quando ormai 
non vi era più nulla da fare. 
Il corpo del ragazzo era) si 
una vecchia auto abbando- 
nata, vicino a casa, a San 
Giovanni a Teduccio, uno 
dei quartieri della. periferia 
di Napoli. Da qualche tem- 
po, il rottame della vettura 
era diventato la sua camera 
da letto. Meglio che dormir: 


in famiglia, in due camere, 


con il padre, la madre e altri@ 


undici fratelli. DI 

Anche l'altre sera, dopo 
aver lavorato. per tutto il 
giorno, Mario si era ritirato 
nel suo rifugio. Aveva con sé 
‘un cane, un piccolo randagio 
che aveva sfamato. Ma face- 
Va freddo, sull'auto, IÎlragaz= 
zo;allora era uscito a cerca- 
te una latta e aveva costru: 
to un rudimentale braciere. 
Lo aveva acceso nell'abita- 
colo; poi, al caldo, si era ad- 
dormentato, 





Teri mattina, quando la 
imadre di Mario è uscita di 
casa, ha visto il ragazzo nel- 
la vettura, abbracciato al ca- 
ne. Pareva ‘dormissero. Il 
braciere, ormai, era spento 
da alcune ore, 

E' stato come un presenti- 
mento. La donna ha aperto 
la portiera e ha appoggiato 
Una mano sul capo al figlio, 
per svegliario, Il corpo senza 
Vita del ragazzo è scivolato 
sul fondo della vettura, 

‘Anche il cane randagio 
era morto. Tra le braccia del 
suo piccolo, improvvisato 
padrone. 


Auto fuori strada 


muore una ragazza 

TREBISACOE — Una ra- 
gazza di tredici anni, Angela 
Laddage, è morta mentre il 
padre Vincenzo (di 48), Ja 
madre Eliodora (dì 45), Ja 50- 
rella Rosa (di 18) ed un'ami- 
ca, Laura La Guardia di 18 
anni, sono rimasti feriti in 
un incidente stradale avve- 
nuto nel pomeriggio di i 
sulla strada statale «106 al- 
la' periferia di ‘Trebisacce. 
L'auto è uscita di strada, per 
cause non ancora accertate. 
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Quattrocento opere di centoundici artiste in mostra a Milano 


Nell’avanguardia artistica 
c’era anche «l’altra metà» 





«La:storiografia ne aveva: 
scolorito! il profili, le aveva 
archiviate come personalità 
interessanti’ ini quanto le- 
gate gi leader. dell'epoca se- 
tondo la convenzione della 
musa: ispiratrice, dell'alter 
ego dell'artista maschio; tal- 
volta eliminato anche le 
friicce, sicché moltissime di 
queste opere giacevano di- 
menticate come reperti ar- 
cheologici..», Scrive Lea 
Vergine; nota studiosa d'ar- 
te contemporanea, a'cui va il 
merito di aver spezzato la 

‘barriera. del silenzio” che 
finora ha avvolto L'altra 
imetà dell'avanguardia», 
‘Dopo: undici mest'di-pa- 
zienti ricerche si è aperta a 
Milano (fino'ad aprile), a Pa- 
lazzo, Reale, la mostra, ap- 
punto; «L'altra metà!dell'a- 
Vanguardia»: Taccoglie 
quattrocento opere di cen- 
toundici ‘artiste che hanno 
‘operato nel trentennio fra il: 
1910 11940. Vi sono rappre- 
sentati tutti ‘è movimenti 
storici d'avanguardia: Blaue , 
‘Reiter, Valori Plastici, Anti- 
‘novecento. Cubismo, Po- 
‘Stcubismo, Futurismo, Cu- 
bofuturismo, - Supremati- 





Ritratto, della polaeca' Tamara 
de Lempicka 


e 





‘smo, Vorticismo, Le Cerele e 
Carré, Dadaismo; Bauhaus 
‘Astrattismo, Nuova Ogget- 
tività, Surrealismo, 

‘Vi sono opere è documenti. 
ignoti ai più, che testimonta- 
‘no il ruolo, spesso trainante 
‘di queste artiste, conosciute 
‘spesso solo perché «anche» 
compagne: mogli, sorelle di' 
artisti famosi: Chi conosce 
Carol Rama, Bice Lazzari, 
‘Maria Morino Savinio; Car- 
la Accardi? E ancora: Alice 
Bailly. Marcelle Calin: Be- 
hedetta ‘e Regina, Lea 
Grundig. Marianne Brandt, 
Edita Brogliò, Marie Vassu- 
lieff. Katharina Nashi,,. 

La donna è stata dunque 
presente nella creazione ar- 
‘tistica, ma\è sempre stata 
confinata nella marginalità. 
Perché? E' un campo che so= 
lo ora si comincia ad'esplo: 
rare, ma è certo che le cause 
sono‘storiche e sociali. Come 
Spiegare ad esempio alcuni 
casì emblematici ‘dii questa 
marginalizzazione?' La:par- 
tecipazione:-. femminile ca 
=Cercle è Carré» fu impor- 
‘tante. eppure si ricorda il 
‘modesto Russolo e si ignora 
la ben più:prestigiosa/ Ale: 


ksandra' Ekster. E anco 
‘Anna Cathelin ebbe un im- 
portante ruolo, nell'ambito 
del'‘secontio dadaismo, nel 
laricio della/ rivista «Mano- 
mmétre» e nelle attività del 
"Théitre du Donjon. ma del 
suo nome non: appare alcu- 
natraccia, 

E' ben vero però che in 
Occidente l'avanguardia na- 
sce proprio con il «disprezzo 
delladonna», proclamato da 
Marinetti. Uri gesto clamo- 
tosa'in'più nella «congiura» 
storico-culturale perpetuata 
per secoli contro la creazio- 
‘né artistica della donna. 

Ms esiste uno, specifico 
femminile nell'arte? E' un 
dato'storico) che la donna 
‘abbia potuto nel: corso dei 
‘secoli esprimersi; solo nella 
quotidianità, lasciando trac- 





‘cia della propria creatività 


nella sfera delle cosiddette 
«arti applicate», comeilavo- 
ri di ricamo, la tappezzeria e 
l’arazzo. Non acaso bisogna 
aspettare questo secolo per 
Titrovare, con una più diffu- 
Sa emancipazione femminile 
una completa pienezza 
espressiva della donna. 
Stefanella Campana 





Ntustrazione per il «Bestiner IlIustriette» della russa Ksana Boguslavskaja, 1918 










































rduta, sciilturà di Gela Forster, tra ifondatori dell'astrattismo 


ssi 


«Testa e globo»; 1917, della francese Marcelle Cohn_ 


t 
«Sinnende», 1917, della tedesca Gabriele Miinter 
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4 ‘LE NOTIZIE al STAMPA SERA 


Dopo il «no» ribadito al Governo dalle Regioni 


Le nuove centrali nucleari 
rinviate al (prossimo) futuro 


X Aree idonee alla costruzione di 
centrali nucleari 


Aree intensamente turistiche 
Vincoli naturalistici 
Vincoli archeologici 


Aree con grandi vie di 
comunicazione 


Aree con forti vincoli militari 
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\GAGLIARI 
CATANZARO 


PALERMO 


QUESTA E’ LA «CARTA DELL’ATOMO» 


L'atomo ha già una mappa. Uno studio del Cnen (il Comitato nazionale per l'energia. nucleare) indica le zone in cui potrebbero sorgere le future centrali 
nucleari indispensabili a garantire nei prossimi anni l'energia alla nostra penisola. Nella cartina, che sintetizza i risultati dello studio, sono indicate le possibili 
‘ubicazioni e, contrassegnate dai numeri, le controindicazioni di varia natura al loro insediamento : 








ROMA — Il program- gioni, che avrebbero do- comunicato finale, ed dopo le nuove indagini co locale ha fatto so- 
ma nucleare italiano, vuto pronunciarsi sulla hanno anche affermato tecniche sarà necessario. spendere. Della questio- 
che prevedela costruzio- carta dei siti predisposta che la conferenza di Ve- riunire la commissione ne si occupa personal- 
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ne di cinque centrali da 
2000 megawatt ciascuna 
nelle regioni Piemonte, 
Lombardia, Molise, Friu- 
i-Venezia Giulia e Pu- 
stato di fatto rin- 
to di almeno un anno 
lla commissione inter- 
regionale riunitasi al mi- 
nistero per il Bilancio. I 
rappresentanti delle Re- 





dal Cnen (Comitato na- 
zionale per l'energia nu- 
cleare), anche. alla luce 
dei risultati della confe- 
renza sulla sicurezza nu- 
cleare di Venezia, hanno 
contestato la validità 
della cartà, sottolinean- 
dola necessità «di un suo 
completamento» come 
viene messo in luce nel 


nezia non ha risolto il, 


problema della sicurezza 
nucleare, che dovrà esse- 
re discusso in Parla- 
mento. 

Di fatto quindi la co- 
struzione di nuove; cen- 
trali nucleari non potrà 
iniziare prima di un an- 
no, un anno e mezzo, 
consìderato anche che 


interregionale per con- 
cretizzare la. scelta‘ dei 
siti. 

Molto spazio è stato 
dedicato nel corso della 
riunione al. problema 
della sicurezza, in parti- 
colare ‘alla vicenda dei 
lavori per la costruzione 
della centrale di Montal- 
to di Castro che il sinda- 


mente il sottosegratario; 
all'Industria Franco Re- 
becchini che si recherà, 
con il direttore generale 
per le fonti di energia 
‘Ammassari e il direttore 
generale dell'Enel Mas- 
simo Moretti, al comune. 
di Montalto dove il con- 
siglio comunale discute- 
ràla questione, © 










Grazie per le 
migliaia di 
telefonate! 
Vorrei 
rispondere 
a.tutti...perciò 
prosegue il 
nostro gioco! 
Chiamami 


anche tu allo 
02/8533: 


ine subito 

DEL PIAVE. 
E nuovi grandi 

@ estrazione! 











mettila nel 
tuo bar... 

e telefona a 
Enzo Tortor: 


Telefonami anche 
dal 15 gennaio‘al 15 m4 
zo (da lunedì a venerd 
dalle 18 alle 19). Ti fal 
una domanda su GrapH 





di prerni: E 

e soggiorno di una sel 
mana per 2 persone 2 
Isole Seychelles ® 5-4 
parecchi; TV. color Gg 
manvox con telec 

do per 99 ‘canali e 
gioielli “cuori‘d'oro”. 


Aut: D.M n. 7209581 del 287,79 


‘Amaro del Piave: 
goroso, corroborante, 
picamente italiano. 
restigioso amaro pei 
ar dicasa tua: e Tee 
semplicemente. c' 
Sigatica telefonata 


. Enzo Tortora! 
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Un libro di Donat-Cattin «protagonista) nel prossimo consiglio nazionale 


Come un «duro» giudica la dc 


Di'lui hanno scritto: «E' sempre in prima 


| (linea; anzi in trincea, armato fino ai denti 


incurante(dì raffiche e pallettonis E ancora: 
«Quando spara, spara sul: serio: mai a salve, 
Sèlancia un sasso, a differenza di tanti col 


| leghî, non nasconde la mano». 


Vice:segretario della de, ‘giornalista, et 


| sindacalista, Carlo Donat-Cattin, 66 anni, 


nato sotto il segno/del Cancro, é stato il pro- 
‘tagonista del 14° Congresso de conclusosi gio- 


| vedi 2i/febbraio. Il Sto no» ai comunisti non 


‘hamai avuto tentennamenti: 


Ragnatela di alleanze 


E proprio su questo «no»'il duro. Dona- 
t-Cattin ha cucito;la ragnatela di alleanze 
che'gli ha permesso di vincere il congresso: 66 
vonsiglieri all’area'Zaccagnini-Andreotti, fa- 
‘vorevole al dialogo ravvicinato con il pei, 94 





- consiglieri a tuttigli altri: dorotei, gruppo di 











. poche regioni di influenza, allargato poi per: 


Colombo-Rimor, Fanfaniani, Proposta e 
‘Forze Nuove, che di «flirt» ravvicinati con il 
‘pet noti nie vogliono sapere. 

Tutto si decidera al consiglio nazionale di 
‘mercoledì ma anche in questo caso Dona- 
&Cattin farà la voce grossa. «Ha l'aria di 
‘quegli omaccioni —ha scritto. t1n giornalista 
= Chea petto nudo spezzano di fronte al ri- 
spettabile pubblico le'catene: e che sia uno 
che rompe non c'è dubbio», 


Vicesegretario unico? 


Si parla di Piccoli segretario, Forlani pre- 
sidente. ‘E Donat-Cattin?| Vice-segretario: 
limico: Non proprio in prima filaa schivare le 
trappole e'gli attacchi del'nemico, ma nean- 
‘che in retrovia. Uno stratega a metà strada, 
quardingo enon troppo esposto, ma sempre 
‘pronto all'assalto: | 

Lo hanno definito turbolento, rissoso e an- 








tipatico, eppure, almeno per unà volta sem- 
bra riuscito a cambiare copione. In'un libro 
‘piibblicato da poco «La miade, editrice Val: 
lecchi, nasconde le pietre da tirare agli av- 
versari e indossa l'abito del chierichetto, E' 
ina; lunga intervista deli giornalista Paolo 
Torresani: +140 pagine di domande in:cui il 


Alcuni giudizi del leader di Forze Nuove. 
«Zaccagnini è un brav’uomo 
- Andreotti un opportunista» 


La crisi 

«Il tasso di inflazione degli ultimi otto an- 
ni; doppio e più che doppio di quello europeo; 
‘si può attribuire in parte alla relativa debo- 
lezza del nostro sistema, all'azione cinica di 
gruppi finanziarie industriali pronti a fare 
‘emigrare capitali e impianti e alla frammen- 
tarietà è alla miopia dell'azione de governo. 
‘e di una amministrazione man mano'disar- 
ticolata, Rimane però sempre di notevole ri- 
Nievo a parte avuta dal condizionamento del. 
pci nella politica economica, della pubblica 
spesa e salariale». 
Zaccagnini 3 

«Io condivido pienamente quello che ho 
‘sempre sentito dire su Zaccagnini da Moro: 
onest'uomo, consapevole dei pensieri e dei 
‘problemi della dc. Ha'svolto una funzione 
‘estremamente utile per la de in un tempo 
nel quale valgono molto le immagini. Direi 
che abbiamo un altrò esempio di questo tipo, 
sia pure su scala diversa, ed è l'immagine 


| dell'americano medio Carter»: 


‘Andreotti 


«Si tratta di un altro gruppo personale, di 
Uun'abile e particolare, curiale e spregitidica- 
‘to costruttore di una sua posizione politica. 
‘Un gruppo così personale da aver avuto per 
molto tempo'una estensione localistica, in 


Îe necessità dei più alti‘ruoli da sostenere; 
Ha giocato al centro, a destra € a sinisi 
‘con l'assoluta indifferenza di chi valuta im- 
portante il potere, non le ragioni e i fini per 
gestirlo: ed oggi Andreotti è avanguardista 
‘avanzato per tenere o per raccogliere di 
muovo il potere, quel tanto 0 poco di potere 
che sì può». 


Fanfani 


‘Durante il referendum sul divorzio l'allora 
‘segretario della dc Fanfani chiese le dimis- 
sioni di Donat-Cattin e Bodrato dalla giunta 
‘esecutiva’ del partito per divergenze politi- 
che; 

“Devo dire che l'impennata di Fanfani mi 


| fece allora l'impressione, per quanto fossi 


‘già dotato di nipoti, di un ritorno sui banchi 
ti scuola. Egli infatti ci considerava, a mio 
giudizio, come tanti alunni in classe ein una 
certa misura la Stessa impressione ricavo 
dalla sua ottima presidenza del Senato. For- 
‘se sara perché lo conobbi di lontano, e con 
reverenza, che già insegnava all'Università 


‘La scomparsa di Moro 


«Ho sentito una grande angoscia e la tri- 
stezza mi è entrata fin nelle ossa. Alla ragio- 
ne è poi venuta maturando la convinzione 
che ho già menzionato: la mancanza di ogni 
possibile sostituzioni 





Trapporti con il pci 


«In verità, noi siamo, trai democristiani, 
‘quelli che tano sempre agito contro la di- 
‘scrimninazione a carico dei comunisti: ho già 
parlato dello statuto dei lavoratori ma non si 
deve dimenticare l'unità di azione sindacale 
‘da quando:abbiamo ottenutoXa libertà di or- 
‘ganizzazione che la Cgil ci contestava. In no- 
me della libertà, vogliamo mantenere quella 
di dissentire dai comunisti. Non in astratto. 
Se noi oggi siamo contrari ad una alleanza 
organica con il pci, per le sue attuali posizio- 
ni politiche, losiamo senza pregiudiziali o 
chiusure assolute: lo siamo secondo. quello 
che consideriamo l'interesse del Paese». 


rapporti col psi 


«Le condizioni politiche presenti fanno 
pensare che una ripresa immediata della 
‘collaborazione col psi sia, più:che difficile, 
improbabile. Lo scontro estivo tra la segre- 
teria della de e l'on. Craxi ha lasciato i suoi 
‘segni. Non si cancellano dalla mattina alla 
sera, L'attuale staff dirigenziale della dc sì è 
‘troppo intestardito, poi, in'una linea antiso- 
cialista; se permanesse alla guida immutato, 
contindando a sbarrare ogni intesa con il 
‘psì, ci porterebbe in un cul de sac. Che cosa 
‘significa, infatti quella sostanziale animosi- 
tà verso il psi che sembra il'tratto d'unione 
‘di una parte notevole -della cosiddetta area 
Zac? Significa che diventa in pgni caso ob- 
bligata l'alleanza col partito comunista. 
Questi amici di tante vicende, pretendono 
oggi di essere considerati degli sprovveduti 
che non si rendono conto delle conseguenze 
delle azioni che propongono... E' assoluta- 
‘mente iridispensabile al partito interrompe- 
re la spirale: perversa, Ho già detto che le vi- 
cende  storico-politiche: e forse il tempera- 
‘mento medio dei quadri rendono l'interlocu- 
‘tore psi mutevole, fino alla volubilità. Esiste 
perciò, in quella direzione, una difficoltà în 
più: ma non il'motivo per abbandonare il te- 
‘ma essenziale, quello di un positivo rapporto 
con il psi», 






Un episodio 


«Una volta, sarà stato il '61 0 il’82, si rivol- 
sea me il senatore di Lanciano Belisario, un 
valoroso militante che ci è mancato troppo 
presto. A Chieti, il congresso provinciale del 
partito —mi disse —si era svolto in un clima 
di intimidazione. Belisario: protestava per- 
ché un paio di camion avevano portato al- 
l'assemblea decine di uomini armati di ba- 
‘stoni: per tenere al passo Ì delegati, egli di- 
ceva. Riferil a Moro, allora segretario politi 
co.e protestai a mia volta. Con calma distac- 
cata, Moro si limitò ad osservare: "Ma sono 
pastori, caro Donat-Cattin"». 





leader di Forze Nuove rifà la storia del patti- 
to, racconta di schieramenti, giochi e corren- 
i risponde sulla crisi. economica e it sinda- 
cato, tira qualche leggero scappellotto agli 
avversari. ‘ 

Era il libro che lui voleva in funzione del 
Congresso. Ne ‘esce fuori un Donat-Cattin 


pura e funzionale 


di design:Nizzoli Sistem di 





Modernissimo e forte 
Oggi comefra vent'anni. 


Una nuova estetica. Il design di Zetamixfirmato Nizzoli. 
Guardatelo! Ilrubinetto Zetamix ha una linea 
eno da uno dei pi 
ilano. Zetamixsarà bello sempre 
perchè il design, quando è veramente originale, sfida iltempo. 
ll segreto del nostro vantaggio: 
Il cuore forte di Zetamix: due disci 
durissima in ossido di allumi 
praticamente indistruttibi 
Ecco perchè Zetamix funziona doci 
mente e senza problemi, sempre: 
ecco perchè Zetamix ha superato 
severi controlli di qualità 
Due dischi di ceramica: solo così la semplicità assoluta 
diventa perfezione. 


il rubinetto miscelatore 


. Hetamix 


ZUECAETTI 


Il‘primo monocomando a dischi di ceramica realizzato in Italia. 


‘pacato € meno rissoso, un democristiano di 
ferro che all'aceto della polemica preferisce 
l'acqua e zucchero della conversazione paca- 
ta. Un libro utile per conoscere meglio il vin- 
citore dell'ultimo congresso democristiano, 
‘per tentare di decifrare il volto ancora scuro 
enebuloso della futura de. —» —’—’‘m 





‘cuore forte di Zetamix. 
[ceramica sinterizzatà 





europei. 











us 


il 






La Guardia di Fi- 
nanza del Piemonte e 
della Valle d'Aosta ha 
reso. noto il bilancio. 
delle operazioni com- 
piute nello scorso anno. 

Sono state accertate 
evasioni dell’Iva per 22 
miliardi e scoperti red- 
diti occultati per 116 
miliardi. Per quanto ri- 
guarda la bolla di ac- 
‘compagnamento delle 
merci sono stati esegui- 
ti 16 mila controlli ed 
accertate 2300 infrazio- 
ni per emissione man- 
cata o irregolare. 

Sono stati sequestra- 
ti tabacchi per quattro 
tonnellate e burro per 
58 tonnellate. Sono sta- 

te sequestrate merci 
‘per un totale di tributi 
evasi di 2 miliardi e so- 
no state denunciate 83 
‘persone. 


La valuta sequestra- 
ta ammonta a 394 mì- 
lioni, mentre sono state 
accertate violazioni al- 
le norme valutarie per 
41 miliardi dî lire. 

La Guardia di Fi- 


CRONACA - 


nanza ha denunciato 
per spaccio di droga 70 
persone ed ha seque- 
strato tre chili di stu- 


‘pefacenti. 
Notevole l’attività 
nel campo della sofisti- 


cazione deì vini che ha 
portato al sequestro di 
158 tonnellate di zuc- 
chero. Duro colpo an- 
che aì venditori di ac- 
cendisigari di contrab- 
bando. Ne sono stati 
Sequestrati 17 mila 
Trentatremila le musi- 
cassette illecitamente 
riprodotte che sono 
state sequestrate. 

E'in corso una vasta 
operazione contro colo- 
ro che non pagano il 
canone di abbonamen- 
to alle radioaudizioni. 

La Finanza è stata 
‘presente anche in occa- 
sione di calamità natu- 
rali come le alluvioni 


compiuti dalla sezione 
aerea di Levaldigi e 
dalle stazioni di soc- 
corso alpino. 


STAMPA SERA 





In Piemonte e Valle d’Aosta accertate solo per l'Iva evasioni per 22 miliardi 


Guardia di Finanza: 





Raccolta di firme per una proposta di legge popolare 


Gli handicappati vogliono lavorare 


i Seen questa mon — 
i Coordinamento 


ché non è sufficiente la «DE 

sciplina generale delle as- 
‘presso 

le pubbliche ammini 

ni e le aziende private», cioè 

la legge del 68? 


Le squadre di soccorso sono partite all’alba da Canosio 
Verrà recuperata in giornata 
la salua dell'alpinista pinerolese 


ja», la cima di 2831 metri che 
separa la valle Maira dallo 
Grana. 


La fitta nebbia che ha av- 
volto per tutta la notte la 20- 
na ha reso più difficoltoso 


verso 11,30 di ieri notte, în 
una bisca clandestina I6ca- 
lizzata nel seminterrato di 
via Ghemme 11/3. ll lenuta- 
Tio. Dario Audasso; 42 anni 

stato denunciato per gioco 
Candesino menta venti: 
na di persone presenti sono 


Verso le 2,30 di ferì notte 
nella cantina di Leandro 
Stroppiana, 63 anni, ex vigi-. 
le urbano, sì è sviluppato un 
forte incendio. 


nanziaria degli ‘con- 
trattuali. attraverso i neces- 
sari ‘coper- 


Satti e autolinee in con- 
cessione: martedì 11 tutta la 
giornata 

ATM e Torino-Ceres: 


erede 4 dalle 18,30 ue 
i ellera Tdialle 43021167: 


‘martedì 11 dalle 8 alle 10; 
giovedì 13 dalle 10 alle 12! 
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bilancio di un anno 






Appuntamenti in città 


‘@ il‘ Consiglio, di Circoscrizione Torino-Centro co- 
munica che è stata indetta per oggi lunedì 3 marzo, 
‘alle ore 21, una pubblica consultazione per dibattere i 
seguenti temi: 

— Piano pluriennale ‘di attuazione 
1978-1980. 

— Aggiornamento dei piani di recupero previsti 
dalla legge 457/78. 

Ai dibattiti interverranno funzionari dei competen- 
ti Assessorati alla Viabilità ed urbanistica: Le consul- 
tazioni si terranno presso la Sala della Biblioteca civi- 
cadi via Cittadella n.5, p.l. 

© Questa sera alle ore 21, presso i locali della Bi- 
‘blioteca della Città di Collegno; corso Francia n. 135, il 
prof. Gianluigi Marianini parlerà sul tema: «Le mani- 
festazionisataniche».L'in è libero. 

® Questa sera, alle ore 20, presso l' Hotel «La Dar- 
sena» di Moncalieri, incontro-conversazione con l'o- 
norevole Rolando Picchioni. sottosegretario di Stato 
‘ai Beni Culturali ed Ambientali, che parlerà sul tema: 
«Dei governare, come e con chi». 

e Oggi presso l'Accademia-Filarmonica di Casale 
si terrà la celebrazione ufficiale del 75° anniversario 
della fonduzione del. Rotary International. Oratore 
ufficiale sarà il Past (Goyemnor: ‘avvocato Gigi Bau- 
douin. 

® Oggi per il Rotary Giub ‘di Biella riunione convi- 
viale al Circolo Sociale. Il dott, Paolo Fulcheris intrat- 
terrà gli ospiti sull'argomento: «Il progetto di riforma 
‘delie Camere di Commercio e l'attuazione del registro 
delle imprese. Implicazioni per il Biellese». 


(P.P.A) 








Un pensionato è morto d'infarto mentre assisteva, 
Torino e il Perugia. Remo Davino, 66 anni, via Pal 
trasportato da alcuni spettatori al Mauriziano, 


far altro che constatarne la morte. 


allo studio Comunale. alla partita fra 
lestrina 31 è stato colto da malore e subi! 
1 medici dell’ospedale; purtroppo, non poteva! 
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Diversamente che in altre città, la situazione è generalmente tranquilla 


Le stazioni vivaio di delinquenza? 








E adesso è in arrivo 
il «treno della salute» 


Lo chiamano il «treno della sulilte» è azzurro con 
‘grosse fasce bianche, viaggia per l'Italia svolgendo co- 





scienziosamente la sua funzione diospedale ambulan-= 


te, Fra poche settimane arriverà anche a Torino, dopo 
‘essere passato per Genova, Che.cosuè? Si tratta di un 
complesso. di sei currozze, più naturalmente un: loco- 
motore, ciascuna delle quali attrezeata per svolgere 
‘precise funzioni; Una ad esempio serve per rilevare gli 
inquinamenti ambientali, come fumi, rumori, polveri, 
eventuali contaminanti chimici e vin dicendo; un’altra 
per gli esami radiologici, per rilevare situazioni di igie- 
nie industriale e Simili; una completa'attrezzatura per 
analisi, un vero laboratorio viaggiante è ospitato su 
un’altra vettura. È 

‘Poi ci sono altri laboratori, sezioni di rilevamento 
spirometrico, eléttrocardiografico, oculistico. Una)se- 
zione odontoiatrica fa parte a sé, insomma, ina picco- 
la clinica che: viaggia su ruote d'acciaio'e su binari, e 
che deve servire soprattutto i lavoratori delle ferrovie. 
L'ha ideata, infatti, la direzione dell'azienda di Stato 
‘per.il' trasporto ferroviario eimmediatamente l'ha rea- 
lizzata. Il successo dell'iniziativa è stato subito note- 
‘vole: Oltre diecimila; fino ad oggi, gli accertamenti sa- 
‘nitari portati a ‘termine con il «treno blu» e tutti con 
l’obiettivo dichiarato di diffondere ed'approfondire gli 
‘interventi di prevenzione, ponendo al centro dell’azio- 
rie di medicina preventiva gruppi omogenei di lavora- 
tori vistt sulla base della loro condizione specifica di 
lavoro; nella dimensione dell'impianto. di' apparte- 
nenza: 

Im questa ottica, due'sono gli:scopi delle «unità mo- 
bili'sanitarie» (questo'il nome «ufficiale» del.treno del- 
la salute): controllo'delle condizioni di salute dei ferro- 
vieri e controllo delle condizioni igienico-sanitarie de- 
gli ambienti di'lavoro; Per questo:vengono effettuati, 
oltre agli'esami soggettivi dei lavoratori! stessi, anche 
indagini conoscitive:sul microclima degli ambienti di 
lavoro e sulle «condizioni di rischio» ad essi collegate, 
il'futto integrato da un questionario sulla prevenzione 
‘soggettiva dei lavoratori in merito alle proprie cond: 
‘zioni psicofisiche all'interno (ed all’esterno del vroprio 
ambiente di lavoro. 

Un'iniziativa, come si velle, di tutto rilievo; anche se, 
forse, diretta a zone dove l'assistenza pubblica; tradi- 
zionale, vale a dire ospedaliera, è meno efficace di 
quanto nonisia a Torino e in generale nell'Italia set- 
fentrionale. La direzione compartimentale di Torino, 
infatti, non ha saputo fornire precisazioni ulteriori sul 
‘programma più specificamente’ «torinese» del treno: 
‘a2zurto; «Nesiamo é conoscenza, ma per-poterne par- 
lare approfonditamente dovremmo'avere il tempo di 
‘documentarci più a lungo», ha detto un portavoce del- 
la direzione. 

Non più loquaci, sull'argomento, i sindacati: «Ne ab- 
biamo!sentito parlare, ma riteniamo sì tratti sempli- 
cemente di unità attrezzate per fare esami che si fan- 

> noigià di norma in ospedale. Forse è un espediente per 
sensibilizzare la genti 

In effetti è probabile che sia così o, più pessimistica- 
‘mente, è probabile che sia la versione moderna della 
famosa favola di Maometto che va alla montagna visto 
che essa (lamontagna) di andare da Maometto non ha 
‘alcuna ‘intenzione. Il fatto che il treno ‘azzurro rag: 
giunga i lavoratori direttamente sul posto di lavoro 
‘può rendere più frequentate le sale di analisi e di esa- 
‘me di quanto non siano quelle ospedaliere dove, già, c'è 
il'problema di andare, di fare la coda e via dicendo. In 
‘ogni caso un'iniziativa cHe appare azzeccata e che me- 
riterebbe, forse, qualche attenzione in più, almeno da 
‘parte degli «addetti ai lavori». è ma: bi 

s a 


A Porta Nuova, 9 furt 


La stazione ferroviaria sta 
diventando una casbah? Il 
grido) d'allarme giunge da 
altre città, dove fra i treni in 
arrivo e.in partenza pullula 
una fauna incredibile: bor- 
saioli, ladri, bidonisti: Ma/a 
Torino Ja ‘situazione pare 
tranquilla. 


I borsaioli preferiscono 
«lavorare» fra i passeggeri 
deltrame del pullman/e non 
a Porta Nuova; In'stazione è 
troppo. pericoloso: | sempre 
affollata, aumenta all'infini- 
to.la possibilità che qualcu- 
no veda. E poi, a fare da 
spauracchio, c'è la presenza 
della polizia, anche se — per 
la verità — non molta. Gli 
‘agenti della nostra stazione 
‘centrale sono appena una 
quarantina su un organico 
gi ottanta. Bastano però, 
per ora, a evitare che ladri! 
‘soprattutto quelli specializ: 
zati in borseggio, trovino fa- 
cilé-campo d'azione, 

Negli ultimi sei mesi.i furti 
‘avvenuti’ all'interno - della 
‘stazione di Porta Nuova s0- 
no stati soltanto 9 e ci'sono 
stati anche alcuni arresti. ‘ 


‘Non mancano invece i «di- 
donisti». Quelli che vendono 
orologi di marca con tanto di 
bracciale d'oro che, dicono; 
hanno avuto dal contrab- 
bandiere o da un ladro, Na- 
turalmente si tratta soltan- 
to di imitazioni. Alla polizia 
è difficile individuarli. 


Differente la situazione 
sui treni. Fra i viaggiatori 
dei 300 convogli che ogni 
giorno" fanno capo a Porta 
Nuova c'è anche chi arriva 
senza soldi o'valigia, Per.lo 
più i furti, avvengono sul 
«Palatino» (il Roma-Parigi) 
e sui treni della linea Mila- 
no-Veniezia. A \compierli è 
quasi sempre delinquenza 
«di spola» proveniente da al- 
treregioni. 


I Compartimenti attual- 
mente presi di mira ‘sono 
quelli di Roma, Milano, Bo- 
logna, Verona, Napoli. Ta 
to che è intervenuto il mini- 
stro dei trasporti Preti per 
impegnare i singoli questori 
‘ad'aumentare la vigilanza in 
difesa dei viaggiatori. 


«Il nostro Compéirtimento 
—ci ha detto il dottor Augel- 
10, dirigente dei servizi di po- 





| zia ferroviaria — è per ora 


‘un'oasi che ci invidiano. Ul- 
timamente ci hanno addirit- 
tura chiesto uomini da man- 
dare in rinforzo in altre Re- 
gioni». 

A Porta Nuova, però, se 
non ci sono ladri, non man- 
cano certo i barboni. Un po- 
sto in una carrozza calda è 
sempre. meglio del treddo 





pavimento. E vivere fra la 


gente è meglio che essere 
soli. 





«Nelle. carrozze — ci ha 
‘aeito im'ferroviere — Trovia- 
‘mo spesso siringhe usate dai 
drogati. (Ma non. soltanto 
quelle. Molti malati di men- 
te. Fanno pena e noi li tolle- 
tiamo per quanto è possibile 
cercando di aiutarli». 
Questa gente, non ade- 

















guatamente assistita, rifiu- 
tata dalle famiglie, in stazio- 
ne ha creato quasi una vita 
di comunità. Non facile da 
individuare di giorno per'il 
via vai di persone, di notte fa 
gruppo. Passeggiano con 
aria trasognata, parlano ad 
alta voce borbottando, si ar- 


Attenzione 


Vedere per credere 


OMMERCIANTI 
PROFUGHI PERSIANI 


Costretti a mettere in vendita 
grandioso lotto di alta qualità di 


TAPPETI 


Persiani - Caucasici 
Antichi e moderni 


a PREZZO di VERO 


REALIZZO 


Si affidano alla 


ORIENTE 


(Ex CITTONE FePPO) 


Via Piero Gobetti 5 


Ang.Via Cavour attiguo Principe di Piemonte 


tel. 511373 - TORINO 


N.B.-Ogni tappeto è garantito da' certificato di autenticità 
firmato da esperti del settore 


Per facilitare la totale realizzazione si accettano dilazioni di pagamento 


Solo per pochi giorni 


6 mesi» 


rabbiano facilmente. Verso 
mezzanotte; guando la mag- 
gioranza dei treni è arrivata, 
si infilano nelle carrozze più 
calde.’ C'è anche qualcuno 
che trova riparo sotto, fra i 
binari, per non essere di- 
sturbati da eventuali ispe- 
zioni'o dai lavori di pulizia: 
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AI casello di Trofarello per la nebbia: un ferito non grave 


Tamponamenti a catena sulla tangenziale 





















I lavoratori immigra- 
ti a Torino e le loro fa- 
miglie hanno una asso- 
ciazione, la Filef, che è 
stata costituita, 

mattina. i cinema Re- 


Poli interessati si pro- 
‘pongono di dare forza e 


Immigrati a Torino: 
nuova associazione 





Festeggiata in un albergo del centro 
Dimagramento record: in due anni 
signora scende da 137 a 61 chili 


«Prima mangiavo un piat- 
tone di pasta a ogni pasto. 
poi ho capito che tra fame e 
‘appetito c'è una certa diffe 
renza». La signora Antonia 
Marina, 
abitante in via Airasca 15. 
non ha alcun dubbio su 


Dl E 
fa — pesava 137 chili; ora, 
che le è passata la fame, di 
chili ne pesa solo 61 e ollre- 
tutto continua a 


chilo. 
E così, sabato pomeriggio, 
all'hotel Rer di via Pomba, 


Tribù sfrattata da Collegno 
Zingari senza pace 


Non è facile la vita del no- 
made e la libertà si paga 
sempre a duro prezzo. Que- 
sta mattina un gruppo di 
‘Sinti piemontesi è stato cac- 
ciato dall'area che aveva 
«occupato» — abusivamente 
con le roulottes, in via Pa- 
strengo, alle spalle dell'er 
manicomio di Collegno. 
Anna Olivieri, con due 
bimbetti per mano, si 3/oga: 
Non sappiamo dove anda- 


scuola perché ci hanno fatto 

sgomberare rapidamente! 
Mio ‘marito, che lavora come 
ferrivecchi, questa mattina 


‘Ma le famiglie di Sinti pie: 
montesi cacciate sono una 
quindicina, «più una venti- 
na di altri zingari stranieri 
— aggiunge Carla Osella del 
Centro sociale nomadi — che 
è stata mandata via del tut- 
to, senza neppure la possibi- 
lità i fermarsi al campo». 


per 
un altro campo, ma per il 
momento esiste solo quello 
di via Picucare, fnsulficien 
te e male attrezeato. «Posi 

bile — si chiede Anna Olivie- 
ri — che per il solo fatto di 
essere nomadi non si abbia 
alcun diritto?». Per loro la 
casa è ovunque, ma ovunque 
ci si possa fermare. 


avuto una gamba frattu- 
eorato 






giunto. prezzi dell'ordine 
del centinaio di 

ed anche più e, ER 
rando la lentezza delle 
assicurazioni nel rimbor- 
sare i dannì, è compren- 
sibile lo sgomento; degli 
+ autisti 


L'autostrada non è sta- 
‘anche i 


menti ulteriori. Ivigili del. 
fuoco, intervenuti ‘in for- 


‘tangenziale eranu'sgom- 





al giornale vuol dire 
essere informati 
tutti i giorni. 
STAMPA SERA 
dal martedì alla domenica con 


LA STAMPA 


Prezzi di abbonamento con recapito entro la mattinata 


Per7 giorni 
la settimana 





Per 6giorni 
la settimana 












Cambiano 
inumeri 
di telefono 


È ta Bn ‘rende noto che dal 

marzo saranno cambiati i 

È dn ‘del telefono degli 
abbonati 


‘mento del «5» come seconda 
cifra: il” 4400: diventerà 
45.400, e così via. 
ea mei numeri di 
iniziano at- 
a ‘con la cifra «2: 
verranno sostituiti da altri 
della nuova: serie dal 45.200 
‘al 45,359. 












Per5 giorni 
la settimana 















A Torino si può ricevere il giornale entro le 7,30 con l'apposit 
servizio di recapito pagando il supplemento annuale di L. 15.000 
semestrale di L. 7.500; trimestrale di L. 4.000. 


LA STAMPA 


al servizio dei suoi abbonati tel. 65.68.334 - 65.68.335 


E OGNI GIORNO INEDICOLA WWF: 
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| Tangenziale 
tra fumi 
e miasmi 


|| Da tempo chi transita sul- 
la tangenziale Sud a Monca- 
lieri è vittima di pizze, odori 
sgradevoli’ di tutti i generi, 
| immondizia fumosa. La città 
sìfa annunciare da tin.lezzo 
dirifiutiche si'spande attor- 
| noal raccordo dell'autastra- 
| da che spoetizza del tutto la 
vista della bella: dorsale col- 
| Iinare. (Unico: vantaggio. & 
che nella brutta ‘stagione, 
| quando<sulaszona' calano 
pesanti banchi dî nebbia; ci 


| si.orlénta subito, Basta. ab-. 


bas$are il finestrino e annu- 
sare, il tanfo:è inconfondibi- 
le. Per_MoncalieH?. Vada 
avanti ai primi miasini, a de- 
| stra. I 


Ma non è solo questione di 
| olfatto; c'è di peggio. Trifiuti 
| vengono. scaricati dentro: 
| stagni artificiali, resti di'ca- 

Ve di ghiaia, numerose at- 
torno al Po. Risultato: le fal- 
de acquifere e i pozzi agricoli 
della zona sono tutti inqui- 
nati. Come accade ciò? Sem- 
plice, quando.la cava era an- 
cora in funzione (prima del- 
l'entrata in vigore della leg- 
ge:regionale sulle. cave dello 
scorso anno) gli: scavi sùpe- 
rata la falda freatica rag: 
giungevano quella: profonda 
dove la qualità della ghiaia 
era migliore. 


Una volta smantellata la 
cava è rimasto il laghetto ar- 
tificiale che comunica difet- 
tamente: con_le. acque. del 

| sottosuolo. ‘Riempientdlo le 
«tampe», di immondizia (è 
stata contaminata così an- 
che l'acqua'delle falde pro- 
fonde, quella'da cui pescano 
f pozzi agricoli. 

Odore, inquinamento e 
poi? Elpoi ci sono i topi.1 ro- 
ditori lieti che Je leggi sulle 
discariche non' vengano ri- 
Spettate, trovano. tra i cu- 
muli di rifiuti il loro habitat 
ideale e prolificano; I:conta- 
dini così assediati’ dal. ce- 
mento, dalle pianificazioni 
urbanistiche, si ‘trovano im- 
potenti a dover combattere 
l'inquinamento, e l'invasio- 
De dei topi che rovinano i 
raccolti e minacciano. gii 
‘animali da cortile. 
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Moncalieri: inquinata la periferia dai rifiuti scaricati nelle ex cave di ghiaia 


Topi immondizia acque avvelenate 








Mentre tutti i pozzi usati dai contadini sono inquinati 


Le cave divorano la campagna 


Il progresso è inarrestabi- 
le, guai a chi si ferma. Nuove 
Strade, autostrade; ponti de- 
vono; sorgere, st raddoppia la 
linea ferroviaria Torino-Tro- 
Jarellò, si asfaltano sentieri 
di campagna, st installano 
Jognature e acquedotti. Ser- 
ve ghiaia, tanta, amontagne, 
specialmente quella che si 
estrae attorno al Po, di qua- 
lità pregiata. 

Così nascono nuove, cave, 
che sì affiancano di giaci- 
menti. già esauriti tanto da 
far: sembrare, vista dall’ae- 
teo, la cona ira Carignano'e 
Moncalieri, un grande gro- 


viera. Ma: il‘prezzo del pro- 
gresso che comincia a farsi 
‘pagare con l'inquinamento e 
il pericolo di straripamenti è 
destinato a salire. Vediamo 
come. * 

‘Negli Anni Sessanta la pa- 
rola d'ordine era «crescita» 
‘Serviva ghiaia? La si prende- 
va direttamente nei fiumi e 
le cave estraevano il mate- 
tiale direttamente dal letto 
del'Po: La qualità degli iner- 
ti estratti sul fondo fluviale 
era particolarmente pregia: 
ta'e i buchi provocati dall'e- 
‘strazione venivano riempiti 
con la sabbia portata dalla 


corrente. L'unico; tnconve- 
niente era che si abbassapa 
‘continuamente. ili livello del 
fiume Le fondamenta dei 
ponti, costruite su «platea» 
venivano così scoperte con il 
pericolo di «sottoscalzamen- 
to». La corrente, cioè, infil- 
trandosì sotto le fondazioni 
faceva crollare î pilastri. 

Lo sbarramento fluviale 
prima ‘del ponte di Casal- 
grasso, ad esempio, serve 
proprio a scongiurare questo 
‘pericolo: Fermando l'impeto 
“della corrente, il materiale în 
sospensione si deposita sulle 
fondamenta del ponte rico- 


prendole. Ma non si può fare 
‘così dappertutto: \ 

Le cave si sono allora spo- 
state; dal fiume alla vicina 
campagna. Niente’ grane con 
il genio civile ‘il magistrato 
del Po, e la possibilità di 
sfruttare il giacimento an- 
che da esaurito trasforman- 
‘dolo in deposito di rifiuti. 

Di male in peggio; i guai 
causati dalle cave sono au- 
mentati, Gli scavi sono arri- 
vati in profondità, e conclusi 
ilavori il materiale organico, 
scaricato negli stagni artifi- 
ciali formatisi. in seguito, ha 
contaminato’ le falde. I con- 
tadinî che da sempre utilie- 
zavano per usì \domestici 
‘pozzi propri hanno dovuto 
allacciarsi agli acquedotti 
comunali, l’acqua era diven- 
tata pericolosa. Ma esiste un 
altro problema ancora più 
grave. 

«La Pianura Padana, l’a- 
rea più importante d'Italia 
Sotto il profilo agricolo — di- 
ce Augusto Biancotti docen- 
te di Geologia ‘e Geografia 
Fisica all’Università di Tori- 
no — è già per il cinquanta 
per cento ricoperta da ce- 
mento e asfalto. La rima- 
nente parte coltivabile va 
‘assolutamente salvaguarda- 
ta. Le cave continuano a di- 
vorare terreni agricoli oltre- 
tutto nelle zone più fertili». 

La nuova legge regionale, 
con l'intento di proteggere le 
aeque del sottosuolo dall'in- 
quinamento incrementa in- 
direttamente — secondo gli 
esperti — questo processo dî 
erosione dei terreni agricoli. 
Le norme del 79 prevedono 
infatti che le macchine 
estrattrici di ghiaia non pos- 
‘sano spingersi oltre la falda 
freatica, la più superficiale. I 
cavatori, dunque, per rima- 
nere sui normali livelli di 
produzione aumentano le 
superfici delle cave. Nono- 

stante adesso la legge preve- 
da che al momento: dello 
smantellamento degli im- 
‘pianti il fondo della cava va- 
da ricoperto (niente più sta- 
gni dunque), il problema non 
cambia di molto. La poten- 
zialità del terreno dove pri- 
ma sorgeva la cava è note- 
volmente diminuita, la sua 





produttività compromessa. 

Che fare? Le cavè sono da 
abolire? «Per fortuna i ter- 
mini della questione non so- 
no così radicali — risponde il 
prof. Biancotti — Se gli or- 
ganismi pubblici avessero 
più fantasia o leggessero le 
relazioni dei tecnici, scopri 
rebbero che in Piemonte esi- 
‘stono numerosi "terrazzi al- 
luyionali". Questi. formati 
da ghiaia e sabbia, di scar- 
sissimo valore agricolo sa- 
rebbero adatti all'estrazio- 
ne, permettendo di rispar- 
miare i più fertili terreni di 
pianura, Estrarre ghiaia dai 
terrazzi costerebbe certa- 
mente di più, un prezzo irri- 
sorio comunque rispetto ai 
futuri costi sociali che com- 
porterebbe la continuazione 
degli attuali sistemi di estra- 
zione». 

71 problema è già stato af- 
‘frontatoin altri paest; negli 
Usa ad esempio; i cavatori 
devono per legge ripristinare 
integralmente l'area utiliz- 
2ata. 

Intanto, mentre si discute 
sulla loro nocività le cave 
continuano —indisturbate 
l'attività, e anzi ne sorgono 
di nuove. E” di questi giorni 
la protesta di un folto grup- 
po di agricoltori della zona 
tra Moncalieri e La Loggia 
contro la ventilata installa 
zione diunanuova cava. 

Un centinaio di contadini 
ha firmato una petizione per 
bloccare l'iniziativa. 

«L'area destinata ad esca- 
vazione — dice Agostino Tu- 
ninetti presidente della Col- 
diretti di Moncalieri — ha 
essenzialmente una vocazio- 
ne agricola ed è situata nel 
Comune di La Loggia, a un 
chilometro dalla tangenziale 
Sud, in quel lembo di terra 
compreso tra il canale del- 
l'Aeme l’argine del Po. Que- 
sta zona è servita da un'uni- 
ca strada larga sì e no tre 
metri, di proprietà dell'Aem, 
attraverso cui i coltivatori 
accedono ai loro campi. E' 
impensabile che essa diventi 
percorso giornaliero dei 
grossi autocarri della. cava, 
senza contare i danni che 
abbiamo più volte denun- 
ciato». 
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Festa ieri alla Lamarmora 


Musica e polenta 


:nell’ex caserma 


‘avvocati, 
sutola sua stagione di «tribunale», Curcio e gh altri 
hierato. 


ica 
‘mattina la cerimonia, più affettuosa che forma- 
Lordi queliche ‘suo. Cit 


Turin si era battuto, 


degli an- 


Nella festa, però, c'era una nota:un po' fuori luogo: 
lo scheletro di quei muro che, per mesi, aveva trasfor- 
mato la Lamarmora fa un Dialer e cho 8 rnattO NOR 


meno giovani, ma 
Cala no?) si sono uniti în 


na A ‘allegria. 
E alla fine, quando è stata l’ora di andare a casa, la 
Lamarmora è rimasta A, silenziosa, a pc I 


















Processo in Assise: il delitto avvenne nel 1978 


Uccise per sbaglio il nipote 


processo in\Assise, con: 
tro l'uAnonima: sequestri. 

‘ha lasciato il“posto; oggi a 
‘una tragica storia ùi sangue, 
frutto della drammatica: esì- 
stenza in ‘certi’ quartieri di 


, per ‘pre! 
zionale, Raffaele Coppola, 
29anni, cheil26 luglio del "78 
‘ha ucciso involontariamente 
ll nipote: Agustine Falcone: 
18 a anni ‘strada delle Cacce 


ria a 


Agostino era 
È -dstito di: casa alle:22 so un 


uno degli. iso ‘che sono, 
ormai divenuti consueti in 


‘Subito dopo, zio e nipote 
‘erano usciti per compiere la 
“spedizione punitiva. 

La ricerca non era..stata - 
lunga: In un cortile di via 
‘Artom S1 i rivali si erano af- 
frontati. Raffaele fan 
aveva estratto. una 
dalla cintola e ere "pun- 
tata contro uno degli avver- 
sari. Il nipote, allora, aveva 
cercato di fermarlo) affer- 
ranidogli 


ma € l'indice aveva premuto 
il grilletto..Il proiettile aveva 


io da un 
fianco all'altro. 

TI primo a soccorrere il fe- 
Tito rra siae proprio so 
ratore. Coppola 
avera RI ‘alle 
sua il giovane era morto Jun- 





| telefono 





‘pa: 
gare iaeinno enoi re- 
stiamo isolate». 


de E arie e de 


Dome si aspetta Lautariasto 
zione di prammatica. Sostie- 


direttore didattico del cifco- 


STAMPA SERA 


Alla materna di piazza Giovanni XXIII 


Chi deve pagare 


Gli ultimi coriandoli, un 
“po fuori stagione, hanno, 

eni 
Chieri: la sfilata dei'catrì € 
delle maschere, a_Quaresi- 
mha inoltrata, è parso un 
gioioso ‘e un po' nostalgico 
saluto a un'Carnevale diffi- 
cile dalasciare. © 

Una gran folla si è accal- 


dell'asilo? 

eil Asilo: 

lo Vidari: «E' stato detto che 
questa decisione spetterebbe 
ame ma non è così. In realtà, 
esiste ‘un vecchio conflitto 
fra ministeri che porta co- 
mine e provveditorato 
ognuno a rifiutare questo ti- 
DO di spesa, © la disputa si 
trascina:da 





La raccolta 
della carta 


E'inatto,intutta la città, 


semplice. Se il quanti- 
tativo di carta raccolta rag- 
‘almeno fl metro-cu- 





Lunedì 3 Marzo 1980 


Cristianamento è mancato all'atfetto 
‘deisuoi cari 
‘avv. Michele Armandi 
‘ai anni 67, 


‘Ne dtinno I triste annuncio la moglie 
‘con la mo- 


‘Addolorati Ja ariuncianio: i figlio Ro- 

dotto con la moglie dini 

alter, fratel, 

‘parenti tutt. 

‘a cara salma partirà dall'ospedale Evan: 
Cortazzone ove av- 


L'improvvisa scomparsa di 


oro tia pessoa 
fa 25. Ale ore"(6 avrai logo i ono: 


‘ranze lunebe, 
“E fioma, $ marzo 10807 





quand e volto Bone Figo, Lucie: 
Tha volato cn 
Orfeo, NI 


'Anina' © tutti i suoi) cari: { funerali 
aNTANO UGO; 








‘sorelle, cognati: nipali, | nipoti 









cr 
«Ho sperato rei Sign 
@ ho trovato la gidia» 


‘Alla memoranda età di 85 anni è venu 
to a maricare all'attetto di noi tutt 


Femando Rivabella 
cas Eroe di Vito vento 


rassegnato dolore Jo annunciane 
1a fila Agniama. genero Salvino Va 
Jeinipoti Silvia col mi 


Sn d'ora li pariscipant 
Mazzé Consvase; 1 marzo 1900. 
E mancata 
Rosina:Albrile in Croce 
- Loiannunciano. marito Luigi, | ti 


cu 
| corto ipa fami. notti soa 
cognato. i 
senti tti. Funeral Five 699 ar 
CIG. dA via Capslbon.3 

merz 196 


E monica all'atatt dei suoi cari 


Giuseppe Carasso 
pittore «Nuccio» 
Adolorati l'annunciano la moglie M 
ria; col nipota Roberto, nuora © pare 
tutti: Fundirale funedì ‘3 corrente © 
15-46/ospedale San Vito..La presenie 

re.ingraziamento. 
‘miarzi 1990. 


“imancalaialiatitto de suoi cari 
“Emesta Rita Selle 
_ved. Gillo 
‘Acgolbrati ne dhrino 1 triste annunc 
digli mv: Manco con la moglie Tina 
ostello Luciano Si pic 
lo ivan e Daniela con Erman 
Fungrali in. Torino martedi 4 marzo c 
‘14 partendo dall'ospedale Molinete. 
Santena. La saima proseguirà per 8 
‘Soleno ove verrà tumulala. La present 
Partecipazione e ringraziamento. 
Torino, 2 marzo.) 980. 















Dio l'anima buona di 


Didimo Tassi 
anni 74 

+ Addolorati lo piangono la mogli F 

figli Stivano; Silio © Giancaro, ni 

MEDI ecanzio: cognato e pere 
Fiitaal aridi marzo, corso Ve 
144; ore 8,45. Par espressa volontà 
ihnio ori fiori ma opere di ene. 

“Torino, 2 marzo 


è mancato 


risanamento 
Luigi Gillo (Nino) 
‘annl74 
‘annunciano i figli Carla e Mo 
‘pero nuora gl Sdi polini 
30. cogriasi. poli. 'afezionaia cui 
‘parenti ulti. Funerali morco 
Asem, RE 3030 pela parrocchia di 
Nichelino; 2 marzo 1980. 
E' mancato ai suoi cari 
Giuseppe Nolè 
e inno rie enpuno a ‘mogli 
ati oso, nipoli a parenti 
ara {oogo marci ae 
840nelta parrocchia. Luca. 
pae oso. 


E mancato 







ratio Caetetmsovo,2-9-1500. 


= Cole cotaimene 23:980 
CANNIVERSARI 
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"Falle Capella 








2° Torino; marzo 1980: 


11 SARTO marzo 1990: 














STAMPA SERA. 


Lunedì 3 Marzo 1980 


lunedì sport 


L'avvocato Prisco non crede alla colpevolezza dei giocatori, però... 


MILANO — Avete nota- 
| to la coincidenza? La pro- 
gura della repubblica. di 
Roma viené a trovarsi 
coinvolta in cento vicende 
‘giudiziarie per niente con- 
fortanti (caso Caltagirone, 
ecc.) e improvvisamente 
dalla stessa Procura esce 
‘un voluminoso dossier che 
coinvolge diverse squadre 
italiane e ben 27 protago- 
isti del massimo campio- 
‘nato, E! ina semplice 
cointidenza? 

L'avvocato Peppino Pri- 
sco, reduce dalla: Domeni- 
‘ca Sportiva, nella quale si 
è battuto apertamente in 
difesa) del'calcio italiano, 
evita di mettere il dito su 
‘questo punto interrogati- 
vovaTeri.sera alla televisio- 
ne —ha dichiarato il vice- 
‘presidente. dell'Inter, 


Perché 


ROMA — «Invenzioni dei 
giornalisti»: la reazione del- 
l'ambiente calcistico. alle 
prime voci sui miltardi mossi 
dal «toto» clandestino, era 
‘stata compatta. Eravamo a 
gennaio, e già. affiorava 
qualche nome, già si comin- 
ciava a ripensare a qualche 
strano momento del campio- 
nato. Ricky Albertosi, per 
esempio, e Quell'inattesa 
stonfitta interna del Milan 
con la Roma, O Pino Wilson, 
anziano «libero» della Lazio 
legato al rendimento sempré 
più altalenante della sua 
squadra. 

Il «toto» clandestino, scri- 
‘vevanoii giornali, è in espan- 
sione quanto) e forse più di 
quello ufficiale: tanto dana- 
ro può dare alla testa; facili- 
tare la corruzione, gettare 
‘sul campionato l'ombra delle 
«combines». Le smentite si 
‘susseguivano, indignate. So- 
lo Albertosi ammise che, sì, 
‘qualche volta sulle partite di 
‘campionato aveva scommes- 
‘So: ma non c'era stato nulla 
di male. Chi gioca a curte, 
chi ama le donne: lui i sohdi 
‘preferiva spenderli così. Ma 
la miccia ormai era accesa: 





PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA” 


‘sottoelencati 


Drosieguo tutti i dettagli che 





Palermo tel. 091/453395. 





lilmo_ Signor Procuratore, lo _sotto- 
scritto C.M. nato a Roma, Il'15-8-1948, 
sottopongo alla cortese attenzione della 
'S.V. lllma Il seguente esposto. 1 fatti 
sono | necessariamente 

‘scami data la estrema complessità della 
vicenda; per cul, nel pormi a completa 
disposizione della S.V. Il.ma fomirò In 
.V. me: 

desima riterrà utili. ai fini dell'indagine. 
Verso la metà del 1979, frequentando ll 
locale ristorante (omissis), di proprietà 
‘del sig. A.T. che rifomivo di frutta posse-. 
dendo un magazzino all'ingrosso, ebbi 
modo. di; conoscere alcuni, giocatori di 
calcio, tra i quali in particolare Giuseppe 
Wilson, Lionello Manfredonia, Bruno 
Giordano, Massimo. Cacciatori. Inter- 
vennero gradualmente, con costoro, del 
rapporti, di amicizia, alimentati dal mio 
Interesse per Il calcio e per le scommes- 
‘se clandestine e non che ruotano intor- 
nò al mondo del pallone. | quattro gioca- 
tori, in proposito, mi dissero chiaramen- 
te che era possibile «truccare» | risultati 
delle partite, con ll che, ovviamente, 
‘scommettondo sul sicuro. MI preclsaro- 
no, a titolo di esempio, che era scontato 
fl risultato della. partita, Palermo-Lazio 
(amichevole) verificatasi, mi pare, nel 
mese di ottobre 1979 attraverso l'inter- 
vento di Guido Magherini, giocatore del 


‘non ho mancato di sottoli- 
neare alcuni particolari di 
‘una situazione che, a mio 
avviso, è alquanto discor- 
dante Non ho ancora avu- 
to modo di appurare a fon 
do qual è la realtà di que- 
Sta! denuncia’ che coin: 
volge ben 27 giocatori, ma 
permettete che vi ripeta 
un, concetto già espresso 
alla televisione e cioè che 
non credo assolutamente a 
tutto questo bailamime». 


L'avvocato Prisco, \ov- 
Viamente, ha parlato a ti- 
tolo personale. Sugli, svi- 
luppi della vicenda ha ag- 
giunto: «Nafuralmente, 
qualora fosse possibile ap- 
‘purare la responsabilità di 
alcuni giocatori, ‘automa- 
ticamente sarebbero coin- 
volte anche le loro società. 


Faccio il caso, ad esempio, 
di 'Albertosi, Che ho avuto 
‘al mio fianco deri sera alla 
‘Domenica Sportiva. Se Al- 
bertosi risultasse colpevo- _ 
le di avere venduto o co- 
munque: di avere parteci- 
Ppato'a questo illecito spor- 
tivo, automaticamente il 
Milan. retrocederebbe. in 
serie B. Ve l'immaginate 
l'Inter senza i cugini? Au- 
tomaticamente morirebbe: 
il derby, ma anche buona 
‘parte del nostro campio: 
nato. Naturalmente è una 
battuta:To credo in Alber- 
tosi ed ‘anche in Giorgio 
‘Morini, così come ritengo 
che buona parte dei gioca- 
tori coinvonti in questa vi- 
‘ cenda'non abbiano alcuna 
responsabilità.. 


Prisco ha poi analizzato È 


gli aspetti \del' caso: come 
giustizia sportiva. «A que- 
sto punto — ha detto — 
inevitabile’ che il procura- 
tore federale, l'avvocato 
Corrado! Dè Biase, proceda 
ad un nuovo accertamento 
in concomitanza. con l'in- 
chiesta che avvierà la giu- 
stizia. Sono d'accordo con 
Mazzola quando dice che il 
calcio deve mostrare tutta 
la sua realtà ed eventual- 
mente denunciare quanto 
di illecito avviene nella 
sua'orbita. Ripeto che non 
credo assolutamente che 
‘27 giocatori, alcuni impor- 
tanti e ricchi come Paoli- 
no Rossi, abbiano; concor- 
So per rovinare non soltan= 
tola loro carriera ma tutta 
la credibilità di un am- 
biente. 

Giorgio Gandolfi 


il Coni non interviene? 


cominciò Montesi, calciatore 
ma anche giovane politica- 
mente impegnato, a rilascia- 
re dichiarazioni, Poche setti- 
mune dopo dalle colonne di 
Un settimanale un suo ano- 
nimo amico raccontò di con- 
fidenze ricevute dalla mez- 
2'ala: strani personaggi (che 
frequentavano gli alberghi 
in cut la squadra era in riti- 
ro, offerte a cui non si poteva 
dire di no, un ambiente com- 
plessivamente disposto a da- 
re una mano'a chi tentava la 
‘Yortuna conle scommesse: 
«La magistratura farà lu- 
ce», era l'inevitabile conclu- 
sione nelle dichiarazioni: di 
atleti famosi; presidenti, ge- 
neral managers. Ma fino a 
‘sabato: scorso, in! realtà, la 
‘magistratura aveva potuto 
raccogliere ben poco. L'î 
chiesta sul «toto» clandesti- 
no, affidata al ‘procuratore 
aggiunto Arnaldo' Bracci; si 
basava solo su/due riporti 
della Guardia ‘di Finanza 
che ‘raccontavano come, e 
dove, i romani giocassero la 
nuova schedina. L'inchiesta 
federale. aperta guasi con 
temporaneamente dal dottor 
‘De-Biase, aveva portato l'in- 





Riacce. 


Mo ML 





‘posizione della 
resto. 


Il risultato della 


nio. Il Magherini, 





Accettal l'idea e decisi di intraprende- 
re una serie di attività di gioco d'accor- 
‘do con Ì suddetti giocatori e gli altri che 
‘a volta‘a volta, come mi si disie, si sa- 
rebbero dichiarati disponibili. 

Iniziò così, per me, una vera/e propria 
odissea che ml ha praticamente ridotto 
sul lastrico ed esposto ad una serie 
preoccupante di intimidazioni e mì- 


Come ho già detto, tutta la vicenda è 
costellata di tali e tanti episodi dettaglia- 
ti che, in questa sede, mi limiterò ad (tlu- 
stramne- alcuni, riconfermandomi a. di- 





Successivamente, ad ‘esempio, alla 
partita Palermo-Lazio accennata, presi 
contatti con li Magherini per combinare 
Taranto-Pafermo 
prevista per Il 9-12-1979: In proposito: Il 
Magherini organizzò il pareggio delle 
‘due squadre a patto che io giocassi sul 
risultato, nell suo Interesse, 10.000.000 e 
‘altri 10.000.000 consegnassi ‘a Rossi 
Renzo. e: Quadri Giovanni del. Taranto. 
Contrariamente al patti, vinse il Paler- 
tal punto, avrebbe 
dovuto rifondermi 110.000.000 giocati 
per lul ed 1 10.000.000 consegnati al gio- 
‘catori del Taranto, ma si rifiutò. Inoltre, 
In seguito al mancato rispetto degli #c- 
cordi ho perduto, Insieme ad altri acom- 
mettitori che meglio precisurò In prosle-. 


quisitore su e giù per l'Italia, 
col. risultato dî raccogliere 
‘solo una nuovi serie di sec- 
che» smentite. Nessuno, in 
réaltà, pensava che questa 
storia’ ‘sarebbe’ arrivata @ 
coinvolgere tanti, e così gros- 
‘si, nomi. Paolo Rossi, Gior- 
dano, Savoldi, altri calciato- 
ri più o meno noti, amici ed 
et: compagni di squadra le- 
gati, ‘si afferma adesso; da 
una rete di interessi sotter- 
ranei.che va da Genova @ 
‘Palermo, da Avellino a Mila- 
‘no passando. per gli stadi di 
città che agli scenari più 
prestigiosi del. calcio nazio- 
nale non si erano mai nean- 
che avvicinate. 

‘Sono in molti, adesso, @ 
chiedersi cosa poirà succede- 
re Le accuse sono gravissi- 
me, ma finora non è stata 
addotta la pur minima pro- 
va: (Gli scommettitori che, 
tentanito ditruffare; sono ri- 
masti truffati, dicono di ave- 
re'ir mano le fotocopie di as- 
segnì compromettenti, par- 
lano di minacce ricevute 
quando "si erano rivolti ai 
calciatori per avere indietro 
il proprio denaro. Sul piano 
giudiziario, sanno probabit- 


per tutto. il 
lan-Lazio i 


alla «combine» 


guo, L. 160.000.000 presso svariati alli- 
bratori clandestini. 

‘A seguito, delle mie rimostranze, il 
Magherini mi promise Il risultato! certo 
della. partita Lanerossi’ Vicenza-Lecce. 
Nella stessa occasione egli combinò, 
d'accordo con i citati*giocatori della La- 
zio Îl risultato Milan-Lazio (entrambe le 
partite. ebbero ‘luogo! Il ‘6-1-1980). Per 
‘quanto riguarda fa partita Lanerossi Vi- 
cenza - Lecce Il Magherini ml mise in 
contatto con Claudio: Merlo, giocatore 
del Lecce, il quale ricevette da me. un 
assegno di L. 30.000.000 assicurando la 
sconfitta della sua squadra. 

Per quanto riguarda l'altra partita Mi- 
‘giocatori blancazzurri Gior- 
dano, Wilson, Manfredonia, e Cacciatori 
al accordarono con Enrico Albertosi del 
Milan affinché si verificasse la vittoria di 
quest'ultima’ squadra. Per quest'ultima 
partita — consegnai 
‘15.000.000 18 due da 10.000.000'a Gior- 
dano, Wilton, Manfredonia, Viola e Gar- 
laschelli, affidandoli materialmente, a 
Manfredonia. Ulleriore assegno di L. 
15.000.000 consegnal'a Cacciatori Mas- 
simo (Lazio) ll quale provvide ad Incas- 
sario \Intestandolo a certo sig. Orazio 
«Scala. Il Milan, da parte sua, contribuì 

con 
20.000.000 liquidi che mi portò a Roma, 
nel mlo magazzino di Via (omissis) li 
giocatore di tale squadra Giorgio Morini, 
due giorni dopo il rispettato esito dell'in- 


mente che riusciranno a ot- 
tenere ben poco. Se però nel: 
l'inchiesta qualcuno si costi: 
‘tuisse parte civile — qualcu- 
no, certo, qualificato a farlo 
— la vicenda potrebbe avere 
conseguenze molto. diverse. 
E il riferimento al Coni, a 
questo punto, diventa inevi- 
tabile. Fino ad oggi il Comi- 
tato' Olimpico, da cui la ge- 
stione del Totocalcio «uffi- 
ciale» dipende, non è inter- 
‘venuto in alcun modo nella 
vicenda, Eppure, sarebbe le- 
gittimato a farlo: non è diffi- 
cile ipotizzare che il risulta- 
to di incontri «truccati» ab- 
bia potuto influire sui monte 
premi del Totocalcio: vero, 
‘abbia potuto stravolgere le 
giocate di milioni di'italiani. 
Insomma, abbia potuto reca- 
real Coni un danno serio, Fi- 
no a ieri, i dirigenti del Co- 
mitato: Olimpico non dimo- 
stravano molta intenzione di 
‘prender parte, sia pure dal- 
l'esterno, all'inchiesta giudi- 
ziaria. Ma chi potrebbe eli- 
minare, allora, il sospetto 
che in questa vicenda nessu- 
no ha davvero intenzione di 
‘andare a fondo? 
Giuseppe Zaccaria 





due 


tre assegni da 


alla S.V. 





l'invio; di L 


Il caso è esploso. Dopo 
le prime velate accuse 
sono stati/fatti i nomi dei 
giocatori che sarebbero 
coinvolti nello scandalo 
delle scommesse. 1 nomi 
sono famosi, come quello 
di'Paolo Rossi, di Alber: 
tosi, dì Giordano, di Sa- 
voldi e di Damiani. Se so- 
no veramente colpevoli 
cosa rischiano? Se venis- 
se provato che alcuni 
calciatori hanno favorito 
la vittoria della squadra 
avversaria, poiché ave- 
vano scommesso su tale 


«Chi ha sbagliato finisce in B» 





La radiazione 
per i colpevoli 


vittoria presso gli alli- 
bratori, essi rischiereb- 
berd una pesante squali- 
fica o addirittura la ra- 
diazione; 

Più difficilmente per- 
seguibili invece le socie- 
tà di appartenenza. Esse, 
infatti, ‘nel caso delle 
partite ‘truccate, non 
avrebbero. tratto alcun 
vantaggio, ma sarebbero 
state le principali dan- 
neggiate in quanto alcu- 
ni loro tesserati avrebbe- 
ro propiziato la vittoria 
avversaria. 





contro. In conseguenza del citati accor- 
di;'ed in cambio del loro contributo; Wil- 
son, Manfredonia, Giordano e Cacciato- 
ri mi chiesero di puntare per loro 
‘20.000.000 sulla sconfitta della Lazio. La 
vincita di lire 80.000.000, d'accordo con 
I quattro, anziché-consegnargliela avrei 
dovuto usarla per pagare | giocatori del- 
l'Avellino (Cesare Cattaneo; Salvatore 
DI Somma; Stefano Pellegrini) | quali 
avrebbero dovuto perdere contro la La- 
zio la settimana successiva. 

lo ed. altri scommetiitori, in. base agli 
accordi di cui sopra, abbiamo scom- 
messo per «l'accoppiata» costituita dai 

risultati 
200.000,00 di lire; cifra perduta per il 
mancato rispetto dell'impegno assunto 
dalla squadra leccese la quale ha pareg- 
gliato 1-1/anziché perdere. 

Tutto quanto sopra, costituisce una 
esemplilicazione di come sì svolgessero 
1 moltissimi episodi di cul è costellata 
questa storla, che, come più volte preci- 
‘sato, illustrerò in prosteguo, nel dettagli, 

ma. 

Desidero peraltro. precisare che le 
squadre coinvolte in questa storia sono 
anche l'Avellino, Il Genoa, il Bologna, la 
‘Juventus, Il Perugia, Il Napoli, Ciò nel 
senso che.I relativi giocatori, o meglio 
alguni di essi come Carlo Petrini (Bolo- 
‘gna), Giuseppe Savoldi (Bologna), Paris 
(Bologna), Zinetti (Bologna), Dossena 
(Bologna), Colomba (Bologna), Agosti- 


Toro senza scudetto 
per un caso d'illecito 


Lo scandalo più grave che abbia colpito, finora, lo 
sport italiano, è certamente quello imperniato sullo 
scudetto 1926-21, vinto da Torino e revocato pochi 
mesi dopo. Si 

‘Allora il campionato si disputava su due gironi, Ae 
B: lè due squadre torinesi giocavano in gironi diversi, 
come'era logico, e si incontrarono soltanto nelle fi- 
nali; a cui partecipavano le quattro prime di ogni gi- 
rone. Già nella partita di andata c'erano statisospet- 
ti, correva voce che qualcuno avesse tentato di cor- 
rompere i calciatori bianconeri. Quella partita era 
stata però vinta dalla Juventus, e la voce non ebbe 
credito. Nell'incontro di ritorno il Torino vinse due a 
uno. Un partita che parve normale, ben combattuta. 

Nell'ottobre successivo scoppia lo scandalo. Il gior- 
nale romano «Il tifone» scrive che quella partita era 
stata comperata, La Federazione Gioco Caleio cam- 
pie un'inchiesta molto riservata, ne risulta che qual- 
cuno della Juventus è stato realmente corrotto. Chi? 

Ntre novembre esce sulla «Stampa», ad una colon- 
na;la notizia sensazionale: «Scudetto revocato alTo- 
rino». 

‘Alcuni giocatori aspettano il seguito con il cuore in 
‘gola. Ma, quindici giorni dopo, il bollettino annunzia 
che c'è un solo punito: il nazionale Luigi Allemandi, 
terzino sinistro della Juve accanito al grande Rosetta. 
‘Allemandi, nel'frattempo passato all'Inter, si aspet- 
tava una squalifica per quindici giorni. Invece viene 
radiato a vita. Allemandi, mancato pochi mesi fa a 
settantasei anni, raccontava: «Quando apersi il gior- 
nale con la notizia mi venne un accidente. Ero rovi- 
nàto!». Ma‘quell’anno c'erano le Olimpiadi; Alleman- 
difu graziato dopo otto mesi per dargli modo di anda- 
re‘in azzurro, ad Amsterdam 


























uesto è l’esposto che accusa i 27 giocatori 


PROCURA DELLA. REPUBBLICA' 


nelli © Damiani (Napoli), Paolo Rossi e 
Della Martira e Casarsa'(Perugla), Girar- 
di (Genoa) ed altri hanno. pariecipato 
agli incontri truccati percependo denaro 
o richiedendo, in cambio def foro favori, 
forti puntate'nel loro Interesse. Desidero 
aggiungere che sono riuscito a farmi re- 
stituire gran parte degli assegni conse- 
gnati in quanto non ancora negoziati. 

Ho invece perduto, Insieme ad altri 
scommettitori, centinaia e centinala di 
milioni per scommesse perdute in se- 
quito al mancato rispetto di precisi e re- 
tribuiti accordi de parte di giocatori. Pre- 
clso ancora che molti alllbratori clande- 
stin! | quali a seguito delle recenti noti- 
zie giornalistiche hanno capito di avermi 
talora pagato vincite in ordine a risultati 
Precostituiti, hanno, prateso con. gravi 
ininacce la restituzione’ di circa 
300.000.000 (da meed altri scommetti- 
tori) trattenendo peraltro, ovviamente, le 
ben più ingenti somme perdute in segui- 
to ai nonrispettati accordi di cul sopra. 

Sono ormal completamente rovinato 
eppure vivo ancora nel terrore dì minac- 
ce e rappresaglie. 

Nel confermarmi a completa disposi- 
zione delta S.V.. Ill:ma e riservandomi di 
depositare ls documentazione in mio 
possesso, precisare nomi di testimoni e 
tutte quelle circostanze che la S.V. me- 
desima riterrà utili, porgo delerenti os- 
sequi. 

Roma, 1 marzo 1980. 
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Juve prudente, 


‘DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Non si sono 
stancati. Potranno giocare a 
Fiume senza timore. La par- 
tita di Napoli è stata abba- 
stanza facile per Ia Juven- 
tus. Poteva anche vincere, 
ma si è accontentata di un 
pareggio che serve per la 
classifica. Senza rischiare. 
La squadra —è noto —non è 
completa. Non lo è a ranghi 
pieni, figurarsi con tanti rin- 
calzì. A_Napoli mancavano 
Furino, Brio e specialmente 
Causio, oltre a Tavola. Non 
vogliamo fare un processo ai 
sostituti. Sarebbe un errore 
‘anche perché Prandelli non 
è proprio una riserva. Erà 
stato ingaggiato dall'Ata- 
lanta come titolare, e forse 
non è colpa sua se non lo è 
stato. Bisognava dargli tem- 
po di capire le novità. Invece 
si è avuto fretta e Prandelli 
ha incontrato difficoltà di 
‘ambientamento. 

Ma non è di lui che voglia- 
mo parlare, ma di Bettega e 
di Virdis. I due attaccanti 
anche a Napoli non si sono 
incontrati. Parliamo di ac- 
cordo tecnico e tattico, non 
certo di amicizia. Bettega è 
stato prevalentemente arre- 
trato. forse su consiglio; di 
‘Trapattoni. che evidente 
mente non aveva alcuna in- 
tenzione di rischiare, Certo 
un Bettega così prudente 
non lo ricordiamo. D'accor- 
do che la classifica conta. 
d'accordo che un pareggio îni 
trasferta è sempre utile, ma 
qualcosa di più e di meglio si 
doveva aspettare da un 
campione del suo nome e 
della sua fama. 

Con un Bettega così arre- 
trato e poco preciso addirit- 
tura nei controlli, con un 
Marocchino che ama ill drib- 
bling in cui è molto forte, 
Virdis è rimasto pratica 
mente solo im avanti. Era 
una partita importante per 
lùi che rientrava dopo molte 
settimane di attesa, e Virdis 
si è impegnato, ha lottato, 
‘ha combattuto. ma, ci spiace 
dirlo, ha combinato poco. 
Non ‘è stato neppure fortu- 
nato, specialmente sul fini- 
re, quando Castellini ha re- 
‘spinto un pallone insidioso 
che il sardo aveva scagliato 
a rete di testa: però bisogna 
‘ammettere che Virdis, ha 
‘anche sbagliato molto. Non 
vogliamo infierire in giudizi 
negativi. Non sarebbero op- 
portuni e forse sarebbero 
‘addirittura sbagliati Ma 
certi tocchi, certi spunti, e 
specialmente certi tiri non 
sono validi per una squadra 
che punta in alto. Sarà que- 
stione di forma fisica e an- 
che di morale, perché nessu- 
no toglie a Virdis il diritto di 
essere demoralizzato dopo 
un'annata così difficile. Ma 
le attenuanti possono addol- 
cire la critica, non annui 
larla. 


La Juventus vista a Napo-' 


li è una squadra che non può. 
avere molte pretese. Qual- 
cuno potrà anche dire che 
‘alcuni bianconeri si sono ri- 

i in vista della tra- 
sferta in Jugoslavia per la 
Coppa delle Coppe, ma la ve- 
rità vera non è questa. La 
verità, purtroppo dice che la 
squadra bianconera que- 
st’anno non ha un vero at- 
tacco. Di conseguenza i cen- 
trocampisti diventano pru- 
denti e tutta la squadra gio- 
ca contratta per il risultato 
minimo. Le colpe sono note. 
Non ripetiamo cose dette e 
ridette. Senza punte si gioca 
male, insistere su certi ele- 
‘menti apparsi più volte ina- 
datti è unerrore. 

Ora bisogna salvare il sal- 
yabile: guardare alle. Coppa 
Italia e alla Coppa delle Cop- 
pe e conservare l'attuale 
classifica che dà diritto alla 
Coppa Uefa. La Juventus di 
quest'anno deve mettere le 
premesse per la prossima 
‘stagione. Guai ad uscire dal 
giro internazionale! Au- 








di potenziarsi e di rinfre- 
scarsi. Non sta a noi sugge- 
rire nomi. Noi dobbiamo di- 
re soltanto che la Juventus 
di Napoli ha deluso parzial- 
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A Napoli poteva anche vincere, ha preferito non rischiare 


pensando a Fium 


«O lione» e 


DAL NOSTRO INVIATO 
NAPOLI — La grande paura è passata. 
Vinicio, O lione», riesce pure a sorridere 
‘dopo giorni dì tensione. 1 tifosi questa vol- 
ta non hanno mofivo per contestare. Uni 
pari con la Juventus è sempre un risulta- 
to da accettare. Il Napoli non è mancato 
‘sotto il profilo dell'impegno (è chiaro! che 
la forza attuale risulta assai modesta); ha 
«rischiato» addirittura di vincere nel fi- 
nale con Tesser, è andato vicino alla scon- 
fitta su colpo di testa di Virdis. Uno sero a 
zero all'insegna della noia, ma salvato in 
‘parte da qualche emozione. i 

‘Se c'è un uomo che gli azzurri devono 
ringraziare nella circostanza, questi è Ca- 
stellini. Di fronte c'era la Juventus, Lu- 
ciano ha forse «sentito» l'avvenimento co- 
me net tempi antichi, quando difendeva 
la rete del Torino nei derbies accaniti: Nel 
‘primo tempo.la Juventus ha costruito di- 
persi palloni-gol («Non potevamo, certo 
intenerìrci di fronte alla crisi del Napoli», 
lia poi spiegato Beitega con spirito pro: 
fessionale), il «giaguaro» ha detto di no 
con'bravura. Attento, pronto a turare le 
falle, Castellini è stato senz'altro il mi- 
gliore del Napoli. 

L'abbiamo incontrato negli spogliatoi. 
Un ‘saluto, un rapido commento alla si- 
tuazione delicata. «Il Napoli, quest'anno, 
purtroppo sta zoppicando: ‘auguriamoci 
che questo pareggio con Ta Juventus ci 
dia la spinta per uscire: dalla crisi. Oggi 
‘ho avuto da fare, sinceramente penso di 
essermela cavata. Saî'com'è: Quando stai 
per affogare cerchi ancora di dare due 
bracciate! per raggiungere la spiaggia. 
Occorre comunque fare attenzione per- 
ché ìl rischio di cadere in Serie B è sem- 
pre nell'aria. Sarebbe un epilogo dram- 
matico; incredibile. To infatti non penso* 
che questa squadra meriti di scivolare co- 
st'in basso». 

Un sorriso, tante strette li mano, qual- 
che bella frase dall'amico Zoff. Dino ha 














l’accoppiata vincent. 
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il giaguaro 


ia 1 


detto. sul suo conto: ‘«Sempre bravo; 
‘grande portiere. Ha parato bene, ma ii 
suo valore non Io si scopre certo oggi. E 
‘poi c'è qualcuno che osa discuterlo..». 
‘Anche Boniperti era scappato via, come 
al solito, dopo il primo tempo, con negli 
occhi l'immagine di Castellini che chiude 
con'ogni modo lecito la via del gol alla Ji- 
ventus: Giampiero si è lasciato addiriitu- 
7a andare ad una battuta scherzosa: 
«Corro nello spogliatoio — ha detto sorri- 
dendo —per rifilare un cazzotto a Castel- 
lini. Almeno nella ripresa, senza di lui, 
cambierà qualcosa a nostro favore. E' 
‘stato in fenomeno: Gli\tiesce tutto facile. 
La Juventus ha avuto: alcune: palle-gol, 
ma lui noneratanto d'accordo». 
Castellini in giornata e Vinicio ringra- 
zia. Se Virdis avesse segnato nella ripresa, 
«O lione», con molta probabilità, avrebbe 
fatto le valigie: Qualche maligno dice di 
‘aver visto in tribuna Mariolino Corso al- 
‘zarsi'al colpo di testa dell’attaccante sar- 
‘do per precipitarsi verso la panchina na- 
poletana e chiedere il passaggio delle con- 
‘segne: Ma Castellini gli ha ordinato subi- 
to di star seduto, Vinicio ha alzato gli oc- 
chi verso il cielo: 
Femuccio Cavallero 





Rossoblù ancora deludenti, blucerchiati continuano il rilancio 


Una zuffa tra dirigenti 


Chiorri è diventato 


ha ravvivato Verona-Genoa genio e regolatezza 


DAL NOSTRO IIVIATO. 


VERONA — L'incredibile ba- 
ruffa che al iermine della partita 
ha visto coinvolti da una parte il 
presidente del. Genoa Fossati, 
uno dei suoi figli, e il vice presi- 
dente russobiù Medio e dall'altra 
parte un robusto dirigente del Ve- 
roria, è stato l'unico episodio che 
ha vivacizzato una delle partite 
più deludenti e mai giocate viste 
quest'anno in serie B. 

La zutfa, in verità presto seda- 
‘ta anche grazie all'intervento del- 
la forza pubblica, è un episodio 
triste che ben si inquadra in-que- 
‘sta grigia giornata di sport. L'e- 
‘spulsione dell Di Chiara 
© del veronese d'Oîtavio aveva 
un po' riscaldato gli animi, ma in 
‘ogni caso venire quasi alle mani 
per così poco, non torna certo sd 
‘onore di certi dirigenti calcistici. 

Un brutto episodio insomma 
venuto a suggellare la pantomi: 
ma calcistica che poco prima le 
due squadre avevano interpreta- 
to sul campo, Tra Verona e Ge- 
noa Infatti non c'è stata partita e 
quel poco chesi è visto è tutto da 
dimenticare. Eppure Gianni Di 
Marzio, che ogni volta che siede 
fn panchina probabilmente infila 
un bai palo di occhiali con le lenti 
Colorate di rosa, ha trovato an- 
che questa volta motivi di confor= 
to. Ha detto Il riconfermatissimo 
allenatore genoano: «Il primo 
fempo non mi è spiaciuto affatto, 
‘ho visto un Genoa concentrato e 
deciso. Nella ripresa le cose sono 
andate meno bene, ma dovete 
capirci: In trasferta avevamo pa- 
feggiafo una sola volta mentre 
‘nelle allre. occasioni avevamo 
‘sempre vinto (poco n.d.r.) 0 per- 
so (tanto n.d). Abbiamo quindi 
‘avuto timore di rimetterci di nuo- 
Vo, e la paura di perdere ha avuto 
il sopravvento. sul desiderio di 
vincere». 

Dal suo punto di vista va tutto 


bene, certo che non è dignitoso 
‘fare quello che ha fatto ieri il Ge- 
noa negli ultimi venti minuti di 
partita. rossoblù non. asavano 
più oltrepassare la metà campo, 
la palla veniva sempre rispedita 
fra le braccia del portiere Girardi, 
mentre il Verona, pure lui compli- 
ce ‘e! colpevole, assisteva alla 
manfrina rossobiù. Persino Rus- 
‘50, una punta, stazionava in area 
e spazzava via palloni come un 
‘secondo libero. 


‘Uno spettacolo poco edifican- 
te, come ha poi ammesso a fine 
partita Claudio Onofri venuto :a 
Verona come spettatore ma or- 
mai prossimo al rientro (quasi si- 
curamente tra quindici giorni nel 
derby) dopo l'operazione al meni- 
sco. Eppure il' Genoa è squadra 
che dice di voler venire in sarié A 
€ poi si espone.a figuracce. di 
questo tipo. Anche il vecchio Bo- 
insegna è stato abbastanza du- 
fo nei confronti. dei ‘rossoblu 
esprimendo, giudizi severi. «Bo- 
nimba» non perde mal la sua cat- 
tiveria'e pure ieri lo ha dimostrato 
inseguendo e ‘strattonando. lo 
stopper genoano Di Chiara men- 
tre abbandonava il campo. dopo 
l'espulsione. Anche per Boninse- 
‘gna. che tra l'altro ara in panchi- 
ha. potrebbe scattare la squalifi- 
sa, se l'arbitro, Prati ha visto 


Ora il Genoa proseguendo nel 
suo ciclo di ferro, ospiterà dome- 
fica la pistoiese in attesa di arri- 
vare al derby. Derby che sì prean- 
‘nuncia già Infuocatissimo dopo la 
Vittoria della Sampdoria sulla ca- 
polista Como. | «cugini». blucer- 
chiati sono ormal ad: Una sola 
lunghezza dal rossobiù, che già 
sentono sul collo ll fiato del rivali 
cittadini. E pensare. che fino a 
qualche domenica fa lì guardava- 
o dall'alto in basso conun certo 
distacco. 


Fabio Vergnano 


sicuri alle spalle». Così ha risposto Lauro Toneatto a chi, dopo 
successo sui Como, gil faceva notare che la Sampdoria, per come ‘ 
‘giocando e per quello che fanno le altre squadre della serie cadet 
un pensierino all'altissima classifica ‘anche farlo. «I Ufosi 
gli si è fatto notare — vi hanno salutato all'uscita dal campo ine 
Giano ail serie As. 

«Ripeto: dobbiamo prima guardarci alle spalle», è stata la rispos 
ribadita, di Toneatto. ll'irainer Siucerchiato potrebbe ‘essere delin 
i è stato chismato per salvaro la pericolante navico 
‘e non vuol quindi sentire parlare d'altro. Anche se 
‘Sampdoria che ha battuto ll Como ha dispittato la sua miglior part 
del campionato: sembrava lel, ia prima della ciaase, e non la squac 
di Marchioro. Lo siesso tecnico ospite ha riconosciuto che «mal n 
suna squadra cl ha messo in difficoltà come ha saputo fare que: 
Sampdoria; Davvero una ottima squadra, complimenti a Toneatto. È 
siamo mancati In attacco; l'uscita di sì è fatta senti 
Però non dobbiamo perdere tranquillità e serenità; In fin del co 
alibiamo perdulo una partita, fa terza della stagione, non ll camp 


di fatto, però, che la ‘ha controllato e battuto ll Cor 

con buona fai Ha Stoderato bragira Gcnica: segacia tico. m 

to fimo e molta determinazione. La Sampdoria ha sggredito ll Co 
peo rendo. a centrocampo con marcature «doppie», 

Davvero una grossa soddistazione — dice Toneatto a mente fr: 
da — perché li Como è una squadra robusta, e batterlo è stata dev 
ro una grossa impresa. ll merito è di tutti, che hanno lottato con gr: 
dissima determinazione. li merito è della squadra, chie è In perle 
‘salute, per cui li futuro ci si presenta abbastanza tranquilio». 

Un tranquilio futuro di soddistazioni, dicono | dirigenti sampdori: 
dopo le amarezze del meal scorsi. Pensare alla promozione, anche 
N distacco dalle terze è tutt'altro che incolmabile, non è ammesso 
casa biucerchiata. Ma qualche soddisfazione sa la vorrebbero prop 
Imre. dor al tra quindici giorni, nel derby con Il Genoa, che adet 
“Sono soddisfazioni, del resto, cive Chiorri e'soci possono daw 

Sampdoria è tornata ad essere una squadra di c 

42, non è più un (nalemo di uomini ce vagolano per Campo se 
Adesso c' gioco, ari non esaltante, e c'è gente c! 

ritrovato la condizione fisica e le convinzione nei propri mezzi. Il la 





Fui 


che potranno essere eliminati solo nella prossima campagna ‘acqui 
ad essi, per Il momento, Toneatto non può ovviare. Il suo lavoro 
fuest'anno, però, servirà quanto meno come base per l'inquadrati 
del prossimo anno, soprattutto se Chiorri continuerà a giocare 
Questi livelil: bravissimo sotto Il profilo tecnico, perfetto sotto qui 
dell'impegno e della disciplina in campo, non più Il genio e sregd 
tezza che è stato per troppo tempo. Giorgio Bidoni 

















« 
i primi effetti 


La Juventus. ha concesso il bis. In casa non aveva mai pa- 
reggiato con un risultato in blanco e questo è avvenuto dome- 
nica scorsa nel'derby con granata. lerl, a Napoli, per la prima 
volta nelle gare in trasferta, i bianconeri hanno raddoppiato 
realizzando un altro zero a zero, Il primo — come si è detto — 
nelle gare esterne. 

‘in compenso, la Juventus continua a macinare punti: dopo 
‘quattro vittorie’ consecutive, ha ottenuto due pareggi. Fino a - 
domenica scorsa era la società che nel girone di ritorno aveva 
ottenuto più punti: l'inter, grazie al derby, ora l'ha scavaicata, 
per cul la situazione, considerando soltanto | risultati del giro- 
‘ne di rit risulta la seguente: Inter punti 12, Juventus 11,. 
Florentina e Avellino 10, Ascoli 9, Bologna e Roma 8, Torino 7, 
Perugia, Cagliari e Milan.6, Catanzaro, Lazio e Napoli 5; Udi- 
‘nese e Pescara 2. Ne consegue che il derby fra Inter e Juven- 
us renderebbe ancor più frizzante Il: campionato se non ci 
fossero di mezzo le 15 giornate dell'andata. 

Da sottolineare non tanto ll rendimento dell’Avellino, quanto. 
la riscossa della Fiorentina e soprattutto del granata, che negli 
ultimi tre turni hanno ottenuto ben cinque punti. La cura Rabit- 
tia quanto pare, comincia a dare Ì primi risultati. E' vero che. 
Torino non ha ancora giocato fuori casa, avendo usufruito del 
derby, ma è indubbio che, da quanto si è potuto vedere anche 
teri, Graziani e compagni offriranno In trasferta lo stesso ren- 
dimento mostrato al Comunale. Proprio Graziani sì è ulteri: 
mente avvicinato ai primi posti della classifica dei cannonieri: 
‘se non avesse fallito ben due calci di rigore, a quest'ora sareb- 
be in:compagnia ‘dei big. Ad ogni modo; c'è ancora tempo per 
rimediare, soprattutto se.continuerà a marciare con lp stesso 
rendimento. Da notare che Graziani, finora, ha segnato soltan- 
to un gol in trasferta (ad Avellino) assieme è Pulici, e sutces- 
sivamente ha centrato Il'bersaglio soprattutto in casa: vale a 
dire contro Ascoli, Juventus, Pescara, Avellino, Roma e ieri col. 

a. 

Clatdio Sala, al contratio, era ‘alla sua prima marcatura ir 
terna: le altre due reti, infatti, le aveva realizzate sempre lonta 
no da Torino, vale a dire a Roma e ad Udine, dove i granata si 
‘erano assicurati tre punti preziosi. Claudio Sala, al pari di Gra- 
ziani, sta diventando un match winner: che dipenda dalla nuo- 
va Impostazione data alla squadra da Rabitti? 

Per finire, un particolare curioso: Paolo Rossi, contro il Tori- 
no, non è mal riuscito a segnare un gol, a differenza di Grazia- 
ni, che contro le squadre nelle quali era Inserito il toscano è 
‘andato quasi sempre a rete. Grazie al gol di ieri, Graziani si 
porta ora a quota cinque nel confronto diretto con il bomber 
perugino. Un autentico trionfo, anche se pol In maglia azzurra 
tocca 'a Rossi prendersi sistematicamente la rivincita. 
ino, In 22 partite, ha incassato soltanto 


12 reti; per cui resta la difesa migliore del campionato con un 
dividendo abbastanza equo: sol gol Subiti in casa ed altrettanti 
Intrasierta. 


(ne Pali) 
Cura Rabitti» 
































‘SQUADRE 








Inter 
Milan 
Juventus 
Avellino 
Ascoli 
Roma 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Perugia 
Cagliari 
Lazio 
Napoli 
Catanzaro 
Udinese 
Pescara 
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Il problema più grosso del- 
la vigilia, secondo. Rabitti, 
‘stava nel rendere veloce l'a- 
zione e nel dare maggiore 
potenza all'attacco. L'alle- 
natore del ‘Torino non sì 
‘aspettava un Perugia diver- 
so. Sapeva che Castagner 
‘avrebbe firmato un pareg- 
gio, che la squadra avrebbe 
‘fatto massa chiudendo i var- 
chie soffocando le manovre 
offensive granata. 


Tutto giusto, tutto previ- 
sto: «Ho chiesto ai miei ra- 
gozzi — ha commentato Ra- 
bitti dopo l'incontro — di al- 
are ‘il'ritmo del'gioco onde 
‘spezzare la loro capacità di 
costruire in contropiede. Ci 
siamo riusciti, anche grazie 
alle meravigliose cariche 
vincenti di alcuni uomini». 
‘Rabitti, ovviamente, allude 
in primo luogo a Graziani: 
bravissimo;in ogni zona del 
‘campo; inesauribile e gene- 
Toso; definito da Pianelli 
centravanti di assoluto valo- 
re europeo; € poi a Vullo e 


Patrizio Sala, Claudio Sala, . 


Volpati, Danova. L'elenco è 
lungo ed esclude’ in parte 
‘soltanto Pulici, sovente fuo- 


ri tempo e scarsamente'inci- » 


Sivo; 


Graziahi. ha segnato un 
gol'splendido, sinistro al yo- 
-lovin diagonale su: perfetto 
cross dalla destra di Patrizio 


Sala, dopo che nel primo > 


tempo.una traversa ed un 
palo gli avevano negato la 
‘soddisfazione della segnatu- 
ra. Graziani non'si è nem- 
meno, arrabbiato: «Que 
stanno ho fatto l'abitudine 
‘ni legni della porta — ha det- 
to sorridendo — mi è capita: 
to quattro\volte. Quando ho 
colpito il'nalo ho provato di- 
‘spetto. e amarezza. Cinque 
minuti prima avevo colto 
‘una traversa, mi sentivo ber- 
sagliato dalla cattiva sorte. 
E pensare che avevo calciato 
bene, di destro e subito, onde 
evitare il rientro di qualche 
avversario. E il rigore? Per- 
ché non Parlare del rigore? 
Secondo me c'era: Ho supe- 
Tato Frosio; sono stato tocca- 
to all'anca, sona caduto. Sì, 
rigore netto». Graziani era 
felice, Rabitti | commosso 
-dall'entusiasmo dei ragazzi: 
2 «Negli:spogliatoi — ha detto 
l'allenatore — ho, sentito i 
‘miei giocatori affermase the 
questa è la strada buona. In 
effetti ho-visto un Torino 
bello e forte, Novanta minuti 
‘senza flessioni, gioco a tutto 
campo, coscienza della st- 
tuazione, coordinazione. Ora 
la classifica ci rende maggior 
giustizia, possiamo affronta- 
re il futuro .con buona sere- 
nità» 


Il futuro, Per ll Torino so- 
no in programma due tra- 
sferte coi fiocchi. Prima l'In- 
ter poi il Milan, ed è logico 

chela gioia per i due gol al 
Perugia lasci subito il posto 
‘alle discussioni sulle partite 


Marcatori 


Tredici reti: Rossi (Perugia; 3 


su figore) 


Dodici reti: Altobelli (Inter, 3 


‘surigore) 


Dieci reti: Savoldi (Bologna. 1 


su rigore) 


Nove reti: Bettega (Juven- 
tus); Giordano (Lazio, 1 su ri 


gore) 


‘Otto reil: Graziani (Torino) 

Sette rell: Beccalossi (Inter); 
Palanca (Catanzaro, 2 su rigo- 
te): Selvaggi (Cagliari); Pruzzo 


(Roma) 


Sei rett: Pellegrini (Avellino) 


Spettatori e incassi 


Pescara - Cagliari 


Torino - Perugia 
_Udinese - Avellino __ 


TOTA! 





a venire. Claudio Sala, il ca- 
pitano sostituito proprio alla 
fine sì da offrirgli applausi 
solitari. ha concellato alla 
svelta il successo augli um- 
bri richiamando, tifosi e 
compagni alle vicende del 
campionato: «Solo dopo le 
due trasferte milanesi — ha 
affermato — potremo vedere 
‘più chiaramente nel nostro 
futuro». 


Lunedì 3 Marzo 1980 IN 


Garbata polemica a distanza: il presidente vuole Graziani in Nazionale 


Pianelli se la prende con Bearzot 


Questo hanno ribadito 
con diverse parole anche gli 
altri granata, segno che la 
squadra adesso fa quadrato 
e mostra di credere, final- 
mente, nella pienezza dei 
suoi mezzi. Graziani, di que- 
sta nuova consapevolezza, è 
campione ed esempio. Pia- 
nelli, a fine partita, ha spèz- 
zato una lancia a suo favore 
per quanto riguarda la na- 


zionale. In pratica, ha invi- 
tato Bearzot,ad aprire gli oc- 
chi alla realtà. Lui, Graziani, 
ha ringraziato a distanza il 
suo. presidente dopo aver 
‘onorato in campo il contrat- 
to rinnovato in settimana: 
in realtà, non c'era modoo 
migliore di scordare certe 
ombre. di un recente pas- 
sato. 

Carlo Coscia 


182.568 i 





Agroppi 
ha visto 
un Toro 
. da scudetto 


‘match di ieri ha riportato a Torino, 
per una domenica, tre ex granata: Butti 
e Zecchini sono'scesi in campo e hanno 
giocato uno spezzone di partita ciascuno, 
il secondo quando è uscito il primo, infor- 
tunatosi in un deciso tackle con Graziani. 
Completava il terzetto Agroppi, un pro- 
tagonista del passato che ora siede in tri- 
buna guardando con nostalgia verso il 
prato. È 

Lo abbiamo ‘cercato. negli spogliatoi. 
Aldo è stato pronto ad elencare i' meriti 
della sua antica’ squadra. «Ho ammirato 
un gran bel Torino —ha detto — Per cer- 
ti aspetti mi ha ricordato la. compagine 
dello scudetto. Ho riconosciuto lo stesso 
‘spirito, la stessa voglia di gole successo». 
Chi giocò con quello scudetto cucito 
sulla maglia è Cesare Butti, novarese di 
Ghiffa, in provincia di Novara. Arrivò a 
Torino dalla Sardegna nell'estate del 
1976, quando-ancora i tifosi granata assa- 
‘poravano il gusto del recente trionfo. Lo 
volle Radice che era stato:suo mentore 
nel Cagliari, Butti.si presentò e fece la 
sua parte nella vana rincorsa alla Juven- 
tus dei 51 punti: Fu ceduto l'estate suc- 
cessiva al Perugia, per opzionare Bagni, 
‘allora un sogno del club granata: 

Teri Butti ha abbandonato alla mezz'o- 
ra del primo: tempo e, camminando pia- 
no, per la caviglia distorta, verso il tunnel 
sotto la curva Maratona ha raccolto gli 
‘applausi di gratitudine dei fedelissimi 
granata. Negli spogliatoi, ricordando la 
manifestazione di affetto tributatagli dai 
tifosi, Cesare sorrideva sotto la; zazzera 
bionda. «I fondo me li sono meritati que- 
sti applausi. Per quel che ho-fatto nel To- 
rino», ha commentato convinto, E poi, a 
chi gli chiedeva, un giudizio sul TTormo di 
Rabitti ha risposte seccato«Con'tutto il 
rispetto per tl signor Rabitti, il Torino ha 
semplicemente ritrovato sul’ piano della 
convinzione degli uomini che sapevano 
giocare al calcio già prima». 

TI terzo della colonia degli «ex», perso- 
naggio sempre discusso, è Luciano Zec- 
chini, il maestro di Forlimpopoli. Ha Ja- 
sciato Torino otto stagioni or sono per 
peregrinare tra Milano e Genova, prima 
di approdare in Umbria, eri Castagner lo 
ha mandato in campo perché si incollas- 
‘se ad un suo vecchio compagno di squa- 
drà, Claudio Sala. Zecchini è stato un se- 
gugio distratto e al termine aveva un dia- 
volo per capello. «Nor fatemi dire le solite 
ovvietà», è sbottato. Non era proprio 
giornata per ricordi. 

























Alberto Gaino 


2 
Simonetta 


e Juve 
i sogni 
di Rossi 


Paolo Rossi ha lasciato il «Comunale» 
in compagnia della fidanzata Simonetta. 
Erascuro in volto per la sconfitta e per il 
feroce marcamento esercitato su di lui da 
Danova, la sua «bestia nera». Il pubblico 
l'aveva fischiato ogni volta che entrava in 
contatto con il pallone, ma Rossi dice che 
i fischi non li ha sentiti. Forse i tifosi gra- 
nata lo vedevano came uno... juventino, 
non tanto per il suo passato in bianconero 
quanto per il suo possibile ritorno alla 
corte di Boniperti. — = 

‘Ha perso il suo duello indiretto con 
Graziani che ha giganteggiato, ma sa che 
‘Bearzot lo considera titolare. La cosa che 
più lo amareggia é che Altobelli lo sta tal- 
lonando da vicino nella classifica canno- 
nieri e che, se îl Perugia continua a la- 
sciarlo solo in avanti; alla mercé delle di- 
Jese avversarie, potrebbe Capitare che 
l'interista, come accadde nella scorsa sta- 
gione con Giordano, lo-sorpassi e gli «ru- 
bix il titololi bomber. 

«Le mie difficoltà le avete viste tutti 
‘anche dalla tribuna — ha commentato 
Pablito — Potete giudicare anche voi. 
Quando si toccano dieci palloni e si fini- 
‘sce nove volte a terra, questo non è più 
calcio. Graziani? E' sempre un bel gioca- 
tore». 

Con la sconfitta di ieri il Perugia vede 
allontanarsi la «zona Uefa» e aumentano 
le probabilità che Rossi lasci l'Umbria a 
fine stagione. La parentesi nel Perugia 
‘sta, dunque, per concludersi e, anche se le 
‘somme si tireranino a fine campionato, è 
praticamente scontato che Rossi cercherà 
in'altra sistemazione: Il Perugia ha un'o- 
pzione con Farina ed ha un diritto di pre- 
cedenza. su Rossi che; però, ha la facoltà 
di dire l'ultima parola, Il centravanti del- 
la Nazionale s'è reso conto che il Perugia 
non potrà ma! soddisfare le sue ambizioni 
&spera che fra Bonipertte Farina si possa 
riaprire-il dialogo. Si rende conto che esi- 
stono: notevoli difficoltà ma pare che 
qualche spiraglio, per ammorbidire i rap- 
porti fra è massimi esponenti di Lanerossi 
Vicenza e Juventus, si stia profilando. 

Che.lo Juventus rappresenti la massi- 
ma aspirazione di Rossi è noto a tutti ma 
‘se il ritorno alla casa madre non sarà pos- 
sibile, l'attaccante cercherà un club di 
grido nel quale giocare almeno tre anni, 
senza fare lo zingaro: a fine stagione si 
sposerà e vuole mettere le radici da qual- 
che parte. Torino la conosce già-e, anche 
se i granata lo fischiano, gli piacerebbe 
tornare nella nostra città. 

‘Bruno Bernardi 








Prossima 
schedina 


Totocalcio 


Totip 





Ascoli-Udinese (and. 1-9) 
‘Avellino-Napoli (150) 
Cagliari-Bologna (1-0) 
Fiorentina-Milan (0-2) 
Inter-Torino (0-0) 
Juventus-Lazio, (0-1) 
Perugia-Pescara (1-1) 
Roma-Catanzaro (2-2) 
‘Atalanta. Verona dv 
Genoa-Pistolese (0-1) 
L'A. Vicenza-Spal (3-0) 
Novara-Cremonese (1-1) 
Catania-Campobasso 


Incasso’ 
69.461.000, 


‘Abbonati | 








Concorso 28 


2 Milan-Inter 
x Napoli-Juventus 
‘1 Pescara-Cagliari 


1 Torino-Perugia 
2 Udinese-Avellino 
x Lecce-Barl 


2 Matera-Monza 

1 Sampdoria-Como. 
x Rende-Catania 

x Latina-Giullanova 


ti monte premi è di 
Lire 5.611.154.574 
Quote sul giornate di domani 
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Piemonte e Liguria: personaggi del . 





Tre derbies: è finita con due pareggi ed una vittoria 


È il migliore dell’Alessandria che spera 


‘ALESSANDRIA — Ritrovato lo spirito del «guer- 
riero», Renzo Vecchi ieri contro il Casale ha dimo- 
strato; di essere ancora molto utile all'Alessandria, 
riproponendosi personaggio. Il ventinovenne atleta 
di Serramazzoni (Modena) non ha sbagliato un in- 
tervento in tutta la partita. Soltanto, nel finale ha 
concesso via libera a Bianchini che dall'inizio non è. 
stato in grado di contrastario: 

«Una vittoria ci voleva —si è imitato a dichiarare 
‘a fine gara — Abbiamo disputato una bella partita e 
nella ripresa abbiamo schiacciato il Casale in area: 
Negpure un golletto riusciamo a segnare, tutto: è 
‘perduto, però: lotteremo sempre con agonismo per. 
uscire dai bassifondi della classifica». 

Renzo Vecchiè è uno dei giocatori più discussi, 
dell'Alessandria edizione ‘79-'80. Acquistato da Eu- 
genio Fantini in estate, dopo una pluriennale espe- 
rienza nel girone meridionale della C. Vecchiè aveva 
suscitato non poche perplessità. All'andata ha in- 
‘dossato ia maglia n. 4. una decina di volte: Poi, per 
un paio di mesi, dopo Rimini, è scomparso dalla 
scena. 

Continuando, ad allenarsi ha saputo convincere 
dapprima! Fantini, poi Tarabbia che l'esperienza e. 


l'intelligenza tattica sul campo servono ancora mol- 
to. Soprattutto quando si hanno compagni giovani. 
Così a Crema, domenica scorsa, ha meritato la suffi- 
cienza e ierî nell'atteso derby col Casale sì è segna- 
lato di gran lunga il migliore persenso della posizio- 
ne e perlezione nei suggerimenti alle punte. 

Ha pure cercato, in un paio di occasioni, diretta- 
mente la via del gol con quelle punizioni beffarde e 
rapide che sono la sua caratteristica. Ha dettato leg- 
ge, rendendo vani la marcatura di Bianchini. 

«Mi sentivo in forma — ha affermato negli spo- 
gliatoi — Sto attraversarido un periado favorevole e 
“spero che l'allenatore mi'confermi nelle partite futu- 
re. Anche se ho ripreso a respirara l'aria di prima. 
‘Squadra indossando la maglia m. 8, non ho trovato 
difficoltà, Ame piace lottare per tutti i novanta minu- 
te contribuire alla salvezza di quest'Alessandria al- 
la quale sono cordiaimente affezionato». 

Da notare che Renzo, Insieme a Colombo, ieri. 
contro i nerostellati, ha fatto da balia ai babies di 
Cavallo impegnati nella battaglia per evitare la'ca- 
dutainG2. 


Roberto Gelato 


Un torinese di diciotto anni forza del Casale 


Vecchiè torna guerriero Ricci emulo di Scirea 


CASALE MONFERRATO — 
Ariche ad Alessandria, nel derby. 
‘che i nerostellati hanno pareggia- 
toa reti inviolate, è stato tra i mi- 
gliori della squadra di Angeleri: 
Marco. Ricci, torinese, arrivato 
quest'anno in maglia nerostellata 
dalle giovanili della Juventus, a 
‘soli 18 anni (ne compirà 19.il 4 
‘aprile), è uno dei migliori liberi 
della C1, è quasi certamente, il 
più promettente. 

‘Elemento molto tecnico, è un 
libero:modemo, che sa sganciar= 
‘si: spesso in avanti con fempesti- 
vità il suomodello è Scirea. «Mi 
piace il modo in_cui interpreta il 
ruolo — dice Ricci. del titolare. 
della nazionale — mi piace la sa 
eleganza». Ji giovane nerostella- 
to, autore quest'anno già di due 
relii decisive, anche in difesa sa 
‘però battersi con molta decisione 
‘© con la grinta richiesta dal suo 


delicato ruolo: è pronto a chiude- 
re molto bene i varchi. aperti tra | 
‘compagni di difesa e sfrutta otti: 
‘mamente la ‘sua statura nel libe- 
are l'area sui cross. degli. avver- 
sari, 

E' insomma un libero» mo- 
defno, che all'occorrenza sa pe- 
‘rò anche guidare la difesa quan- 
do la squadra difende il risultato. 
‘Ad Alessandria non era una parli: 
ta facile, perohéiil Casale era lar- 
gamefite rimaneggiato e perché | 
grigi si.sono Impegnati allo spasi- 
mio; ma Ricci non ha perso la te- 
‘Sta, dimostrandosivin netto pro- 
‘gresso rispetto a ‘quiest’estafe, 
‘quando proprio al Moccagatta; in 
Coppa Italia, visse una delle gior: 
‘nate più brutte della sua breve 
militariza in'maglia nerostellata. 

Ecco, uno deì segreti della tra= 
‘formazione della squadra’ sta 
‘proprio nella maturazione‘di Ric- 





‘ci. Sul netto miglioramento del 
rendimento del Casale |l libero di- 
Ge: «Il cambio dell'allenatore, da 
Salvadore ad Angeleri, dopo otto 
Dartite, non è stato un fatto delere 
minante. ll fatto è che nel primo 
Periodo:ci'andava tutto male, poi 
abbiamo. capito che dovevamo 
Cambiare qualcosa, che in quella 
maniera non si poteva andare 
‘avanti, e con un po' di fortuna cì 
< siamo risollevati, Penso così che 
potremo disputare fino alla fine 
n Campionato tranquilo». 

Ricci è uno dei tanti giovani 
‘che a Casale quest'anno stanno 
‘maturando in maniera davvero 
nofevole: se rimarrà in maglia ne- 
rostellata, anche il prossimo an- 
no, insieme ai vari Gelain, Mar- 
‘chese, Magnani, potrà costituire 
l'ossatura della formazione che 
dovrà tentare la scalata alla B 





Sandro Ferraris segna 2 gol 
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Ci ha rimesso la Pro Vercelli nel confronto regionale di Serie D 


Asti, sono Tosetti e Rolio Sattin piace ai vercellesi 
i gemelli del gol 10 in 2 malosbaglio grossaè suo 


ASTI! — Mentre. nelle. serie 
maggiori qualche celebre coppia 
è andata in crisi smarrendo la via 
del gol ed il sincronismo negli 
‘Scambi, ad Asti in maglia bianco: 
rossa due ragazzi sul campo si 
‘stanno ritrovando ad occhi chiu- 
si, facendo rifiorire il sorriso sul 
volto finora accigliato dei loro ti- 
fosi. Sono I gemelli del gol dell'A- 
Dario: Tosetti @ Mario Rolfo, 
sei gol all'attivo il primo (ma ber 
10 traverse) e quattro il secondo, 
trasformatosi in ‘preziosa spalla 
per.il compagno più in forma do- 
Po una stagione disputata a ruoli 
inversi nella Sanremese in C2. 
Tosetti, arrivato alia Primavera 
juventina assieme a Paolo Rossi 
@ Marocchino (con il quale divi- 
deva la camera a Villar Perosa). è 
punta di notevole stazza atletica, 
quasi insuperabile nel. gioco ae- 
reo:e dotato di un tiro micidiale 
(Seppure non precisissimo). Fre- 
quenta la facoltà di Economia e 
Commercio a Torino ed è!molto 
amico di Marocchino che quando 
è libero da impegni viene a ve- 
derlo giocare ad Asti. «E'tina ve- 








BIELLA — Due partite nel giro 
di cinque giorni e; due gol deter- 
minanti. Il merito. va. a: Sandro 
Ferraris, attaccante della Bielle- 
3e, salito alla ribalta dopo un av- 
vio di stagiane disastroso. Giunto, 
a Biella con'le credenziali di'go- 
leador, Ferraris aveva deluso per 
la sua scarsa incisività nella pri- 
ma linea. E' stato accusato s0- 
vente per l'insufficiente: impegno 
@ per mancanza di «grinta». Per. 
questo motivo-era stato tolto di 
squadra non solo da Gori, ma'an- 
che da Capello, entrambi scon- 
tenti del suo comportamento. 
‘Ripresa’ coscienza dei suoi 
mezzi e allenatosi con caparbie- 
tà. Ferraris è riuscito a riprendere 
ll:suo posto di titolare e ha con- 
fermato la fiducia concessagli. 
‘Dopo una serie di contrattempi e 
di ‘sfortunate, conclusioni, final- 
‘mente l'ala ha rotto il ghiaccio, 
“segnando di suo primo gol in que- 
‘Sto:campionato! nel. recupero di 
‘mercoledì scorso con il Fano. Ri- 
trovato il mordente, il longilineo 
attaccante ha fatto ieri il bis con il 
Novara, realizzando un gol di 
‘esecuzione: ricevuta la 
‘palla da Sena; dopo uno scambio 
con Scienza, Ferraris l'ha con- 
frollata con’ perfetta scelta di 
tempo e ha battuto Boldini con 
un'imprendibile diagonale. 
La gioia del gol è durata poco, 





ra punta — dice di lui il compa- 
gno-amico..Rolfo. — il classico 
‘uomo di area, vorrei averlo sem- 
pra a fianco in qualsiasi squadra 
‘anche se sul campo ogni tanto ci 
rimproveriamo a vicenda». 

Rolto, verceliese di nascita, si 

‘è messo in luce fra i dilettanti nel- 
le file del Caluso, finendo poi al 
l'ivrea e alia Sanremese, dove ha 
fatto coppia con Tosetti metten- 
‘do a segno sei gol la scorsa sta- 
gione. Ha ventidue anni ed una 
fresca laurea in educazione fisica 
all'isef. Amico: di Marocchino @ 
Gabrini, abita a Torino dove si in- 
contra spesso con Tosetti. 
E' un momento difficile. per 
Marlo questo — commenta Dario 
— ma le critiche su di lul sono 
ingiuste, E un buon giocatore @ 
merita; categorie superiori, sul 
‘campo spesso lo Incoraggio ma- 
gari ‘urlando, Il’ pubblico forse 
‘pensa che  bisticciamo, invece 
noi ci capiamo»: 

Rollo e Tosetti, gemelli dai gol 
‘ad Asti, due amici veri anche nel- 


lavita. 
Giovanni Binda 














quasi decisivi per la Biellese 


in quanto Capello, nell'intento di 
‘conservare il vantaggio acquisi- 
to, ha'sostituito Ferraris' con il di- 
fenzore Geriovese. La mossa fat- 
tica dell'allenatore è stata vivace- 
‘mente contestata dai tifosi, che 
‘hanno salutato l'uscita dell'ala, 
‘polemicamente, con prolungati 
‘applausi. Il risultato di parità'non 
‘ha dato credito a Capello, forse 
convinto. di avercela fatta. Resta 
però vi» dubbio; fa presenza di 
Ferraris in campo avrebbe dato 
all'incontro: un. esito diverso?In- 
fatti. Ferraris non sì è limitato a 
‘segnare il: gol. con il quale avava 
portato momentaneamente in 
vantaggio la Biellese; ha operato 
‘sù ina lunga fascia del campo; 
rientrando! quando il ‘caso lo ri- 
chiedeva, per proîettarsi, alla bi- 
‘sogna, con pericolosità in ‘area 
‘azzurra. 

«Non sta a me — ha detto il 
giocatore a fine gara — giudicare 
l'operato dell'allenatore. Se ha 
deciso la mia sostituzione, avrà 
avuto le sue ragioni. Mi sentivo in 
forma, forse un po” attaticato; ma 
ancora in grado di reggere fino al 
termine: Mi spiace che il mio gol 
‘non sia servito. a dare il successo 
‘pieno alla Biellese; Un successo 
che'inseguiamo invano dal 9 di- 
cembre scorso, quando abbiamo 
Battuto in casa il Mantova per 


Sl Gianni Sebastio 





VERCELLI — Purtroppo ieri ad Asti ha commesso l'errore decisivo 


Marco Giorcellii 


Anche Paolini per il Novara 
realizza due reti in settimana 


BIELLA —in piena zona «Cesarini» il Novara ha 
pareggiato a Biella con un gol di Paolini; richiamato 
in'squadra due settimane fada Molina unitamente a 
Cristiano. Masuero, per sostituire: gli infortunati Ja- 
comuzzie Beccati. 

Parlando di questo incontro; per quanto riguarda 
gli azzurri; Il «personaggio» dovrebbe, essere: uno 
solo: il gol mancato. Pensiamo!che gli azzurri po: 
‘sano sotto questo Profilo essere considerati Ì mag- 
giorì sciuponi diltuttovil campionato. Specialmente 
in questi ultimi tempii con la «cura Molina», la squa- 
dra si muove con maggior ordine ed i palloni arriva- 
nò tranquilli in area per essere poi banalmente sciu- 
pati. Almeno ssi paile:gol, pulite pulite, ‘e sconfitta 
Sita el finale: Gome si può spiegare tutto: que- 
sto 

La risposta viene dall'allenatore azzurro Peppino 
Molina, un tecnico da sempre senza peli sulla 
gua. «Il compito del tecnico — atterma — è quello 
di impostare Un certo tipo di: gioco che spinga la 
‘squadra sino in area avversaria. Li; poi; l'allenatore 
‘non conta più € viene fuori la classa dei singoli. 0, 
quanto meno. l'esperienzi 

«C'è anche un pizzico di sfortuna — ammette Mo- 
lina —come per fa conclusione di testa di Cristiano 
Masiero ed il'tiro al volo di Basili, Ma un:glocatore 
‘’vero’’ deve al minimo centrare la porta'e chiamare 
incausa ll portiare». 

‘Quindi «personaggio» mancato il gol, per quanto 
riguarda il Novara, e maggior'attenzione al giovane 
Paolini che in quattro giorni. ne ha'segnati due. Mer- 
coledì a Pietrasanta, in'Coppa Italia, ha realizzato 
‘anche fi quello del pareggio che ha permesso di an- 
dare al calci di rigore è poi di passare il turno; 

leri a Biella Paolini non era nella sua miglior gior- 
nata e con Luciano Masuero risentiva forse dello 
“sforzo infrasettimanale. Pochi pensavano al 90° di 

















Vederio spuntare in area e segnare ancora l'impor- 
tante gol del pareggio: «Ho seguito la punizione cal- 
ciata:da Guidetti e quando-mi sono visto la palla. 
cadere addosso non potevo sbagliare. Qualche atti- 
mo prima\non: pensavo proprio di farcela e già /lm- 
‘precavo par la sconfitta immeritata». 

Chi si è battuto ancora una volta come un leone è 
‘stato Cristiano! Masuero fermato in tutte le maniere 
dal'suo awersario diretto. Il biellese Rocci, in alme- 
‘no due occasioni, ha superato i limiti del regolamen- 
10; ma l'arbitro ha lasciato andare. Poi a tre minuti 
dal termine è stato bravo Riccarand a togliergli dal 
‘piede la palla-gol. «Dovevu segnare nel primo tem-. 
‘po—ammette Cristiano — Ma era difficile muover- 
‘sì da una guardia. così assillante e se non proprio 
cattiva almeno dura. Mi. sento: bene ed ho soltanto 
‘bisogno’ di giocare. per imparare quelle ‘astuzie’ 
del mestiero, necessarie a fare gol». 

Lillano Laurenzi 


Nell’Omegna che insegue la Torretta 
Bellacomo racconta come 
è arrivato al pareggio 


OMEGNA — Per di 


viene ‘a dare manforte. Con Iuj 





volte in 


ma, fino allo siortunato episodio dell'83', era stato, al solito, fra ! 
gliori. Così, alla fine, Mauro Sattin era ‘avvlito e'non sono valso.a 
rincuorario le parole di incoraggiamento del tito: 


sLibero» attento e ordinato, all'occorrenza energico quanto basta, 
‘anche contro | «galletti» Sattin sì era distinto nella regia della retro: 








FO RENE mai e ee n pat a nato sal cene 
fino: n 
dramma» sono stati primi a giusiicaro, o "to * Pagato Il suo 
CI siamo dilingati sull'arrore di Satin 9'sul suo emblematico quan- 
to siortunato sforzo di riparario in extremis. Concludiamo, a mo' di 
augurio, citando una us prodezza che ba fatto spellare le mani si 
‘los! della Pro, E' successo dopo Un'ora di gioco: Sattin ha lanciato 
da 40 metri, non meno, Blanchi e quest'ultimo ha calciato al volo 
appena sopra la traversa. E' stato uno del rari squarci di bel gioco In 
una parita che la Pro Vercelli avrebbe meritato di pareggiare. 


n Enrico De Marla 


svantaggio (sulle uniche azioni di 
rilievo: degli ospit) l'Omagna è 
riuscita a rimontare e pareggiare 
(2-2) con la Novese. E' successo 
ierl'al' «Liberazione» di Omegna; 
dove | cusiani quest'anno non 
fianno mai perso..La Novese he 
sfiorato il colpaccio, mai rosso- 
nerî di Binacchi hanno limitato i 
danni e nonostante il mezzo pas- 
80 falso hanno ‘avvicinato a un 
‘punto la capolista Torrette, cadu: 
ta dopo una lunga serie di risuita- 
ti positivi. 


‘Nell'Omegna di: leri. mancava 
Minati, libero e uomo. d'ordine 
della squadra. Gianfranco' Bella-, 
como, 21 ‘anni, perito, ha indos- 
sato la sua maglia, anche so nel 
tuolo di Minati'ha giocato Colla; 
Bellacomo, come tutti | compa- 
gni, ba risentito molto dell'assen- 
Za del capitano rossonero. 


«Minati — dice Bellacamo — è 
Una pedina |mportantissima della 
nostra, compagine. Serve'a dare 
ordine alla difesa ma è utile an- 
che al centrocampo dove spesso” 


dietro ci sentiamo più sicuri leri 
fo, Capon è Nicolini abbiamo ap- 
poggiato! meno: frequentemente 
le punte». 


DI fronte all'Omegna c'era una 
Novese bisognosa di far punti a 
ogni costo. Gili ospiti hanno avuto 
‘due occasioni (in parte sono re- 
galli della difesa cusiana) © no 
hanno subito approfittato. AIO- 
‘mogna va i marito di aver rispo- 
‘sto alle reti avversarie © riequill- 
brao le sorti dell'incontro. 


IIsecando, gol del rossoneri è 
‘stato proprio di Bellacomo. Rac- 
conta: «C'è stato un cross da de- 
tra, la difesa ospite ha respinto, 
si è ‘accesa una mischia. |0 ero al 
limite dell'area, ho tirato el valo, 
Manitto ha fatto velo © la sfera 
‘passando tra una selva di gambe 
ha superato. Ferrua, completa- 
mente coperto. Non è stata una 
bella gara e ora c'è Il rammarico 
di non aver raggiunto la Torretta 
in testa alla classifica». 


Franco Badolato 
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Una domenica poco allegra per le squadre liguri: 


Savona va male 


“Testa ‘emerge 


| SAVONA; — Giuseppe Testa, 
‘19.anni interno, proveniente dal- 
l'inter. E' stato forse il solo bian- 
-cobiù a salvarsi. dal naufragio! di 
iri'a La Spezia. Quella di Testa è 
Una stagione ben strana. E' arri- 
vato a Savona con ottime, refe- 
| fenze, nel. quadro della collabo- 
| razione ira l'inter di Mazzola e 
‘Beltrami e la società blancobiù: 
‘sarebbe stato lo stesso Mazzola a 
raccomandario al direttore spor- 
tivo/del Savona, Ugo Polignano. 
Per Testa l'avvio di campionato 
| non stato positivo; Un:conto so- 
no le Squadre «primavera»: del 
grandi club, Un'altro | duri e'com- 
battuti tofrieì «semipro»: Testa ha 
fatto numerose apparizioni in pri- 
ma squadra; ma senza. mal .con- 
| Vincere del tutto: 
| Aveva due! handicap; uno. per 
colpa:sua el'altro, se vogliamo; 
per sfortuna, Testa. sembrava 
mancare di temperamento e grin- 
ta, G almeno non l'aveva (come 
del resto! qualcuno del suoi com- 
pegni) in modo sufficiente. ma 
‘era'anche costretto a'giocare al 
| anco di Zunino che, come iul, è 
una mezziala di attacco; e che è 
| pur sempre:un giocatore dalla 
| forte personalità. 

Pet Testa ia «fase dub» è ve: 
‘nuta'invece nelle Ultime giornate. 
‘Quando Zunino ha assunto una 
posizione diversa (interno; di spo- 
laveregia)re l'ex nerazzurro:ha 
potuto. giocare finalmente - nel 
‘ruolo e nella posizione a ui con- 








TRECATE 


ambizioso: 

TRECATE — Mario Colma, 19 
‘anni, di Momo, provincia di No- 
SITR RO che al sia allenando. 
a tare li giocatore di professione. 
Dicono che non perde tempo 
insanche con le ragazze: il suo 
pallino è ll football e sostiene 
‘che per stondaro bisogna fare le 
‘cose sul serio. 

DI lul si può dire che conduce 
una vita «da atleta». Agli allena- 
menti è fra I più volenterosi, un 
‘esempio per quelli che... battono 
la fiacca. Va a letto presto, man- 
gia con misura, Insomma si com- 
porta come un vero © proprio 
‘professionista e non come un di- 
lettante quale in effetti è. 

Sostiene che lo ta per non do- 
versi: rimproverare nulla in que- 
sto suo tentativo di «far carrie- 
ra». Gli piace fare tutto per bene 
—dice — anche se non ha pun- 
tato ogni cosa sul calcio. Da ra- 

gazzo assennato quale è ha stu- 
SENIO e al è Gipioniato perito let: 
trotecnico. Tenterà ancora un 
“anno 0: due col pallone; se pro-. 








suol compagni, che ne cono» 
scono l'ambizione, sostengono 
che se non riesce Iul a fare li cal- 


claire di ine allora a 
questo mondo non c'è né logica 
né giustizia. 

Marcello Sanzo 


L'allenatore Ghizzardi 


geniale. Ma la sorpresa non è so- 
io qui. A Imperia e proprio ieri.a 
La Spezia, il‘giovane centrocam- 
pista del Savona ha potuto. mo- 
Sirare anche quella grinta e quel- 
la determinazione che si pensava 
non avesse. In certì momenti è 
stato addirittura aggressivo sui- 
l'uomo. 

Dice di iui Italo Ghizzardl, alle: 
natore lin (seconda ‘del Savona, 
chel'ha seguito con particolare 
‘cura: «Penso che sia ormai pron- 
to [per prove più; impegnative. 
ento: deve rendersi conto che la 
‘2 è Un; campionato per alcuni. 
versi erribile, @ che non è como- 
donné facile giacare in una squa- 
dra di fondo classifica 

Sandro Chiaramonti 











Per Calabrese 
esordio sorpresa 


“SANREMO — A Rimini un esordiente a sorpresa per la Sanremese: 
‘è Franco Calabrese, 23 anni, calabrese d'origine in perfetta sintonia 
con ilisuo cognone (è mato a Gioia Tauro), quarto attaccante della 
‘Squadra di Ezio Caboni. 

ll giocatore, a Rimini, è entrato in campo' nella parte finale della 
gara. Non ha fatto grandi cose, è vero. Non è mal facile entrare ‘nel 
clima di'una partita: già iniziata, tanto più nelle vesti di un esordiente 
con tutte le. conseguenze del caso, ma per Calabrese il debutto in 
‘prima squadra, În un campionato come! la «C1» sempre più difficile, 
‘assume Un significato tutto particolare: Calabrese, infatti, tempo fe in 
‘più di un'occasione avrebbe Voluto smettere di giocare. 

'E' sucesso, Una prima volta, la scorsa stagione quando giocava nei 
dilettanti liguri nelle file della Ventimigliese, squadra in cui Calabrese 
‘ha recitato a lungo il ruolo di «grande promessa»: il giocatore, già 
‘acquistalo dalla Sanremese ma lasciato ancora in prestito alla squadra 
della città di confine, per alcune incomprensioni aveva interrotto a 
lingo la sua'attività. L'a «grande promassa» sambrava aver: chiuso per 
“sompre con il'football. Poi, l'estate scorsa, la Sanremese si è ricordata 
di questo attaccante bravo, magari un po' discusso, che aveva lasciato 
‘a Ventimiglia Caboni, «mister». biancazzurro,'lo ha valuto con 5é/e 
Calabrese è entrato così alla corte del presidente Borra sis pure con ll 
‘olo fisso di riserva, neppure di lusso; 

‘Ma anch alla Sanremese le case non hanno funzionato subito. Ab- 
tre incomprensioni (questa volta soprattutto di natura economica) han- 
ino creato il «caso Calabrese», piccolo cruccio che ha turbato la diri- 
genza biancazzurra neî primi mesi dol'tarneo. Il giacatora era pratica- 
mente scomparso” non si allenava, non si faceva più vedere nell'«en- 
tourage» di corso Mazzini, tanto meno giocava. Calabrese, insomm: 
‘sembrava aver chiuso con il calcio per la seconda volta. 

Pol; conle buone 6 con le cattive (il presidente Borra ha minacciato 
di deferirlo alla Lega), Calabrese è Stato convinto a rientrare: nei ran- 
ghi Lo ha fatto disciplinatamente, ha ripreso gli allenamenti, si è impe- 
‘grato per recuperate il tompo perduto. Complice un improwiso infor- 
‘unio di Scaburri è finito In panchina a Rimini e, a sorpresa, Caboni lo 
‘ha mandato in: campo negli ultimi! venti: minuti di una delle più difiicli 
‘partite di campionato.i Venti minuti forse poco luccicanti sul piano del 
‘gioco (e su quello del risultato per tutta la squadra battuta per 2-0); ma 
‘per Calabrese possono essere stati determinanti. Con\ll calcio gli con- 
viene insistere: in fondo ha solo 23 anni. Bruno Monticone: 















Brucato è mezzo dell’Aosta 
ma sogna ancora la Juventus 


‘AOSTA — A' vent'anni un'calciatore può anche 
‘sentirsi vecchio: per uno sportivo, si sa, il tempo 
scorre veloce e inesorabile e proprio per questo 
Giuseppe Brucato, classe 1980, terzino fluiditicante 
dell’Aosta, è smanioso di far presto parlare dl sé in 
categorie superiori: 

“Per me — dice — è questa una stagione decisi- 
va. Ho puntato tutto sul calcio, per il quale sono 
‘anche stato costretto ad abbandonare gli studi. Mi 
‘auguro, quindi, a fine campionato di venire ceduto a 
‘qualche società professionistica, anche perché s0- 
no convinto che se si resta a vent'anni in serie D, 
poi c'è il pericolo di non riuscire più a togliersi da 
questa divisione». s 

Brucato ieri ha disputato una partita esemplare e 
oltre a rendersi issimo alla condotta della squa- 
dra con le sue manovre a tutto campo ‘ha anche 
‘segnato un gol da manuale, che probabilmente a 
vistosità del successo valdostano sul Gozzano (6 a 
2) ha fatto passare inosservato. 

‘Capitan Barbero ha molta fiducia in iuie crede 





‘che prima 0 poi il suo giovane compagno troverà la 
giusta valorizzazione. 

«Assomiglia molto — precisa Barbero — a Cabrà 
ni,‘e non solo nel modo di giocare, ma/anche nel 
fisico @ nell'aspetto. Le ragazzine di Aosta corrono 
allo stadio a. fareil.tifo per IU, ma Brucato è un 
ragazzo serio ©, a parte la fidanzata Ornella, non 
‘pensa ad altro che diventare un buon calciatore @ 
‘per questo si allena con lodevole impegno e senza 
distrarsi». 

«ll mio grande sogno — aggiunge Brucato — è 
quello di poter un giorno giocare nella Juventus, la 
società con cui l'Aosta divide la mia comproprietà. 
‘Mi rendo conto, comunque, che questa mia aspira- 
zione è assai difficile da realizzare perché nel calcio 
ci vuole anche fortuna. Sognare non costa nulla e in 
attesa di poter nel prossimo campionato giocare al- 
‘meno in serie C, a volte chiudo gli occhi e mi vedo 
in maglia bianconera nel grande stadio di Torino». 


Franzi Bertolazzo 


IMPERIA 


Con Laura 
gran finale 
ma inutile 


IMPERIA — Le ultime occasio- 
‘nì per ridare all'Imperla speranze 
di salvezza, probabilmente, le ha 
‘avute lul, Era il 44° della ripresa, 
lerl al «Ciccione», quando Mario 
Laura, venticinquenne difensore 
‘nerazzurro, si è lanciato in avai 
ti, a spendere gli ultimi spiccio! 
di rabbla, per tentare l'impossibi- 
le Impresa di riacciuffare la vitto- 
ria‘con l'Albese. Sei minuti pri- 
ma, Fasano aveva pareggiato 
con un!tiro incredibile all'incro- 
clo dei pali, e Laura aveva avuto 
uni gesto di stizza per questo 
successo, che ancora una volta 
sfuggiva ‘in extremis. alla sua 
Squadra. 


li terzino, dunque, ha lasciato 
le retrovie, ed è diventato attac- 
‘cante, nel frenetico arrembaggio 
finale. 

Sul commer battuto da destra, sì 
è precipiato ‘a catapulta, ma è 
saltato fuori tempo, e la-sfera di 
cuolo, colpita con la fronte alta, 
Impennata, è terminata oltre 
la porta piemontese. 

Laura si è morso le dita, ma 
non è tornato indietro. Ha insisti- 
to e pochi attimi dopo (era ormai 
ll novantesimo), si è persino fatto 
‘ammonire dall'arbitro. milanese 
Camensi, pur di difendere capar- 
blamente il pallone in un contra- 
sto: 

‘Su punizione, ha di nuovo cer- 
cato ll gol di testa, ma la palla è 
terminata a lato. Pol, l'arbitro ha 
dato ll'segnale di chiusura: 

«Ecco, è proprio finita, ‘ades- 
30. Non'c'è più tempo per rime- 
diarex: così ha pensato Laura, 
mentre mestamente rientrava ne- 
gli spogliatoi. 

All'imperia è arrivato a novem- 
bre, dalla Sanremese, in prestito 
per.un anno: Lavora in banca, 
non va molto tempo per allenar- 
sì: per questo motivo, ha accetta- 
to volentieri i trasferimento in 
maglia nerazzurra: E° uno dei po- 
chi che non ha nulla da rimpro- 
verarsi, da) questa annata. ba- 
lorda. 

‘Sì è sempre impegnato, è ru- 
de nei contrasti, a dispetto del 
cognome femminile e petrarche- 
sco (ieri, Brutti, l'ala sinistra del- 
l'Albese, è rimasto malconcio 
dopo un duro scontro), ed è evi- 
tato inoltre all'Imperia diversi 901 
con | suol spericolati salvataggi 
sulla linea di porta (esemplare è 
stato. quello compiuto contro il 
‘Slena). 











Stefano Dettino 





un solo punto per quattro 
ALBENGA 
Stadio Riva 
ancora una 
delusione 





L'attaccante Gragi 


ALBENGA — Ancora unà 
grossa delusione per i tifosi bian- 
coneri: ‘contro. il. Viareggio si 
‘aspettavano, la prima vittoria! ca- 
salinga dell'anno nuovo, invece è 
‘arrivata una secca sconfitta (2-0). 
‘Senza faticare molto, anche i to- 
scani hanno fatto man bassa di 
punti allo stadio Riva. «Pazienza 
non vincere — commentavano gli 
ultras — ma se. cominciamo a 
‘perdere anche in casa, fra qual- 
‘che domenica ci troveremo in zo- 
na retrocessione». 

Negli ultimi due mesi, soltanto 
una volta sono scattati in piedi 
per applaudire \l gol di Panizzi, 
realizzato: contro. l'Aglianese 
(1-1). Una decina d'anni fa, pro- 
prio control Viareggio, l'Albenga 
disputò un incontro «leggenda- 
rio». Gli ospiti chiusero sul!2 a Oil 
primo tempo. Nella ripresa; dopo 
un rigore sbagliato da Neuhoff, i 
bianconeri con una rimonta cia- 
morosa travolsero i toscani per 4 
22. leri qualche tifoso si consola- 
va ricordando quella lontana do- 
menica di festa. Molti sono usciti 
in anticipo dopo il secondo gol 
del Viareggio. In certe domeni- 
che il mestiere di tifoso diventa 
molto difficile. 

‘A dicembre, dopo una serie di 
otto risultati. utili’ consecutivi, sì 
cominciava a' parlare sottovoce 
di C2. Improvvisamente, nel mo- 
mento decisivo del’ torneo, la 
squadra è andata in crisi. Per la 
‘prima volta sugli spaiti si è sentita 
pronunciare la parola retroces-, 
sione. Uno ‘spauraccitio, che 
‘sembrava. definitivamente. Scom- 
parso, rischia di complicare il 
cammino; dell'Albenga. Rabbia, 
delusione, incredulità: questi i 
sentimenti dei tifosi protagonisti 
impotenti nella domenica più dit- 
ficile della squadra bianconera. 
L'Albenga_ ha ‘creato numerose 
occasioni ma è mancata nelle 
conclusioni. Attaccanti in crisi 0 
colpa delia sfortuna? 





È un centrocampista dell’Orbassano 


Nei sogni di La Bella 


Ma la Cossatese vince 


Tino Centola 


Maurizio Fico 
Giovane del Cherasco 


Sandro Ariali 


uno sportello dibanca resta in tribuna studia e gioca 


TORINO — Tra | dilettanti questa è a stagione dell'Orbassano, un 
rullo: compressore che segna in media tre gol a partita, © nelle squadra 
di Pinacci questo è il momento di Mauro La Bella, elegante e /al.tampo 
stesso concreto centrocampista All'Orbassano il giocatore è approda- 
to a novembre con la formuta dal prestito (il suo cartellino è formal 
‘mente di proprietà del Cuneo, in realtà del'suo ex presidente Roggie- 
o): Mauro l'anno scorso giocava nelle file dell'Albese, con cui ha di 
‘sputato cinque partite in C 2. 

‘ato accettato volentieri di scendere in Promozione, perché ormal 
ho 26 anni e una famiglia mia; oggi la mia preoccupazione è di trovare 
un lavoro sicuro. Un'occupazione; per il momento. l'ho; ma:non mi dà 

garanzie per il futuro: faccio Il piazzista di. capi d'abbigliamento con | 
fici cugini sul mercati della provincia». 

La Bella è originario di Lavello, Un paese poco lontano da Potenza 
a Torino è salito nel ‘62 con.la famiglia: padre e madre e undici fratelli. 
di cui cinque maschi, quasi tutti calciatori o ex calciatori. Appena in 
città, Mauro ha scoperto il pallone sui fazzoletti di prato! del Giardini 
‘Reali. Poi il salto nella prima squadra vera; il River Plate di borgata, e 
da lì è cominciata ta sua lunga trafila: due stagioni nel settora giovani 
le, nel Torino, un'altra nell'Astimacobi, l'approdo net Beinasco, dove 
ha vinto il campionato Juniores dilettanti; i trasferimento a Cuneo con 
il'suo attuale trainer Pinacci, in serie D, @ in seguito il passaggio al 
Cherasco e all’Albese; Adesso Mauro vorrebbe concludere la sua car- 
riera in banca, con un'appendice domenicale sui campi del semipro- 


fessionisti. ‘Alberto Gaino 


‘© Prima sconfitta dell'AICS-GBC Novi nel campionato Interregio- 
nale di serie C di pallavolo maschile. E' stata battuta a Genova dalla 
Cristoforo Colombo Volley per 3 a 2 (15-10; 15-11; 5-15; 6-15; 15-9). 1 
novesi comunque mantengono sempre li primato In classifica. 














COSSATO — La Cossatose, si toglie la soddista- 
zione di battere I primi della casse del Borgoticino 
‘anche senza uno dei suol glolelli, Tino Centola, che 
un grave incidente di gioco relega da tre settimane 
in tribuna. 

A 26 anni Centola questa stagione con 
‘ansia; per. lul era l'occasione del rientro nel grande 
‘giro del calcio regionale. Invece prima la squadra 
che non eglra», poi l'infortunio, lo costringono a 
mordera Il freno. 

ll ricordo di Centola, quando con l'Aosta dettava 
legge, non è però svanito nel nulla. Certo l'ingratu- 
tudine del c'ub rossonero ha contribulto a stronca- 
re una carriera brillante, ma l'uomo è rimasto intat- 
to nella sus voglia di andare avanti. Così dopo es- 
sere rimasto fermo.una stagione Centola ha salv 
lo scorso anno Il Crescentino e quest'anno con l'a- 
mico Soncin è approdato a Cossato per tentare ll 
salto qualitativo, 

«L'esperienza negativa di Aosia mi ha insegnato 
tolte cose — commenta sereno — però posso dire 
di non essere camblato: come glocatore ml esaito 
perché mi divarte giocare, mentre come uomo ora 
che in pratica sono ll padrone di me stesso essen- 
do proprietario del mio cartellino posso scegliere e 
programmare le mia esperienze». 

Insomma Centola è Il prototipo del giocatore Il- 
bero: in fondo anticipa solo | tempi, visto che l'abo- 
lizione del vincolo renderà tutti i calciatori padroni 
di se stessi como lul. Giancarlo Emanuel 











TORINO — Alessandro Arioli è senza dubbio uno 
dei punti di forza del Cherasco. Giovanissimo (è na- 
ta infatti ll 4 luglio 1959) può già vantare una certa 
esperienza nel campionato di promozione essendo 
alla sua seconda stagione nelle file dell Cherasco. 
‘Ragazzo serio e disciplinato, riesce a conciliare l'at- 
tività di calciatore con quella di studente con note- 
vole profitto: mira infatti. ad ottenere il diploma di 
perito agrario. 

Cresciuto nel Soleri Testona, Arioli passò poi a 
militare in serie D nell'Aosta dove ebbe modo di 
mettersi in luce e meritò la convocazione nella rap- 
‘presentativa di questa serie. 

Ora sono rivolti su di lui gli occhi del selezionato- 
re Dino Raviola e non è escluso un suo impiego nel- 
la rappresentativa di promozione, 

Galcisticamente parlando è un giocatore del futto 
particolare. Mancino, estroverso, Arioli. riesce ‘ad 
esprimersi al meglio quando viene lanciato in pro- 
fondità: possiede un notevole scatto che, unito ad, 
‘un buon controllo della palla, fa di lui uno dei: punti 
di forza della sua squadra. Nell'incontro pareggiato 
dal suoi col Pertusa non ha tuttavia brillato come al 
solito non riuscendo a dare un valido contributo alla 
manovra offensiva, 

Quest'anno comunque ha già in carniere cinque! 
reti: ci sono tutte le premesse perché a fine campio- 
nato il suo bottino risulti migliore di quello dell'anno 
passato quando riuscì a segnamne otto. 


Ugo Prandi 
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Carabiniere diciottenne, campione di Prali . 


Due anni per decidere 


o gli sci o 


PRALY — Si rivede Willy 
Bertin, finanziere di Angro- 
gna: quarto alle Olimpiadi 
giapponesi nel biathlon, se- 
sto mella staffetta, sempre 
alle Olimpiadi, una meda- 
glia d’argento ed una di 
bronzo ai campionati mon- 
diali militari, 13 titolì italia- 
ni. Corre per allenarsi in 
sta delle gare militari dî fon- 

go e così, tanto per fare, si 
aggiundica il titolo zonale 
ad oltre 20 di media. Arriva © 
senza neppure il fiatone e la 
vittoria non sembra dargli 
particolari emozioni: «Que- 
sto per me resta un allena- 
mento. Quanti zonali ho già 
vinto? Uno certamente nel 
‘63; Forse anche altri in se- 
guito, ora non ricordo»: 

Alle sue spalle giunge il 
compagno di squadra Dario- 
li, poi Gino Pascal autore di 
una gara splendida. Solo 
quinto Giacomino Demat- 
teis; uno dei favoriti della vi- 
giiia: «Siamo a fine stagione 
— sì giustifica — e poi sono 

*9già contento di aver vinto la 
Staffetta. Sabato, insieme a 
Volcan è Giordanetto, ho 
‘battuto proprio le Fiamme 
Gialle Bertin, Darioli, Gil- 
mozzi». 2 

Pierino Peyrot arriva de- 
cisamente lontano dai primi. 
Non cerca scuse: «Bisogne- 
rebbe essere più allenati per 
competere con certa gente. 
E' andata male ma la classi- 
fica è giusta». 














la divisa 


aa 


_. 


Moreno Barus, di Praly, azzurro della squadra C 





»=_I Peyrot a Praly sono un'i- 
stituzione. «Jl fondo da noi 
ha una tradizione che risale 
agli Anni Venti — racconta 
Luigi Rostagno, presidente 
@ello SC. Praly-Valgetma- 
nasca — ed è stato nobilitato 
proprio dalla famiglia Pey- 
rot. Ancora oggi Iris Peyrot 
rimane l'unica. piemontese 
‘ad essere diventata campio- 
nessa italiana». 

In campo maschile invece i 
Peyrot sembrano aver trova- 
to un degno erede in Moreno 

, Barus, già campione italiano 


allisvi, la scorsa settimana 
secondo ai campionati ita- 
liani juniores di Pescassero- 
li. Nella' gara di Praly non 
poteva fallire e non ha falli- 
to. «Venerdì e sabato ho pre- 
so parte alle gare 'interna- 
zionali trentine dove sono» 
riuscito a contenere in poco 
più di tre minuti il mio di- 
stacco da Capitanio nella 15 
&m. Chiaro perciò che risen- 
tissi un: poco della fatica». 
Moreno Barus, nato e cre- 

sciuto nelle file dello S.C. 
‘Praly, è attualmente carai 





‘miere ‘a Selva. Valgardena. 
«Una vera forza della riatu- 
ra», dice di li il presidente 
del' Comitato Alpi Occiden- 
tali, Mario Vitali. «Un ragaz- 
zo di valore, con tutte le car- 
te in regola per emergere» 
conferma Pierino. ‘Peyrot. 
Lui non si monta la testa; 
«Non ho ancora 18 anni; per 
‘due’ stagioni resterò nei Ca- 
tabinieri; ‘poi. vedremo. Se 
‘andrò! bene rimarrò milita- 
re, altrimenti tornerò a 
Praly». 
Marco Sannazzaro 











Fiori, play-maker della Cestistica Savonese 
Ha preferito il basket 
come cura dimagrante 


I personaggi del basket 


minore che presentiamo 
* questa settimana sono 
Edoardo Fiori (Cestistica 


Savonese) e Paolo Pinto (La- 
na Gatto Biella), 


EDOARDO FIORI — Na- 
toa Savona l'11 agosto 1955, 
sl avvicinò al basket «perché 
ero un barile — dice ridendo 
‘e con estrema franchezza — 
e con alcuni amici andai a 
giocare». Aveva dodici anni e 
la sua prima squadra fu.il 
Savona Basket; dopo un an- 
no a Lerici tornò a Savona 
nella Cestistica, che diputa- 
va il campionato di serie D. 
raggiungendo al termine dei 
torneo ‘la promozione alle 
serie superiore. «Quella — 
spiega Edoardo — fu vera- 
mente la'mia miglior stagio- 
ne, anche perché partecipai 
‘a 3 raduni con le nazionali 
giovanili». i 

L'inizio di questo campio- 
nato non è stato molto favo- 
revole alla Cestistica ed è 
stato particolarmente sfor- 
tunato per Edoardo: una se- 
riedi infortuni a catena non 
hanno mai ‘permesso ad 
Umberto Buscaglia di schie- 
rare in campolle sue pedine 
più importanti; Fiori, invece, 
& tornato! da soli due mesi 
sui parquet, «infatti, a causa 
di una cena a base di pesce 
‘avariato — precisa scher- 
zando — ebbi. un avvelena- 
mento da mercurio che mi 
mise! fuori uso un rene»: I 
‘primi tempi del rientro non 
sono stati facili: «Ero vera- 
mente indietro ‘di’ prepara- 
zione» adesso però risiste- 
miato il fisìco sono tornate le 
‘migliori performance: Pla- 
y-maker di i metro/e 88, ha 
un buon tiro da fuori (con 


* prestasioni medie di'24 pun + 


ti a partita) ed è estrema 
mente. opportunista, nel re- 
cuperare rimbalzi e palle 
‘preziose. 

‘Studente dell'ultimo anno 
di medicina (nel 1977 fù cam- 


Cus Genova) non fa partico- 
lari sacrifici per giocare e 
studiare, Inoltre; ha a dispo+ 
sizione sufficiente tempo li- 
bero per dedicarsi al suo 
hobby preferito: la fotogra- 
fia. 

La Cestistica Savonese di- 
sputa attualmente il girone 
per non! retrocedere in D, 
con ‘discrete possibilità di 
‘successo. Dice: Edoardo: «Ne 
scenderanno tre su sei ed ab- 
biamo tutti le stesse proba- 
bilità di farcela». 


PAOLO PINTO — Asti- 
giano ventunenne, iniziò.a 
Soli ‘sette anni l'attività ce- 
“stistica; «molto presto —dice 
—ma mio padre conosceva il 
responsabile della pallaca- 
‘nestro Asti e mi portò-da 
Tui». Ovviamente sì appas- 
sionò subito € dopo aver se- 
guito la solita trafila giova- 
nile nell'Astense, passò; al 
‘Sacla. Quando la squadra fu 
trasferita.a Torino, Paolo ri- 
mase ad Astinella Libertas, 
che disputava'il campionato, 
di serie B. Nella stagione 
*76-T7 giocò con gli juniores 
della! Chinamartini, | giun- 
gendo secondo ai campiona= 


ti nazionali. L'anno dopo 


‘passò nella prima squadra. 


«E' tato un anno molto tn. 

réante, perché con Gamba 
E con i giacatori di esperien- 
#0 come Brumatti ho arrie- 
‘chito ‘il mio bagaglio. tec- 
nico». 

Lo scorso anno, sfumato il 
passaggio a Cremona, fu ac- 
quistato dalla Lana Gatto, 
che disputa attualmente il 
girone per salire in.B. Alto 
185 centimetri, ricopre il 
fuolo di' play. «Sono tr gio- 
catore impulsivo — dice — € 
preferisco gli spunti in velo- 
cità che il gioco manovrato». 
E' dotato di un biion tiro ed 
in. difesa cerca di sfruttare 
appieno la conoscenza dei 
fondamentali «curati fino 
alla nausea». E” iscritto al 
sécondo anno di Ingegneria; 
«no notevoli problemi — am: 
‘mette Paolo — fe facoltà 8a 
Torino, gioca a, Biella ed abi- 
to ad'Asti, per cui non riesco 
a frequentare molto'a seuo- 
la» Cerco, di abbinare en- 
trambe le attività ma per ora 





‘ha sempre prevalzo la palla- 


‘canestro, decisamente a sca- 
Dito della stola». 
Patrizia Zebellin 





A Sanremo un «mondiale» 
per 60 mini-cabinati 


Un interessante campionato: mondiale per piccoli'cabinati a vela:ò. 
stato assegnato a Sanremo. SÌ disputerà dal 28 settembre al 5 ottobre 
e sarà riservato alla classe «24» cul appartengono battelli lunghi m 
1,52 progettati da Rodney Johnatono e diffusi in migliaia di esemplari. 
Hanno un'prezzo base in Italia di:15 milloni, un equipaggio da ite a. 
cinque persone (tre in regata) ed essendo perfettamente Uguali metto- 
ranno sullo stesso piano tutti | concorrenti. 

‘Sì prevede la partecipazione di 60/=J245, venti italiani, venti prove- 
nienti dalla vicina Francia; dalla Spagna, Svizzera altri paesì:euro- 
peli:Per. evitare forti spese al vellti di altri. continenti‘venti barche 
‘saranno messe a disposizione di americani, australiani e neozalande- 
‘sì dal torinesi della Azimut. 4 Ì 

ll campione del mondo di questa classe è lo svedese Rolf Haggbon; 
lo scudetto tricolore appartiene s Liica Bassani. Per ia rappresentati- 
va azzia sono previste regale di selezione a)Portofino in aprile e In 
ti Pataturo, Recchi, 
, reduce dal giro 















è 57172: 


‘pione universitario con il 


p.b 





. Le gare di sci in Piemonte: vincitori e piazzati 


SANSICARIO —Gii assicuratori hanno lasciato Je 
loro polizze per calzare ierî sci e:scarponi 6 darsi 
battaglia sulle nevi della stazione valsusina; conten- 
dendosi l'ambito «Trofeo Toro Assicurazio! © 

Il trofeo è stato conquistato dall'omonima compa- 

‘ gnia, che ha preceduto/fa Reale Mutua; la Sai e ja 
C.R.A. li successo della squadra della Toro è stato 
oltenuto grazie alle affermazioni di Roberto Baglioni. 
(un ex dello sci Universitario che ‘sotto! a qualche 
‘capello grigio non ha perso lo.smalto dei giorni mi- 
gliori, pur: avendo corso: con gli scarponi slarciati 
per avere raggiunto la partenza all'ultimo momento 
‘ed essere rimasto a lungo lontano dall'agonismo), 
Mario Picco, Patrizia Gamba (una bella biondina 
che scia magnificamente). 

Da sottolineare le prestazioni dì Andrea Quadri, di 
Lorenzo Silva (il noto campione di golf ha dimostra- 
‘to di sapersi destreggiare nelle porte di uno slalom 
‘gigante altrettanto bene quanto sui «green= erbosi), 
di Angelo Siniscalco, Alberto Marsaglia e di Carla 








= Ubertalli. Tutti in gara per l'occasione, senza alcun 


allenamento specifico. 

Nelle rispettive categorie vittorie, dunque, di Pa- 
trizia Gamba, Marlo Picco, Roberto Baglioni, Ciau- 
dio: Peccenini, Enrica Zatterani,' Pietro Guarnieri 
(tutti della Toro, Assicurazioni), Paolo Verri (della 
Reale), Katty Puia e Riccardo Picconetto (Assitalia); 
Rasfaele Mantella (Sai). g.d.e. 


Cat. femminile unica: 1. Patrizia Gamba (Toro) 
5623; 2. Fiorenza Picco (Toro) 59'75; 3. Renata 
Zambon (Toro) 1103139; 4 Montonati; 5. Ubertali. 








‘3: Mar- 
; 5. Teppati; 


Cat. dipendenti masch. amatori: 1. Roberto Ba- 
glioni (Toro) 5556; 2. Rodolto Brolese (Toro) 
. Salvatore D'Agostino (Sai) 57/90; 4. Za- 
netti; 5. Ronchetti; 6. Marsaglia. 

‘agenti masch.: 1. Claudio Peccenini (Toro) 
52°40; 2. Andrea Quadri (Sai) 58”09; 3. Riccardo. 
Occelli (Toro) 58‘21; 4. Zunino; 5. Silva; 6. Sink 


Cal. familiari masch.: 1. Paolo Verri (Reale) 
50”77; 2. Vittorio Severi (Reale) 1001/08; 3. Marco 
‘Occelli (Toro) 1'03'02; 4. Amatucci; 5. Tarlao; 6. 
DepetroMaria. 

“_Cat.cucciole: 1. Enrica Zatferani (Toro) 5471; 2. 
Isabella Mantella (Sai) 1'03"06. 

Cat. ragazze: 1. Katty Pula (Assitalia) 4163; 2. 
Emanùiela Zafferani (Toro) 41/82; 3. Elena Miccono 
(Sai) 4253; 4. Occelli; 5: Zunino. 

Cat. cuccioli: 1. Riccardo Picconetto (Assitalia) 
4705; 2. Stefano Occelli (Toro) 5011; 3. Alessan- 
dro Romanin (Sa?) 1'08"85. » 























“(Reaie) 49” 


ri (Toro) 29)'87; 2. 

‘abrizio Zanetti 
AGÙIS. = 

Cat. ragazzi: i. Raffaefe Mantella (Sai) 38” 


Enrico. Occelli (Tor) 38%74; 8. Maurizio Bonino 
(Gai) 38”97: 4! Tarlao; 5. Cotti; 6. D'Agostino: 









'SANSICARIO — Sulla pista 14 Alitalia è stata di- 
‘sputata ieri la gara sociale dello Sci Club Valanga! 
‘Azzurra. Gara nella gara è stata rappresentata dal- 
l'effettuazione del ‘campionato sociale della Fapa, 
l'azienda leader nellaproduzione di portasci. 

Perl «Trofeo Fapa» si è imposto.il'giavane Gior- 
‘gio Baravalle, che ha preceduto Michele Cocifero!e 
Gian Franco ‘Alliani. Soltanto settimo il titolare della 
ditta torinese, Ugo Baravalie, evidentemente: più a 
‘slo agio tra ì compiti manageriali che sugli sci. 

Nelle altre categorie vittorie dì Pier Luigi Ponti- 
gii, Evandro Ranauro, Alessio Perdonò, Francesco 
Turso ed Ezio Santanera. 


ditta. Fapa: 1. ‘Giorgio. Baravalle 


. Categoria a 
1.06.82; 2. Michele Cocifero 1.07.61; 3. G. Franco 





| Bertolo; 5. Grossi; 6. Gianella; 7. 
. Manzi; 9; Gianella; 10. Trovò; 11. 


Cal. direttivo e agonistica; 1. P. Luigi Ponitiglio= 
‘52.932. Giorgio Chieregato 56.90; 3. Fulvio Gai 
no 57.05; 4- Lorenzoni; 5. D. Bottan; 6. Scordama- 
glia; 7. Bruno; 8. Fioravanti; 9. A. Bottan; 10. Ribaric. 

Cat. classi IV. V: 1. Evandro Ranauro 1.20.94; 2. 











Nello slalom gigante 


.Gluseppe Carello 1.21.28; 
‘8, Negro; -Boianélli; 








‘4. Ribeidone; 5. Margiotta; 6: Galluccio; 7.Ranguio: 
lO. Casetta: 

Cat. classe lil 1. Alessio Perdono-48;27; 2. P, Lul- 
gi Vallone:51.51; 3; Emanuele Seppilli 5 È 
verso;5. Roagna; 6. Pedoglia; 7: Mazzone; 8. 
9 Santabaro; 10, Biolatti: È 

Cat. classe 1 - Il: 1. Francesco Turso 1.05.69; 2: 
Roberto Nicoletti 1.10.74; 3 Mario Briano.1 
Hallam; 5..M. G. Prina; 6: A. Prina; 7. Sacco; 
fari; 9. Coco; 10: Renaldo. 

Cat. seniores: 1. Ezio Santanera 1.10:34; 
paolo Cantone ‘1:10.45; 9. Vittorio: Maluccì 1.13.52; 
‘4. Tuminello; 5. Gambalunga; 6. 

























BARDONECCHIA. — Uno spiendido. sole ed un 
pubblico numeroso hanno fatto da cornice alla se- 
conda edizione della' combinata sci-fuoristrada or- 


* ganizzata' dall'Off Road: Club con,il patrocinio dell 


Comune di Bardonecchia, dell'Azienda autonoma di 
Soggiorno è della Tourisport. 

Il bel tempo ha contribuito alla riuscita della manj- 
‘estazione che, dopo ll successo del 1979; (è ormai 
‘tappa d'obbligo per appassionati e titosi, protagoni- 
sti e‘non, La gara ha riscosso I consensi del piloti 
‘che vi hanno partecipato in forze perché è realizza- 
ta in modo tale da essere accessibile a tutti senza 
licenza sportiva né particolare preparazione, del 
mezzo. 

+ Una trentina di fuoristrada hanno dato spettacolo 





di ieri a Sansicario 


Civera primo, Fabretti secondo 


pAnate io Emo Cirera fe realista [i 
gior tempo sialom gigante osi. leri 
Cet 
Stampe Sezione Sci In collaborazione con Il locale 


Civera ha infiitto quasi 8 secondi a Viadimiro Fa- 
retti che a sua volta al è imposto su Mario Petro- 
nio, con un distacco di soli 22 centesimi. ll secon- 
do miglior tempo assoluto è stato Invece spiccato 
da Mauro Torrengo, - nella categoria «ultraqua- 

‘1° CAT. MASCHILE: 1. Enrico Civera 5458; 2. 
Viadimiro Fabretti 1°02"38; 3. Mario Petronio 
1'02"60; 4. Borgogno; 5. De Marchis. 

CAT. 11/15 MASCHILE: 1. Alessandro Lago 
1'0049; 2. Alessandro Petronio 1'07"58; 3. Maasi- 
mo Tessaro 10840; 4. Prosa; 5. Rancon. 





|* CAT. FEMMINILE: 1. Antonella Scaranella 

‘74; 2, Ely Bressan 1'26"89; 3. Paola Prosa 
1'38"70; 4. Dondero; 5. Torrengo. 

2° CAT. MASCHILE: 1. Ezio Gentile 1'11"76; 2. 
Marco Pagnin 1‘17”8: 3. Roberlo Rainetto 
128488, 

ULTRAQUARANTA: 1: Mauro Torrengo 5541; 2. 
Emilio. Bellino Roci 1'19"54; 3. Plero Civera 
1'19"84;4. Bosoo; 5. Cane. 

FINO'A 10 ANNI: 1. Borgogno 387 
Marco Fabretti 49”12; 3. Magro 1'05”08. 

CAT. 11/15 FEMMINILE: 1. Silvia Stramignoni 
1'09"23; 2. Cristina Cordoni 1'10”14; 3, Antonella 
















2. Nadia Imperiali 1'31 
Ssono4. 


eri disputando 5 manches in paralfelo nel greto. in- 


‘Nevato'del torrente. che passa a Campo, Smith. Sa- 


‘bato era stata la Volta degli sciatori che si erano 
‘cimentati in uno sialom gigante sulla pista di Pian 
del Sole: Sempre sabato, in serata, | veicoli avevano 
raggiunto il rifuigio-ristorante Jafferau, accolti in vet- 
ta dalle fiaccole multicolore rette dai maestri di sci. ; 

Nella gara dei fuoristrada ha prevalso. il! «bab: 
buggy» di Negro, che ha preceduto la'Daihatsu di 
‘Robasto e la Mercedes di Mazza. —_— 

L'Off Road Club ha ricevuto l'incarico di organiz- 
zaîe, per l prossimo settembre, Un grande taduno 
‘non agonistico di-fuoristrada che avrà come meta il 
ghiacciaio del Sommelier. 


Classifica combinata sckauto: 1) Negro-Trutel; 

2) MarresAllemandi: 3) Scanavino-Brialo; 4) Pavone- 
-Lanzavecchia; 5) Vigada-Claretto. 
Giassilica: prova auto: 1) Negro (bab-bugoy): 2) 
‘Robasto (Daihatsu); 3) Mazza (Mercedes Diesel); 4) 
Miglietta (Daihatsu); 5) Savio (id); 6)/Pavone (Jeep 
Renegade). 

Clasaltica prova sci: 1) Romano; 2) Briolo; 3) Cal: 
zati; 4) Penne; 5) Trucci. 





FRABOSA SOPRANA — 185 Sclatori arrivati da 
tutta la regione hanno partecipato allo «Slalom gi- 
gante» valido per l'assegnazione del trofeo «Frabo- 
‘sax messo a disposizione dall'Associazione alber- 
gatorì; La classifica a squadre ha visto primeggiare 
lo Sci Club locale che ha piazzato 1 propri atteti in 
vetta a gran parle delle categorie. La competizione 
si è suddivisa in'due manches, la prima; 34 porte, è 
stata disputata. sulla pista del Malanotte, mentre la 
‘seconda, 36 porte. su quella del «Monte Moro». 


Ragazze Jemminile: 1); Luisella Barisione (SC. 
Lurisia); 2) Caterina Kaiger:(S.C: Prato: Nevoso);:9) 
‘Agna Anselmo (S.C. San:Giacomo); Ragazzi ma- 
schile: 1) Michele Bottero (S.C. Frabosa); 2) Paolo. 
Pavani (S.C. Lurisia); 3) RobertoFilinpini (SC. Fra- 
bosa), Allevi femminile: 1) Emiliana.Berganzo (S:C. 
Frabosa); 2) Susanna Feltri (S.C. Artesina); 3) Mic 
chela Olivia (S.C. Nuove Leve). Alllevi maschile: 1) 
Vincenzo Bruno (S.C. Frabosa); 2) Massimo Partetto 
(SC: Centro Sci Savona); 3) Alberto Maia {S.C: Pra- 
{0 Nevoso). Cuccioli femminile: 1) Paola Vitale (S.C. 
Pistro Micca); 2) Sandra Ambrosini (S.C. Vale Mos- 
50); 3) Mariangela Bonicco (8;C. Frabosa). Cuccioli, : 
maschile: 1)'Fabio Bertolino (S.C. Frabosa); 2) Luca' 
Rossi (S.C. Frabosa); 3) Piero Beitolino (S.C. Frabo- 
5a). Baby femminile: 1) Francesca Rossi (S.C. Fra- 
bosa); 2) Alessandra Garofanò (S.G. Boves); 3) Lu- 
gia Somina (S.C. Frabosa). Baby maschile: 1) An- 
drea Gaborati (S.C. Biella); 2) Nicola Semino (S.C. 
Frabosa); 3) Luca Montà (S.C. Entraqui). 
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Panatta: sarà 
l’anno buono? 


«Per un vecchietto alle soglle del trentanni non credo sla un 
brutto inizio di staglone; mi sembra di avere giocato abbastan- 
za bene. Ho bisogno di perdere solo qualche chilo. Ma giocon- 
‘do e con ll caldo che Incomincia ad arrivare non sarà un dram- 
ma». Chi paria è Adriano Panatta che a Torino nei tormeo-eaì- 
bizione ad otto ha battuto prima l'indiano Amritra], poi ha per- 
50 solo al tie-brak del terzo set contro lo statunitense Butch 
Walta (vincitore della manifestazione In una deludente finale 
contro Nastase), ed Infine ha nettamente surciassato Corrado 
Barazzutti nella finale per il terzo posto. 


Si temeva che Panatta non avesse sfruttato bene Il periodo 
‘di riposo invernale. Ha Invece lavorato. con profitto insieme a 
Bertolucci con la collaborazione di Victor! Crotta al' centro tec- 
nico di Coverciano dove, grazie alla condiscendenza della Fe- 
dercalcio, è nato Un nuovo centro tecnico tennistico, più co- 
‘modo e meglio, attrezzato di quello di Formia, sempre fermo 

‘anno zero con | due soli campi in terra rossa. 


Ora, dopo due giorni di sosta al mercato dell'abbigliamento 

‘sportivo a Milano a propagandare la propria linea di abbiglia- 

mento sportivo, Panatta partirà per C. ‘dove prende- 

rà parte ad una interessantissima sfida Stati Uniti - Europa con: 
la formula di due singolari ed un doppio: Connors-Borg e Ge- 

rulaltis-Panatta e quindi il match di doppio fra ie due inedite 

coppie, Borg-Panatta da una parte e Connors-Serulaitis, dal- 

l'altra. Por Panatta l'invito’ ‘alla sfida è molto stimolante ed il 

giocatore visto all'opera a Torino ha la possibilità di fare {a sua 

bella figura. 


Pol Adriano giocherà ll tomeo Wic di Rotterdam preparando 
la Ramazzotti Cup in programma al Palasport di. Milano! per 
l'ultima settimana di marzo e la/successiva prima uscita all'a- 
perto nell'ultima prova /europes del circuito Wet al Country 
Tennis. Club di Montecarto. 


Per un Panatta pimpante e con lì morale alle stelle, un Sa- 
razzutti costretto a giocare su una superfice per la quale non 
‘era preparato, con l'aggravante di esservi giunto dopo una 
nolosa forma influenzale che l'aveva bloccato per una settima 
na. Un po' il problema di Ocleppo, anche lui apparso privo di 
‘tenuta alia distanza. Ma il caratiare di Barazzutti ed Ocleppo 
lasciano berì sperare per un pronto recupero della miglior con- 
dizione. 











Rino Cacioppo 
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‘_ Nel trofeo di bocce «Città di Genova» 


Granaglia comincia bene 
vince e fa spettacolo 


GENOVA — Poco è man- 
cato: che Giove Pluvio rovi- 
nasse il finale del «L'Trofeo 
Città di Genova», la gara 
che ha aperto al Circolo An- 
saldo di Genova Sestri la 
‘stagione boccistica 1980: ma: 
la pioggia è caduta per po- 
chissimi minuti, poi è cessa- 
ta:e tutto si è risolto nel mi- 
gliore dei modi. Nell'albo 
d'oro di una gara che nelle 
intenzioni dei dirigenti ligu- 
ri deve diventare ogni anno 
più interessante e più bella 
(l'esordio è stato felicissimo 
‘sia per la massiccia parteci- 
pazione di tutti i migliori 
boccisti piemontesi e liguri, 
sia per la spettacolarità di 
parecchi incontri) il: primo 
nome è quello dell'Accorsi 
‘Tuttobocce: di Torino, che 
con Granaglia, Andreoli, 
Bragaglia e Selva ha domi: 
nato) la competizione e ha 
offerto fasi di gioco entusia- 
‘smanti. 

T numero 1 nel tabellone 
di gara ha portato fortuna ai 
torinesi che si sono imposti 
in tutti'e sei gli incontri gio- 
cati: Granaglia e soci hanno 
iniziato un po' in sordina e 
con qualche difficoltà, ma di 
‘partita in partita sono cre- 
‘sciuti e; hanno ‘concluso la 
«due giorni» genovese con 
una finale-primato: in soli 
‘44' sì sono infatti sbarazzati 
con un'peréntorio 15-0, dei 


genovesi della. Cristoforo 
Colombo (Canaie, De Negri, 
Nanni, Scotti) che peraltro 
avevano raggiunto un! ob- 
biettivo insperato e sono 
parsi appagati e rassegnati. 

Nei quarti di finale contro 
la Rossini Birichin di Torino 





(Baldo, Cattaneo, G. Paletto, , 


Riscaldino) l'Accorsi ha do- 
vuto impegnarsi a fondo e 
salvarsi’ anche sul pallino 
(con Bragaglia) da una si- 
tuazione piuttosto critica sul 
‘4-6. Lo scampato pericolo ha 
messo le ali ai piedi dei gial- 
loblù che hanno concluso 
l'incontro in unmodo che ha 
dell'incredibile ‘con’ l’aiuto 
anche di un po' di fortuna: 
‘Bragaglia con una bocciata 
è riuscito a togliere dal gioco 
tre bocce della Rossini (che 


‘successivamente Granaglia 


ha colpito bene ed è rimasto || 


in gioco con la propria boc- 
cia e poi con l'ultimo tiro ha 
realizzato un «fermo al po- 
sto» totalizzando 8 punti e 
aggiudicandosi la partita. 
L'astigiano Beppe An- 
dreoli ha offerto uno spetta- 
colo nello spettacolo: nella 
giornata di sabato ha sba- 
gliato sei bocciate in tre in- 
contri; ieri si è ulteriormen- 
te superato con due soli falli 
nelle altre tre partite colle- 
zionando una fantastica se- 
rie di 25 bocciate su 25 con 7 
«fermi al posto» e diversi 
«carreaux». Una risposta 
forse un po! polemica'ai tec- 
nici che non hanno ritenuto. 
di convocarlo per i campio- 
nati europei di Albenga dove 


VIS 


FERODO 


li ha aiutati 
EVI TIi*i=13) 


Dopo tre prove la clas- 
sifica del campionato 
mondiale di F.1 è la se- 
guente;: 

1. Arnoux punti 18; 2. 
Jories 13; 3. Piquet 10; 4. 
De Angelis, Pironi e Laf- 
fite 6; 7. Rosberg 4; 8. 
Daly e Prost 3; 10. Giaco- 
melli e Reutemann 2; 12. 








Patrese e Mass 1. 
Prossima prova: G.B, 

degli Usa West (Long 
Beach, 30 marzo). 


giocheranno —Benevene, Se è vero 
Granaglia, Granara, Suini e 
Vay. È 


Merita infine sottolineare 
anche la bellissima prova so- 
stenuta dalla famiglia Sacco 
(ha perso nei sedicesimi) 
presentatasi in campo cori il 
papà Osvaldo (un «regiona- 
le») accanto ai figli Marco 
(anche lui | «regionale»), 
Maurizio (di «propaganda») 


‘e Marcello (un «allievo» di 151 





FERODO 
ha tutta 


=] dr] 
COTTA 





anni tutto pepe che ha gio- | INFORMITALIA 
cato nel ruolo di primo boc- | isnruto WazionaLE ; 
ciatore riscuotendo ammira- | zioni. Control indagini. indetta 
zione e applausi anche dagli || — Coro Vihorio Emenuole, 107 
avversari). Guido Tolazzi — 





Tutti contro le <Fiat 131» 


Da domani a domenica si 
disputa in Portogallo la se- 
conda prova del campionato 
mondiale dei. rallies, dopo 
quello di Montecarlo che, co- 
me si ricorderà, è stato vinto 
da Walter Robrl con la Fiat 
‘Abarth 131. Alla gara parte- 
ciperanno, oltre a Rohrl, 
‘Alen e Bettega, oltre a Dar- 
niche con la Lancia Stratos 
dell'importatore | Chardon- 
net. 

‘Anche nel rally di Porto- 
gallo.la concorrenza ai colori 
biarico-azzurro della Fiat è 
particolarmente ‘agguerrita 
© qualificata, Saranno infat- 
tiin gara le due Opel Ascona 
400 di Kullang (quarto clas- 
sificato a Montecarlo e pri- 
mo nel recente rally di Sve- 
zia, gara non valida per il 
«mondiale» marche ma per 
il titolo iridato dei piloti) e di 
Kleint, campione europeo in 





al Rally del Portogallo 


TR. della British Leyland 
(Eklund e Pond); due Mer- 
cedes. ufficiali con Walde- 
gaard'e Carlsson; due Ford 
Escort della scuderia Ro- 
thmans, preparate da Sut- 
ton ed affidate a Vatanen e 
Mikkola. Insomma, il fiore 
del rallismo mondiale a con- 
fronto. 

Il rally del Portogallo si 
svolge su un percorso di 2000 
chilometri, suddiviso in 
‘quattro tappe. Le prove spe- 
ciali sono 47 per un totale di 
647chilometri. 

Le strade sulle quali si di- 
sputa la gara mondiale sono 
‘di solito in pessime condizio- 
ni. Si corre parte su asfalto e 
parte sù sterrato ed il mal- 
tempo in marzo non rispar- 
mia piloti e macchine. Basti 
ricordare che l’anno scorso 
la selezione fu spietata: par- 
tirono 88 equipaggi ed a Li- 


IL COMITATO 


enti. 


RACCOLTA CARTA 


in Piemonte, da alcuni anni, funziona il Comi- 
tato Regionale Raccolta Carta, sotto il patro- 
cinio della Regione Piemonte e della Città di 
Torino e con la partecipazione. di numerosi 


CARTA USATA: UN TESORO (pa RICUPERARE) 


TORINO: 
. 180.000 RAGAZZI 
HANNO GIA RACCOLTO 
i 289 TONNELLATE 
DI CARTA 


IL SALTO DI QUANTITA’ 


Nell'anno scolastico; in corso le scuole; sono 
diventate 310 ed i ragazzi 180.000, la quantità 
media di carta raccolta è passata da 1,2/2.2,7 
tonnellate al giorno e in media ogni scuola ha 
finora raccolto 933 chili di carta contro i poco 
più di 600 del 1978-73. 


li suo scopo principale è quello di promuo- 








‘carica; 





Markku Alen 


due Talbot -Lotus 
(Erequelin e Toivonen); due 16. 


‘sbona ne tornarono soltanto 





Autobianchi, il campionato 
che crea giovani campioni 


L'impresa più bella, a sottolineare la vali-. 
dità del Campionato Autobianchi che crea 
giovani campioni ma li unisce anche da vin- 
coli di amicizia e spirito d'équipe, è stata for- 
se la partecipazione al Rally d'Inghilterra 
dello scorso anno quando, da un'idea nata 
tra alcuni equipaggi delle piccole A 112 Abar- 
8, nove vetturette si schierarono al i della 
di ‘mondiale e inque giunse- 
TOI Fraguando, suscitando ‘ammirazione ed 
interesse tra gli spettatori britannici. 

‘Il Campionato Autobianchi è giunto que- 
st'anno alla sua quarta edizione ed è stato ri 

tato dat suo! responsabili alla Casa 
fello Sì di corso Marche. Nei tre anni 
‘passati ha rivelato la sua efficacia. Gli inten- 
‘ti degli organizzatori sono stati realizzati ap- 
pieno: avvicinare i giovani al rallismo per- 
‘mettendo loro di correre senza sostenere one- 
ri finanziari troppo gravosi, grazie all'inter- 
‘vento di numerosi , allargare la base 
portando alla ribalta i piloti più promettenti. 

Tl campionato (2 giorni di 5 gare ciascuna 
nell'ambito dei principati rally italiani) per- 
mette di evidenziare le doti di abilità proprio 
perché si corre su vetture assolutamente 
uguali. Dal vivaio possono nascere nuovi 
‘campioni, vista la politica della Fiat-Lancia 
the tende'ad aiutare concretamente i più 
bravi mettendo loro a disposizione mezzi e, 
‘seppur velatamente, forme di finanziamento. 

‘Gli esempi più lampanti sono forniti dalla 





‘carriera di Attilio Bettega e Vanni Fusaro. IL 
‘primo, oggi ventisettenne, si è aggiudicato la 
‘prima edizione del campionato e, dopo il ne- 
cessario tirocinio su vetture più potenti (131 e 
Stratos fornitegli da scuderie private con 
l'appoggio del Gruppo) è diventato pilota ti- 
tolare della squadra ufficiale Fiat fin dal 
1979. 

Con ottimi risultati perché ha saputo por- 
tare al secondo posto assoluto la Fiat Ritmo 
Gruppo 2 nel Giro d'Italia (oltre ad essersi 
affermato alcune volte in rally italiani a par- 
tecipazione internazionale) e, sulla stessa 
‘vettura, si è classificato quest'anno sesto as- 
soluto nel Rallye € SIA ‘una. delle 
più prestigiose e difficili prove di campiona- 
‘to mondiale, spiccando anche il miglior tem- 
po assoluto sul primo dei passaggi in pro- 
gramma alfamigerato Col del Turini. 

Vanni Fusaro ha vinto nel 1978 la Mitropa 
Cup, corre a «mezzo servizio» e quest'anno 
ha portato la Fiat Ritmo al terzo posto asso- 
luto nella «Ronde sul ghiaccio» di Serre Che- 
valter. 

‘Ad essi si affiancheranno ora altri giovani 
talenti come Fabrizio Tabaton, Carlo Capo- 
ne, entrambi già affermatisi in parte nella 
‘passata stagione, il ventitreenne Franco Cu- 
nico (che nel ’79 ha vinto 7 delle 10 gare del 
campionato) e Paolo Vittadini, brillante ter- 


ep arnonto. Gian Dell'Erba 


vere e organizzare la raccolta della carta 
‘nelle. scuole, per sensibilizzare i ragazz, i loro 
insegnanti e i loro genitori ai problemi del ri- 
cupero di materie prime e di risorse: 








LA RACCOLTA CARTA 
NELLE SCUOLE DI TORINO 


L'attività : del Comitato: Regionale. Raccolta 
Carta si è svolta, in questi anni; in modo par 
colare nelle scuole di Torino. 


Nel 1977-78 hanno partécipato alla raccolta 
della carta 75.000 ragazzi di ‘128 scuole ma- 
terne, elementari e medie. Hanno raccolto più 
di 301 tonnellate di carta. 





RESIONE PIEMONTE - UTTA' DI TORINO 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 
AZIENDA SERVIZI MUNICPALIZZATI 

DI SETTIMO TORINESE 


La raccolta carta viene effettuata anche in altre regioni Itallane. In Lombardia, ad esempio, 
vi partecipano 5200 scuole elementari e medie. Lo scorso anno furono raccolti 20.000 quintali. 


(RI 


K'2 
con LA STAMPA - STAMPA SERA 


ECCOIRISULTATI 


197879 


1979-40 
Ms (kg:carta) —(kg.cana) 
Settembre 19.579 501248 
Ottobre 1018 61.300 
Novembre 32911 65085 
Dicembre 14873 60905, 
Gennaio 23735 52.300 
TOTALI. 126.416 289.236 


COMITATO REGIONALE IMPRESE PUBBLICHE 
DESLI ENTI LOCALI (CRIPEL PIEMONTE) 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA (ENCC} 
ISTITUTO PUNTE LEGNO E AMBIENTE PLAY 





Gli amici del risparmio carta 





BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
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Sanremo ospita 
il baseball 


“di alto livello 





Un battitore del Caleppio Novara in azione 


Il grande baseball passa dal Piemonte nella giorna- 
ta inaugurale della serie nazionale: il Parma, felice- 
mente sposato alla Parmalat, gioca sul diamante di 
via: Passo Buole contro il William Lawson's, mentre il 
Nettuno, a sua volta sponsorizzato con un marchio di 
prestigio (il Glen Grant); approda a Novara contro il 
‘Calepio. 

Il rischio per i due club piemontesi è notevole consi- 
‘derato che nel giro di poco più di un mese dovranno 
affrontare tutte le «big» della serie nazionale, vale a 
dire le prime quattro classificate dello scorso anno: Uni 
esame di maturità più che un semplice diploma di 
scuola media: passato il quale in modo più o meno po- 
sitivo; i ragazzi di Rael e di Guilizzoni potranno fare 
un pensierino alle vette alte della classifica. Se invece 
si dovessero registrare forti: scossoni, beh, allora la 
questione cambierebbe alquanto e vorrebbe dire che 
‘uno dei due «nove, oppure entrambi, non sono stati 
registrati in questa campagna acquisti come richiede- 
vailcampionato. 

‘E' indubbio che a Novara e a Torino i lavori di re- 
stauro sono stati condotti con molto impegno e con la 
solita passione da parte di Prone e di Guilizzoni, que- 
st'ultimo in tandem con Cerati. Ora però si attende la 
‘prova del campo. Per la Lawson's si avrà molto presto, 
addirittura’ a Pasqua nel forneo che porterà, sul dia- 
mante di Sanremo, il meglio del baseball italiano: vale 
a dire i campioni d'Italia dello Derbigum Rimini, la 
‘Biemme Bologna, l'Edilfonte di Milano e appunto i to- 

xTinesi della Lamwson's. È 

‘L'idea è partita da Milano: «Facciamo un en plein a 
Sanremo — ha detto Cameroni — passiamo la Pasqua 

in riva al mare e diamo vita ad un:grosso torneo». La 

‘proposta è stata recepita al volo e con-il massimo entu- 

siesmo dai dirigenti liguri che hanno messo a disposi- 

zione il loro magnifico diamante, strappato nuova- 
mente alle acque dopo l'ultima, tremenda mareggiata. 

In quell'occasione, la Latwson's dovrebbe essere quasi 

al completo per cui si potranno intuire le idee di Rael 

per la stagione che sta per iniziare. In particolare per 
quanto riguarda Dario Borghino, il lanciatore-ester- 
o-prima base. L'azzurrino è stato con Prone negli 

Stati Uniti: si è sottoposto ad una visita medica spe- 

cialistica da parte di un ortopedico del baseball ed 11 

responso è stato confortante. Le cure che gli hanno 

suggerito in Italia per il gomito sono valide, non è ne- 
cessario un intervento chirurgico. Insistendo a farlo 

giocare come lanciatore, peraltro, considerato il tipo di 

tiro (gomito basso; scarsa spinta della spalla) la La- 

wson'sischia di bruciarlo: Noce in passato aveva con- 

sigliato di farlo giocare soltanto come prima base o 

‘esterno e di sfruttarlo appieno alla battuta in attesa 

della guarigione. Ma, si chiedono a Torino, se non lan- 

cia per troppo tempo poi va.a finire che perde l'impo- 
stazione sulla montagnola. Il dilemma si presta a mol- 
te interpretazioni: la risposta definitiva comunque la 
darà Rael considerato che ora dispone di'Malaroda co- 

‘me lanciatore italiano e di Vegni come rilievo. Borghi- 

no può diventare determinante in attacco. 

Softball — Dopo la rinuncia del Settimo alla serie 
nezionale (lo ha sostituito una squadra sarda, l'Igle- 
sias), si ricompone nella A un girone di ferro. Con le 
Settimesi, infatti, saranno al via Junior Torino, Augu- 
Sta Torino (che si è fusa con La Loggia ottenendo le 
ragazze migliori), Sparrows Torino, Sanremo e, proba- 
bilmente, Alessandria. In questi giorni, i coniugi Cam- 
\-pioni e Leggero (Thor, Club di B) sono a Roma. per il 

‘corso tecnico, Da notare che alla chiusura delle affilia- 

zioni, il softball presenta complessivamente 40 società 

nell'area piemontese contro le 68 che hanno presentato 
regolare iscrizione. 

Campi — Ora il comitato regionale è alle prese col 
problema dei campi: dispone di via Passo Buole e cor- 
‘so Marche più i due minori per ragazzi e softball sem- 
pre in via Passo Buole, Soltanto a Torino esistono 22 
società per cui sono indispensabili altri impianti. Il 
Comune deve «prestare» al comitato i soliti campi da 
calcio, ma non basteranno. In-corso Duca degli Abruz- 
zi, in settimana, sî riuniranno le società torinesi peri 
calendari e la disponibilità dei campi: n vero dram- 
mu. Anche perché stanno per iniziare i Giochi della 
‘Gioventù che vedono iscritti in Piemonte ben ottomila 














\ ragazzi. g.gand. / 


Un personaggio più importante del- 
l'arbitro si affaccia alla ribalta del cal- 
cio italiano: il Signor Codice Penale, 
Invece del fischietto, ha la bilancia, 
che; a quanto dicono, dovrebbe essere 
‘uguale per tutti; Un peso, una misura, 
Fino ad'ora ano! risultava difficile cre- 
dere che mentre la corruzione dilaga in 
Italia in tutti gli affari ed a tuttii livelli, 
proprio il calcio, dove corrono miliardi, 
dovesse essere pulito. Non eravamo in 
malafede, né ingenui, purtroppo. Dove 
c'è fumo c'è arrosto; anzi ci può essere 
anche arresto, e benché tutti‘ gli indi- 
ziati ora si protestino innocenti come 
fiorellini di campo; va a. sapere che così 
c'è davverò sotto, in que! verminaio che. 
siva rivelandoiil calcio nostrano. 

‘Qualcuno dice: «Ma come?:Sì lascia- 
no corrompere; certi giocatori, che a 
‘vent'anni harino tutto dalla vita?». Ma 
sono proprio quelli più facili alla cor- 
ruzione:i tipi che a vent'anni, cresciuti 
in mezzo all'adorazione del prossimo; 
‘ai titoloni della stampa, alle ragazze 
che si prosternano, a milioni che arri- 
Vvano.a decine, ‘a centinaia ed a mi- 
gliaia, vivono ormai in un mondo che 
non è il nostro e sì credono superiori a, 
tutto eda tutti. 

E° già una corruzione permettere che 
‘un ragazzo in mutande che'da calci al- 
la palla prenda: cento volte di più di un. 
‘professore. Perché stupirsi se poî, in 
questo mondo alla rovescia, si incarica 
di arrotondare lo stipendio con qualche 
inghippo al tavolo della trattoria? Eta 
fatale che succedessse © adesso, disin- 
cantati, staremo a vedere che cosa suc- 
cederà: 

Dice il «Corriere della Sera» in prima 
pagina, per la penna di Bruno Tucci: 
«L'uomo della strada trasecola, non 
‘crede ai propri occhi, tentenna; si rifu- 











gia in corner, dicendo: "Speriamo sia 
una bolla di sapone”. Lo sperano tutti: 
tifosi, sportivi, società, operatori: In 
fondo, diciamo la verità, molti di noi la 
‘domenica "vivono” per il calcio e peri 
risultati che ascoltiamo seguendo ra- 
dio e tv. Non solo per avere buone no- 
tizie in merito alla schedina del T'oto- 
calcio, ma anche perché alla squadra 
del'cuore,'anche Serallo stadio non'ci 
‘andiamo spesso, le vogliamo bene»: 

Si riparla intanto dalle coloîne del 
principali giornali della «bella favola» 
del campionato: una favola bella fino 
‘ad un certo punto; se a Roma, quattro 
mesi fa, un poveraccio ci ha rimesso la 
pelle per un razzo in fronte, se proprio 
ieri a San Siro un ragazzo sì è buscato, 
una coltellata alla gola... Il calcio; se vo- 
gliamo essere sinceri, avrebbe dovuto 
essere trattato da tempo con severità 
inolto maggiore, od almeno con distac- 
co, e adesso non ci-troveremmo a pian- 
gere sul latto versato (oltre a tutto c'è 
già tanta acqua dentro... Dice Gianni 
Brera sulla prima pagina de «il Giorna- 
le»: «Quello che turba i sonni e le co- 
scienze è ora îl pericolo che la bella fa- 
vola del campionato risulti ammorba- 
ta nei suoi capitoli più avvincenti. Fi- 
nora, in Federalcio, il silenzio ha con- 
fortato i buoni € persino i cattivi (per- 
ché i ladri, via, sono sempre e solo de- 
gli stupidi). Né vale augurarsi che le 
mele marce vengano buttate senza 
esitare, La infame prospettiva è che, 
rovesciàndo bruscamente ' il cesto, 
vengano a esserne: espulse anche le 
mele buone e commestibili. Fossimo 
dotati di cambuse ricolme, nesstino 








* Da parte ni 















































avrebbe motivo di batter ciglio. Pur- 


troppo, siamo da anni nella poco invi- 


diabile condizione del burattino nazio 


nale, che alla lunga si è dovuto saziare 
di bucce e torsoli. Una sola considlera- 
zione vale. per il momento: :che.Io 
scandalo non sarà venuto invano: per- 
ché quando scoppia il bubbone; per s6- 
lito l'infezione si risolve e guarisce. La 
‘nostra speranza, pur tenue; non: può 
altro. Il campionato conti- 
nua e l'Inter — che per fortuna risulta, 
immune da ogni sospetto — Jo sta vin- 
cendo come era nei voti». S 
Con bella disinvoltura ed îgnoranza’ 
dell'informazione, «l'Unità» ‘parla’ pu- 
dicamente dello scandalo can unititoli- 
no basso a due colonne, pressoché invi- 
sibile, a: pagina nove. Non.ci sono nomi. 
‘Si affaccia soltanto la sigla di uno dei. 
corruttori, tale C. M: Qualsiasi rasso- 
‘miglianza cono scrivente è totalmente 
‘assurda. 3 


‘Al'polo opposto, la «Gazzetta del Po- 
polo» ‘accusa senza miezzi termini e 
‘senza virgolette; Corrotti'27/giocatori. 
Dice Giovanni: Bergese in prima pagi- 
‘ia del quotidiano torinese: «Le tergi- 
versazioni, le lungaggini noù s'identi- 
ficano con il mondo dello sport è; per- 
tanto, se esiste un bubbone; è- meglio 
che scoppi nello spazio di pochi giorni. 
Ciò per far luce completa sul:ciclone 
che:ha coinvolto il mondo del calcio 
italiano». È i 

’Ta buona fede di molti ci colpisce 
davvero/amaramente. Se'c'è una. cosa 
che in Italia va più adagio persino delle 
Poste sono le inchieste sugli:scandali. 
Pensare ad una soluzione nello spazio 
‘di pochi giornj.è veramente ottimistico: 
riteniamo che l'anno 
prossimo, di: questi giorni, saremo ari- 
cora a discutere. 

Il polverone sollevato dallo scandalo” 
(evitiamo di chiamarlo truffa: non è 
una truffa se io prendo dei soldi per 
‘afutarti a commettere un illecito, per 
esempio lo svaligiamento'di una banca, 
e poi al momento buono taglio la cor- 
‘da..) non deve far dimenticare la gior- 
nata di ieri. Il Torino ha vinto senza 
‘dare soldi al Perugia, In Juve ha pareg- 
giato senza dare quattrini al Napoli, 
sembra che anche l'Inter le abbia suo- 
nate al perché era piîr forte: In- 
credibile. Partite senza ombra’ di ca; 
morta. 

Perla verità, a Torino) sembra che 
















qualcuno abbia. cercato di fi 


“granata nel modo più astuto ed'ele- 


‘mentare: allargandoi pali.ela traversa 
della porta, in'miodo che il pallone non 
‘botresse entrare. Graziani l'ha constà- 
tato due volte. Per questo, e;per-il suo 
gol, Caminiti. gli ‘assegni su «Tutto 
sport il voto di nove, a-cui segue Pecci 
con otto. Dice Caminiti che «IuirEral- 
do, è l'allievo del magico Sansone, che 
‘pesava, che pensava tutto; finche i pal- 
leggi dorati»: «Così il suo lancia obbe- 
disce alla’ percezione del ‘regista’ che 
intuisce prima di tutti. Pecci è tornato 
‘sul podio quasi'per premiare le rughe, 
del’ suo nuovo ‘allenatore, umile.ma 
Vero». 

‘Quanto; alla Juve, è chiaro che sol 
tanto! Castellini le ha! impedito il suò- 
cesso' piero. Ela tattica utilitaristica 
‘del Napoli, che séntiva fierissima puz= 
2a di sericB. «Il Giorno» intitola a nove 
colonne: «Hanno giocato a ron farsi 
male». L'inviato:Gino Franchetti spie- 
gai «Grandioso passo avanti del Napo- 
li. Alla Juve ci pensava Castellini e ai 
Catanzaro la Fiorentina: Tutto orga». 
nizzato alla perfezione, alle spalle di 
Vinicio che dalla panchina incitava'i 
suoi. all’arrembaggio. Passà: indie: 
tro!”, urlavn'iil giaguaro Castellini 
‘uscendo a metà aren. in genere gli ub- 
bidivano. Era tutto un passar palla in: 
dietro, salvo qualche momento di batti 
e ribattia centfocampo, da dove rara- 
mente qualcuno aveva l'idea geniale di 
battere lungo». 

Fanfare a Milano. Riarriva lo scu- 
detto. se.lo passarictra loro; rossoneri 6 
nerazzurri. Quanta nostalgia del'buoni 
Vecchi tempi, quando lo scambio avye- 
iva nel nostro stadio. Eppure qualcu- 
Tl0/si lamerita. Leggiamo che cosa dice 
Oreste Del Buono sulla prima pagina 
del «Corrierone»: «Caro Campionato, 
ma ti guardi'mai allo specchio? E no- 
nostante questo conservi il rispetto di 
te stesso? Non sei proprio ‘capace di 
provar vergogna e, quindi magari di 
cominciare a redimerti? Ii derby del 
passaggio dello scudetto tra Milan e 
Inter è ‘stato semplicemente osceno, 
Bell'omaggio alla memoria di Peppino 
Meazza a:cuî lo stadio è appena stato 
ufficialmente consacrato: ‘Roba: dla 
farlo rivoltare nella tomba. Una parti- 
ta da malavita, Malavita sugli: spalti, 
dove nella nebbia dei fumogeni si è at- 







“taccato a coltellate. Ma malavita an- 


che, in campo dove a lungo un branco 
di sfaticati ha giocato a chi giocaya di 
meno, a chi sbagliava di più. Malavita, 
malavita, malavita, nessuna definizio- 
ne meglio indicata. Lazzaroni, man- 
giapane a tradimento, imbroglioni. Il 
calcio. merita, davvero di trasferirsi 
tutto 0 quasi in tribunale». 

‘Siamo veramente a posto. Tra/gioca- 
tori che vendono le partite come noc- 
cioline e altri che si comportano'schifo- 
samente in: campo, non si capisce pro- 
brio perché tanta gente sprechi quat- 
trini etempo per andare alla partità; 
Carlo Moriondo 
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A Palazzo Barolo il set del film ambientato tra gli immigrati 





Pasquale Squitieri ha ambiefitato nel centro storico il 


Il cinema è tornato. per 
qualche settimana [a Torino; 
ieri si sono concluse le ripre- 
se, in'esterni e.interni, stabi 
te dal piano di lavorazione 
per la nostra città, del film di 
Pasquale Squitieri Razza sel- 
vaggia, prodotta da Gigi Bor- 
‘ghese, interpretato da Save 
rio Marconi: (particolarmente 
ricordato come..il figlio. del 
Padre padrone nel film di Ta- 

















viani), Imma. Piro, Stefano 
Madia, 
Porta ‘Palazzo, .le viuzze 


‘del-centro Storico quotidia- 
mamente percorse dagli; im: 
‘migrati; sono ‘state, per un 
po' di giorni, lo:sfondo della 
parte .torinese del film, impe- 
‘gnato nella narrazione d'una’ 
vicenda di meridionali. e dei 
foro figli e nipoti ‘chevivono, 
oggi in un ambiente difficile, 
scarsamente integrati con i 
piemontesi, avulsi dal. loro 
mondo, ricco: d'una tradizio- 
rie.che è ignorata a quasi dai 
“giovani: nati ce 
quassù. i 
‘Appartiene ‘alla tradizione 
la scena in'interno cheta sét- 
timana:scotsa ha Visto fiem- 
pirsi di(gente insolita/l'auste.. 
ro palazzo di via delle Orfane 
‘già dei Marchesi di Barolo ed 
ora dell'omonima Opera Pia. 
Restaurato, anni addietro, da 
un appassionato cultore del 
barocco piemontese, il pro- 
fessor Adriano Martinotti, [o 
splendido edificio — dove 
ancora si conserva intatto lo 
studio che fino alla sua more 
fu.di Silvio Pellico —ha fatto © 
da cornice a un grande pran- 
zo di nozze affollato d'una 
‘sessantina d'invitati tutti del 
Sud, e convenuti attorno a 
una coppia di ‘sposi unitisi 
con grande pompa in matri- 
monio nella città dove i 
spettivi genitori hanno:incon- 
trato ‘ia fortuna. E' questo, 
nel. film, un ‘episodio’ che 
compendia, appunto, tutta 
una tradizione nuziale antica. 
Nel grande salone al primo 
piano del palazzo! rifletto: 
luminavano lo splendido af- 
fresco. del soffitto dovuto a 
Daniet-Sayter; la: macchina 
da presa eseguiva, in. «dol- 
ly», movimenti diversi ora in- 
quadrando i ritratti settecen- 
teschi delle pareti, ora fissan- 
dosi sugli invitati mentre ca- 
merieri impeccabili spingeva» 
nio al centro del salone il car- 
rello con la ‘torta nuziale a 
molti piani che gli sposini no- 
Velli s'apprestavano a. ta- 
gliare, 
Un'orchestrina. tipicamen- 
te partenopea rallegrava ia 
cerimonia con le note della 
Marcia nuziale eseguita da 
chitarre, mandorlini e violini, 
in attesa delle successive 


A Torino la «Razza selvaggi 


& 






canzoni del Golfo affidate al° 
l'ugola di Carlo Pietrangeli. 
Ultimata tale scena, di cui 
abbiamo visto riprendere so- 
lo il particolare suddetto, la 
lavorazione! dei. film prose- 
guirà a Roma; dove già si è 
ricostruita una catena di 
montaggio, non essendosi 
‘potute realizzare «in laco» le 


gia) 









di Squitieri 


«Razza selvaggia» aperto dalla sequenza del matrimonio 


scene di officina che'nella 
cenda hanno molta e signi 
cativa importanza. 

‘Razza selvaggia, distribui- 
to dalla Titanus, uscirà sugli 
Schermi. la stagione prossi- 
ma. Insieme con Saverio 
Marconi, vi apparirà come 
già detto, Imma Piro, napole- 
tana verace, notata in alcuni 


film (/l bestione, con Gianni- 
ni, La mazzetta con Manfre- 
di, Ecco noi per esempio con 
Celentano e Pozzetto). Per la 
televisione ha lavorato in Tre 


‘operai; lo sceneggiato di Ma- 


selli recentemente trasmes- 
so, e fornerà sul video in 
Fontamara'di Carlo Lizzani, 


a.vald. 





cresciuti I. 


‘ROMA — L'attore tede- 
sco Klaus Kinski (170 film: 
al suo attivo, folgorante 
inizio teatrale nel '52 con 
L'idiota di Dostoievsky a 
Venezia, scandalo e suc- 
cesso a Berlino dove recita 
davanti a 20 mila persone 
il monologo, La voce uma- 
na di Cocteau nelle vesti di 
una: donna abbandonata 
“dal‘suo amante, e poi film 
di ogni tipo ed in'ogni lin- 
gua fino ai due ultimi con 
Herzog: Woyzzeck e No- 
sferatu) esordirà nella re- 
gia con un film sulla vita 
del celebre violinista Nico- 
lò Paganini del quale sarà 
anche l'interprete princi- 
pale. Lo ha reso noto lo 
‘stesso attore a Roma per 
definire gli accordi con Al- 
fredo Bini che sarà il pro- 
duttore del film. 

I due cineasti. hann 
inoltre, in progetto la re: 
lizzazione di due film .cele- 
bri: It gabinetto del dottor 
Caligari con la regia di In- 
gmar Bergman e Il golem 
che sarà diretto da Wer- 
ner Herzog, rifacimenti di 
film:che all'epoca del cine- 
ma muto furono pilastri 
del grande cinema im- 
pressionistico tedesco. 

«Ho deciso di rinunciare 


atutti imiei progetti dì at- 
tore per. dedicarmi: com- 
‘pletamente al film su Pa- 
ganini del quale, da tempo, 
ho elaborato la sceneggia; 
tura — ha proseguito Kin- 
ski — perché è il progetto 
più importante della mia 
vita. Durante tutta la mia 
carriera mi sono dovuto 
difendere dai registi, con 
l'esclusione di Herzog e 
Leone, che volevano farmi 
fare ‘cose assurde. Ed io, 
che non ho ‘mai. avuto 
l'ambizione della regia, 
l'ho sempre ‘dovuta fare 
per non sottostare ad ordi- 
ni senza un senso logico 0d 
artistico». 

«Ho incontrato Pagani: 
ni quindici anni fa quan- 
do, nella vetrina di un ne- 
gozio — ha continuato 
l'attore — ho visto una sua 
fotografia dalla quale ho 
‘sentito pervenirmi una vi- 
brazione. Sono rimasto 
magicamente incantato da 
quell'immagine ed ho stu-: 
diato la vita di Paganini, 
che è affascinante. Per 
questo ho deciso di fare il 
filme. 

«Questa escursione nella 
cultura mitteleuropea con 
un innesto italiano mi 
sembra una buona occa- 











Regista e interprete di un film.sul musicista ) 
Il diabolico Paganini 
ha «stregato» Kinski 


sione —ha detto dal canto 

suo il produttore Alfredo 

‘Bini — periniziare la spro- 

vincializzazione, del. cine- 

ma italiano che da alcuni 

‘anni, dopo: «essere. stato | 
praticamente. l'unica») 
espressione culturale. ita- 
liana- esportata nel'mondo 
nell'ultimo mezzo secolo, 
si limitala produrre a costi 
americani film comici lo- 
cati che hanno nella mag- 
gior parte dei casi un cam- 
po di sfruttamento non di- 
co internazionale, ma ad- 
dirittura limitato al Nord 
0 al Sud del nostro territo- 
rio, a seconda dell'origine 
del comico protagonista». 

Sia il film di Kinski che 
quelli di Bergman ed Her- 
zog saranno di ‘imposta- 
zione europea e realizzati 
in comproduzione italo- 
-franco-tedesca ma si ay- 
varranno anche di una di- 
stribuzione americana, Il 
cast tecnico sarà di pri- 
m'ordine e già sono stati 
contatti per la fotografia 
Vittorio Storaro (Il padri- 
no; Apocalypse n0tw) e per 
le musiche di Paganini il 
miglior violinista del mon- 
do ‘in questo momento: 
‘Salvatore Accardo. 

«Il film su Paganini sarà 
ambientato durante un 
concerto — ha concluso 
Bini — dato che non si 
vuole fare una biografia di 
tipo televisivo, e la vicenda 
si svolgerà nell'arco di due::. 
ore (il tempo, appunto, di' 
un concerto) con una serie 
di visualizzazioni della 
mente in libertà del musi- 
cista con molti flash della 
‘sua vita in cui dominano, 
oltre al suo demoniaco vir- 
tuosismo' di violinista, le 
‘donne, il danaro e la istrio- 
nica ambizione». 

Le riprese del film co- 
minceranno nel prossimo 
luglio e la lavorazione si 
svolgerà quasi interamen- 
teinItalia. 
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Rete uno 


12,30 
18— 
13,30 
14 
14,25 
it 
17,30) 
18 
18,30, 


18,50 


@D 1920. 


19.45 
20— 


(115 20.40. Mambo, di Robert Rossen, con Silvana 


22,35 
23:10 


Rete due 


12,30) 
13— 
13,30 
14a— 
de— 
7— 
17,30 
18— 


18,30 
18,50 


19,05 


19/45 


20,40 


21,55 


22,50! 
23,25 


Rete tre 


18,25 
18,30. 


it 


19.30 
20— 


- Questa sera parliamo di... 


20,05 


21 — Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali). 
Regia di Roque Oppedisano. Dodicesima 
regione: Calabria (c) 

21,30 T63 


Popoli e Paesi: | Sakuddei (prima parte) 
replica) (c) 

Tuttilibri, settimanale: di informazione li- 
braria, acuradi Guglielmo Zusconi (c) 
Telegiornale 

‘Speciale Parlamento (c) 

Materia e vita. Nona puntata: | muscoli (©) 
3; 2, 1... Contatto! TY e Uan presentano; 
Oplà, il circo-Provaci! - Perché trema la 
Terra? (c) 

Mazinga «Z» - Curiosissimo - Le incredibi- 
li indagini dell'ispettore Nasy.(c) 
Schede-Matematica: Nastro di Moebius 
(©) 

‘Job (Lavorare a vent'anni), a cura di Ma- 
rio Francini. Quarta puntata: Contadini sì 
diventa; a cura di Claudio Cortellese (c) 
L'ottavo giorno: | grandi ordini religiosi - | 
Francescani (©) 

Pronto emergenza: Viaggio turistico tutto: 
‘compreso, telefilm, con Paolo Gaziino, Gi- 
no Lavagetto, Cinzia De Carolis. Regia di 
Marcello Baldi (primo episodio) (c) 
Almanacco del'giorno dopo (c) 
Telegionale 





Mangano, Vittorio. Gassman, Michael 
Ronnie'(Drammatico - 1954) — Relazione 
fra l'esangue ‘principe Enrico e la com- 
‘messa Giovarina con benestare dell'uomo 
di lei, Mario, che spera di ricavarne qual- 
che concreto beneficio 

Made in Engiand incontri: La rivoluzione 
in musica. Regia di Vincenzo Gamna (c) 
Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Menù di stagione (c) 

TG2-Ore tredici 

Educazione e regioni (Infanzia e territà 
rio): Rocco, un vomodi quattro anni (c) 
Polcanto: Motocross. Campionato italiano 
125cc(c) 

Milano: Ippica. Premio Encal di rotto (c) 
L’apemaia: La mosca domestica, disegno 
animato tratto ‘dai racconti di Waldemar 
Bonsels (c) 

Spazio dispari (La qualità della vita - Fat- > 
tore «E=);1V. Dallo buono aillo cattivo (c) 
Nova (Problemi € ricerche della scienza 
contemporanea): L'intelligenza degli uc- 
celli (prima parte) (c) 

Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera (c) 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
L'istituto Affari Internazionali: «Chi studia 
politica internazionale» (c) 

Buonasera con... Ugo Gregoretti. Testi di 
Aliredo Cerato e Ugo Gregoretti. Regia di 
Kicca Mauri Cerrato.(c) 

TG 2- Studio aperto 

Quattro grandi giornalisti, a cura di Gra- 
ziella Civiletti. Curzio Malaparte, sceneg- 
giato, con Sergio Rossi, Sergio Giuli. Ar- 
mando Bandini, Paola Quattrini. Regia di 
Paolo Fondato (c) 

| quademi di habitat, un programma di 
Giulio Macchi. Sesta puntata: La natura 
©) 

Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese Evangeliche in Italia (0) 
TG2- Stanotte 





Questa sera parliamo di 
Silverio (c) 

Progetto salute (Appunti di igiene e salute 
pubblica). Regia di Paolo Brunatto (prima 
puntata) () 

TG3- Fino alle 19,10 informazione a diftu- 
sione nazionale; dalle 18,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

TG3- Sport Regione 

Teatrino: Piccoli sorrisi: La nuova reciuta 
(©) 


con. Daniela 





con/Daniela Silve- 
rio (c) 

Finché dura la. memoria: La valle delle 
fonti - Tracce di un sentimento, a cura di 
Faliero Rosati (c) 

















“Svizzera 


17,30 Telescuola (c) 





18— Programmi per | ragazai (c) 
18,50 Telegionale (c) 

DD 19,05 Telefilm, della serio «Flipper» (c) 
19/35 Oblettivo sport (c) 
20,05, Il regionale - Telegiornale (c) 
20/45 l'eristiani (11° puntata) (0) 





21,45 Pierrot Lunaire, di Arnold Schénberg (c), 


22:30 Telegiornale (c) 


‘Capodistria 





1a 50) Fumpo incontro (O) sl 
—7 L'angolino dei (©) 
I 20,30. Teleniomale (o 2 


120,45 «La: classe operaia: va-.in paradiso» 


(Drammi, 


22,20) 
29 


Italia, 71), con_Gf M. Volonté 
Mi Melato. Regìa di E. Petri — Massa, 
operaio modello, resta vittima di un'infar= 
tunio sul lavoro e vieneicenziato. l' suoi 
colleghi’scioperano per farlo riassumere, 
Massa. rientra: nello stabilimento ma di 
sore si suoi compagni,non' hatili corag- 
io... (© 
Passo di danza (6) 
Nottuimo pittorico: Miniature per telai (6); 


Mi ontecarlo 


16.30 Montecarto News (©) 


16,65. cre «La ‘luce ‘dei’ giusti» (20° 


17.15 SZ: Parallasse onesimo (0) 
18 — Cartoni animati (c) = 





18,15 


1910 
19,40 


ro 
r_ 


> 2235 





Un peu d'amour, d'amitié ‘et beaucoup de 
ee. Preseritano Jocelyn e Sophie. 
© 
Cartoni animati, della serie «Gundam» (c) 
Telemenù - Notiziario (c) 
Telefilm, della serie «I misteri, di Nancy 
Drewe deiragazzi Hardy» (0) 
«Explosion» (Avv. Giappone, ‘76). con T. 
Tanba. Regìa di K. ‘Ishida — Una nave 
‘giapponese carica dì carburante, mentre 
si trova nelle vicinanze dellporto di Jokoa- 
‘ma, viene assalita @ catturata da alcuni 
terroristi mascherati da naufraghi... (c) 
«Le sorelle» (Dramm,, Italia, ‘69), con S. 
Strasberg, N. Delon. Regia di R. Malenotti 
— La giovana Diana abbandona Roma € il 
lavoro per rivedere la'sorella Marta, spo- 
sata da due anni con Alex. Innamorata del 





marito; Marta cerca tuttavia avventure tra 
le braccia di un altro uomo... (€) 


‘sky dirette da Zubin Me- 
ta 

22,30 Noi due come tanti: altri 
di Lilly Tirinnanzi e Clau- 
dio De Davide 

23— Buonanotte con. Pro- 
gramma di Gaio Fratini, 


DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131. In stu- 
dio: [Vano Balduini, Fla- 
minia Morandi, Giuseppi-. 
no Monni; Fabrizio Rava- 
glioli, Anna. Vinci (il 
parte) 

17,32/Le stanze. Enzo Calta- 
relli e Marco Ferranti alla 
ricerca dì musiche e cu- 
riositàin casa di.. 

18,92 Il racconto: del lunedì: a 
cura! di Luciana Corda: 
Milena Vukotio 
«Tutti in piedi» di Ennio. 
Flaiano; 

21— Il Teatro di Radiodue La 
Lena. Cinque atti dì Lu- 
dovico/Ariosto, con. Eros 
Pagni, Mario Brusa; Car- 


legge || 





22 — Teatrino; Piccoli sorrisi: La nuova recluta 


VS (replica) (c) 
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Matteucci: «La salute» 
17 — Patchwork Varie comu- 
‘nicazioni per il pubblico 
giovane fra musica, cro- 
naca e spettacolo: con 
‘qualche delirio. Oggi: 
‘Anonima. Woodstock - 
‘Società Multinazionale - 
Combinazione suono - 
L'altra riva del Mekong, 
19,45 li cerchio! della rappre. 


saglia. Tre_atti di Kateb 
Jasine (Algeria) 
21,30 Musiche di igor Strawin- 





UNO (FM 92,1) | men Scarpitta; “Santo 
5 

1480]Col sacra dati eolie: Moresco 
per una storia lavoro e 
umano. Programma. di TRE(FM 98,2) 
‘Angelo Trento 

15,30 Errepiuno. Radiopome- 13— Pomeriggio musicale. 
figgio di Franco ‘Alunni, Notizie, incontrl; concerti 

* Gigi Grillo. e. Domenico e dischi nuovi 


i7— Leggere un libro a cura 
di Gabriele La Porta e 
Franca Lipparoni 

17,30 Spazio Tre. Musiche e 
attualità culturali presen- 
tate da Anna Foa 

21 — Nuove musiche. Aggior- 
namenti! ©. riletture di 
Paolo Renosto 

22-— Linguaggio e misticismo 
nel mondo di Bach di 
Paolo Fenoglio 

23 — Gianini Gualberi presenta 
Mi jazz 


Teleradio: city (Al) canale 44-47 
13 — Disegni animat lalking. 
do Telefilm: Quella casa nella prateria 





1430. Telefilm: Dr. Kildare 
15 — Sceneggiato: l mercanti di stelle 
16= Film: Obiettivo ragazze: (Comm:; ‘63) 
17.50 Disegni animati: Clao ciao 
18.30 Telefilm: Quel nella prateria 
19,30 Nero su blanco 
20 — Disegni animati: Gaiking 
120,50 Filmi}l cavaliere solitario (AVv.,‘45) 
22/10 Telefilm: L'uomo con la vallgla 
‘23 — Telefilm: Dr. Kildare 

23,10 Telefilm: Capitan Luckner 






STP (Casale-Vc)__ canale 50 


CD 1215-14 Film: Viaggio in fondo al mare.(Fanta- 











50; '81), 
‘19 — Alita pressione: Filo:diretto musicale:con 
Giorgio 
20 — Lunedì sport 
20,30; Teterlash 
rie CI), 
© canzoni presenta: Supercias: 
sifica show. È 
= 2 ‘23 — Telenotte -. “Qroscopo! > 
23,45 Film» \ 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 





(16-- TV Soinisi e canzoni presenta: Superclas- 
sificashow 

17:30 Cartoons: Don Chuck'castaro 

csi della girandola. PrO6ramma: persré= 


a 0 TIENI La'ragazza di Avignone 
19. — Rubrica tributaria 








‘23 — Partita di calcio: © > 
0/30 Notiziario (R) 


Teleradio Asti Canale25-5ì 


18,10. Tv Sorrisi e canzoni presenta: Superclas- 
sifica show 
19,15 TRA flash 
19,30 La settimana 
19;45 Lunedì sport 
20,30 Collegamento con G.R.P. 


Tv 2 Rotonde 
CD13— Film 


17 — Ragazzi 2R-Speedy 
18 — Camevale 
18,30) Mondo Îliscio 
19,30 Speciale casa 
20 — Lunedì sport 
21 — Città e paesi 
21.30 Film 
23 — Filmato musicale 


@D 23.30 Film 


Canale 50-60 





Tva (Aosta) 


20 — L'auto Italiana 
21 — Losci nell'era moderna 


©2145 Film 


23,15 Pupazzi animati: Cappuccetto a pois: 


Canale 39 


T. Alto Mi. 


Canale 29-56-69 


@D 14,30 Film: Racconti romani (Comm, ‘55) 
16 — Il grande click (R) 
16,30 Cartoons: Capitan Fathom 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam. Musicale 
18 — ll piatto ride. Rubrica di gastronomia 
118,45 Disegni animati 
19 — Cartoons: Clutch Cargo 
19,30 Corriere d'informazione TV 
20,15 L'ora di Mazzola 
21,30 Telefilm: Capitan Nice 
(FiumE2 a) Fil predoni della steppa (Avventura, 























84) 
LD 23,20 Film: Kaput Lager gli ultimi giorni delle 








SS (Guerra, ‘77) 
\ ( Y 














Videogruppo 





SPETTACOLI 


Canale 52 


STAMPA SERA 
















































































© 


D 130 Le calde palme di Rio, 
i 


‘DD 4.30 ll grande sperone, di George Sherman, 


Tele Europa 3. 


€ 13.20 Uccidere in silenzio, drammatico (c) 
= 14,45 Lo Zodiaco, rubrica di astrologia (0) 
15/45 Chîamate 393421, annunci cercapersone 


23 — Telefilm 


Di: — reionim 


14— Splendido!, musica) chiacchiere e teleto- 


fate con Alba Pariettì e Davide Spingor 
(c) 


15 — Heldy, romanzo sceneggiato. Diciassette- 


Sima puntata: «Di nuovo a casa» (6) 


15,30. Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16 — Cronache piemontesi: Divi sotto la tenda: 


yn teatro in più per Torino; la fabbrica de- 
gli psichiatri, breve cronaca di un conve- 
gno; Cent'anni di solitudine, immagini del- 
la Val Pellice; Contadini alla frontiera: una 
cascina alle porte di Torino. A cura di Fe- 


derico Peyretti e Laura Cerro (0) 
© 1630 


| vitelloni, di Federico Fellini, con Alberto 
Sordi, Franco Interlenghi, Franco Fabrizi, | 
Leopoldo, Trieste, Carlo: Romano, Paola 
Borboni, Enrico Viarisio, Riccardo Fellini. 
Drammatico 1953: — A' Rimini le giornate 
inutili le passeggiate, i progetti mai realiz- 
zati, i passatempi; gli scherzi e la tristezza 
di cinque ragazzi resi. abulici dalla loro 
Sfessa natura e dall'ambiente che fa da 
sfondo'alla loro noia 


18,20 Speciale casa (c) 
18,40 Guida alla sopravvivenza (c) 
19 — Videogruppo sport (c) 
19,35 Videonotizie 1 
@ 20— Colpo grosso al jumbo jet, di Ed Forsyi, 


con Joyce Jillison, Louis:Quinn. Comme: 
dia 1972 — Bella hostess gioca a tennis, 
si cimenta nel Karaté; prende lezioni di sci 
nautico e amoreggia con tre diverse per: 
sone. Finita all'ospedale dopo un dirotta- 
mento, ha la sorpresa di trovare il primo, il 
oro e il terzo amante al suo\capezza- 
le (c) 


21,50 Prima visione (c) 4 
22 — Obiettivo Torino: Lindsay Kemp - Pulcinel- 


la è nato. a Glasgow (c) 


22,30 Cronaca dell'incontro di calcio’ Napoli- 


Juventus (c) 


-24 — Videonotizie 2 
@ (010 Catene, di Silvio Amadio, con Maurizio 


Merlì, Rosemarie Dexter. Drammatico 
1974 — Rifacimento dell'omonimo film:di 
‘Matarazzo: meccanico geloso uccide © 
l'uomo che crede essere l'amante. della 
moglie. Al: processo la. donna potrebbe 
scagionario confessando, il ‘tradimento 
‘che in realtà non c'è mai stato (c) 

Goran Lindgren, 
con Max Von Sydov, Bibi Andersson. 
rammatico 1970 (0) 

‘amante perduta, di Jacques Demy, con 
‘Anouk Aimee, Gary Lockwood. Drammati- 
601971 (c) 








con John Wayne, Ray) Corrigan. Western 
1946 


> s— Bruce Lee contro Superman, di Wu, Cha 


Chun, con Bruce'Lee, Lung Fei. Avventu- 
roso 1976 (0) 


Canale 58 


(0) 


16,15 Galking, il robot guerriero, cartoni animati 


(©) 


8,15: Non tutto, ma di tutto, rubrica dì bricolage 


(0) 


19,15. Incontro con..., propaganda elettorale (c) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20/10 Speciale casa (c) 

‘@ 20,30 | comancheros, di: Michael Curtiz, con 


John'Wayne, Lee Marvin, Stuart White- 
man. Western 1961 — Un agente federale 
‘ed un pioniere, suo prigioniero, combatto- 
ino i fuorilegge che manovrando in segre- 
to gli indiani se ne servono per rapinare e 
rezziare (c) 


'22 — Nata libera, telefilm (c) 

23 — Biliy Cosby show, telefilm (c) 

‘23,30 Incontro con... (c) 

24 — Film 

@® 150 La carovana del mormoni, di John Ford, 


con Ben Johnson, Harry Carey. Western 
1950 — L'odissea degli uomini di una lun- 
ghissima carovana, tenuti sotto scacco da 
cinque banditi, disarmati, e:minacciati dai 
Navajos: 


Tele Subalpina Canale 46 


@D 3 — Boomerang, drammatico 
x ‘14,30. Arcobaleno, programma musicale (c) 
17,30 Telefilm 
18.45 Cristianesimo oggi z 
€ 19,30 Mica scema la ragazza!, di Francois Trut- 


faut, con Bernadette Lafont, Charles Den- 
ner, Claude Brasseur. Drammatico 1972 
— Un sociologo fa strane scoperte sul 
conto di una ragazza, patricida da bambl- 
na, che adesso tradisce il marito con un 
cantante, un avvocato e un derattizzatore 
(e) 


21 — Informazione arte Ù 
21,40 Il ponte sull'Universo, documentario. La 


difficile e travagliatissima apertura del ca- 
nale di Panama 


La redazione 


grammi 


im garantisce l'esattezza del pro- 
In quanto soggetti a possibili variazioni 


all'ultimo momento. 


Rete Manila 1 


©: 
14,30 
19— 
Di 


16,30 


e 
17,30 


18— 
ao 


19,30 
20— 


2 


23% 





Canale 44 


Canne infuocate, western: (0); 
Intermezzo musicale (c) 
Impariamo a conoscere la musica 
Panico: Un volo sul deserto, telefilm (©) 
Motori no stop, rubrica di automobilismo 
(O) 
Uno a te, uno a me; perii più piccoli 
Due milioni di amici, giochi, quiz, musica 
e dediche 
Tarallucci e vino, folk, cabaret e musica 
dal Meridione 
Panico: Fra le cinque e le sei, telefilm (c) 
Intermezzo musicale (c) . 

‘tesoro delle SS, di Franz Antel, con Joa- 
chim Hausen, Gert Fròbe. Poliziesco 1962 
— Banchiere senza scrupoli, ex ufficiale 








‘nazista, tenta di impedire con tuttii mezzi: 


ad un giornalista il recupero di cassette 
blindate piene di sterline false stampate 
durante la guerra per ordine di Hitler. 
Ewviva il Francia, liscio a richiesta telefo- 
nica con Nando Francia 
Maciste: all'inferno, di Riccardo Freda, 
con Angelo Zanolil; Andrea Bosic, Dona- 
tella Mauro. Avventuroso 1962 — Per sal- 
_vare una ragazza scozzese dall'accusa di 
stregoneria, Maciste non esita a calersì 
agli.inferi per affrontare il demonio, perse- 
guitatore della fanciulla e del suo villaggio 


(©) 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


13 


18,45 
19— 


19,30 
19,40 


20— 
ID 2030 
2130 


23 
23,15 


ll grande Mazinger: La profonda. fossa 
marina, cartoni animati (c) 

L'uomo di Atlantide, tredicesima puntata. 
Replica della prima parte (c) 

Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Lo 
scorpione, telefilm (c) 

Due mafiosi contro Goldginiger, di Giorgio 
Simonelli, con Franchi e Ingrassia, An- 
drea Bosic. Comico 1965 — Aiutati da 
uin'avvenente poliziotta due fotografi sono 
‘loro malgrado costretti a combattere le in- 
credibili trappole di un criminale interna- 
zionale intento a scatenare una guerra 
‘mondiale (c) 

La natura intorno a noi, documentario (c) 
Il suo nome è Donna Rosa, di Ettore Fiz- 
zarotti, con Romina Power, Al Bano, Dolo- 
fes Palumbo, Pippo Baudo. Commedia 
‘1969 — Sventure di un barcaiolo di Capri 
innamorato di una giovane napoletana il 
cui padre, smanioso di dar lustro al suo 
nome, Vorrebbe costringere a sposare un 
‘nobile (c) 

Tutto cinema (c) 

ll grande Mazinger: La fortezza della 
scienza; cartoni animati (c) 

informasera, giornale televisivo (c) 

‘Ryu, Il ragazzo delle caverne; La carica 
degli elefanti, cartoni animati (c) 

L'uomo di Atlantide, tredicesima puntata 
Seconda parte (c) 

Stop al fuorilegge da Simon Templar: 
Contrabbando alle Bahamas, telefilm 

‘Sette successi italiani: Camorra, di Pa- 
‘squale Squitieri, con Fabio Testi, Jean Se- 
berg, Raymond Pellegrin, Charles Vanel, 
Germana Carnacina. Drammatico 1972 —. 
Sanguinosa ascesa di un giovane napole- 
tano, figlio di un ciabattino, appena usoito 
dal carcere ed entrato nel giro del con- 
trabbando e delle speculazioni col segre- 
to proposito di diventare un capo «intoc- 
cabile» (c) 

Informanotte (c) 

Cronaca dell'incontro ‘di caicio Napoli- 
“Juventus (0) 





Lunedì 3 





Tele Vox Canale 28,5° 


@ (6— Marinai in coperta, di Bruno Corbucci, 
con Little Tony, Sheyla Rosin, Tino Scotti. 
Commedia 1967 — Amori ed equivoci di 
tre giovani marinai: figlio di tin industriale 
il primo, probabile erede di una fortuna il 
‘secondo, e aspirante star della canzonet- 
ta il terzo 
17 — Notiziario sportivo 
18 — Filo diretto con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Amministrative '80 
D 19,30 Il caso difficile del commissario. Maigret, 
di ‘Alfred’ Wiedenmann, con Frangoise 
Prévost, Heinz Ruhmann. Poliziesco 1967 
— Maigret, in Svizzera per indagare sul 
traffico di quadri rubati, si trova alle prese 
col misterioso assassinio di un mercante 
d'arte 
@®> 21 — L'arcipelago in fiamme, di Raoul Walsh, 
con John Garfield, Gig Young, George + 
Tobias — L'odissea dell'equipaggio di un 
B27 americano sorpreso in volo dall'an- 
nuncio dell'attacco di Pearl Harbour e co- 
stretto ad atterrare fortunosamente in cer- 
ca di carburante'e munizioni. 


G. R. P. 


Canali 42-66 





14 — Grp fiash: listino prezzi della Borsa valori; 
Almanacco storico (c) 

14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
ris (0) 

15,55 Danguard Ace, cartoni animati (c) 

16/20 Grp flash (0) 

16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16,40 Gasparone, la hit parade delle canzoni 
.peri più piccoli (c) 

17,35  pronipoti, cartoni animati (c) 

18,10 Filo diretto con l'American Club (c) 

19:15 Grpfiash: almanacco storico (c) 

19,40 Ronetor terapia (c) 

20,15 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

@D 20,30 L'amica di mia madre, di Mauro Ivaldi, 
con. Barbara Bouchet, Garmen Villani, Ro- 
berto. Cenci, Commedia 1974 — Sullo 
sfondo di paesaggi esotici, i ripetuti tenta-* 
tivi di un ricco diciassettenne di conqui- 
stare una bellissima parigina che sembra 
‘però preferirgli un amico siculo-spagnolo 
© 

22,15 Siamo a..., quiz (0) 5 
22,30 Lune piemontesi, commenti di Giovanni 

. Arpino ai fatti della settimana (c) 
_ 23— Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 

@D 23.30 L'incredibile Hulk: Fuga da Los Angeles, 
telefilm (c) 

0,10. Mezzanotte con Sergio Marchini (c) 
0,50 Dal giornali di martedì (c) 
4— Film 
MM 2,30 Fermata d’autobus, di Joshua Logan, con 
" Marylin Monroe, Don Murray, Betty Field. 
‘Commedia 1956 

> <— Gan can, di Walter Lang, con Frank Sina- 
tra, Maurice Chevalier, Shirley MacLaine. 
Commedia musicale 1961 (0) 

> 530 Apocalisse sul fiume giallo, di Renzo Me- 
rusi, con Anita Ekberg, George Marshall. 
Avventuroso 1960 (c) - 








Telestudio T. 
LD 12.45 Fim 


14,20 Notiziario flash (c) 
14,30 D come donna (c) 
15,30 Pomeriggio con nol (c) 
E 15.45 La mano della morta, di Cario Campogal- 
liani, con Mary Martin, Adriano. Rimoldi, 
Carlo Ninchi. Drammatico — Zingara di- 
ciottenne, bellissima: e abilissima danza- 
trice, cerca per l'Italia il‘ conte che uccise 
‘sua madre quando lei era in fasce per da--. 
re inizio ad una vendetta crudele. 
17,30 Ciao ciao, cartoni animati (C) 
18/30 Vidikon sport (c) 
19 — Dimagrire in salute (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Buonanotte bambini (c) 
2 20.45 II rodeo, passerella di dilettanti presentati 
da Mario Offidani. Orchestra diretta da 
Ezio Griffa (c) 
21,45 AIN, qui Tst, quiz e presentazione dei pros- 
simi programmi (c) 
© 22 — Dipartimento S: Atterraggio cieco, telefilm 


Canali 24-45-47 


(C) 
@D 2315 AE di giornata, di C.L. Bragaglia, 
con Maurizio Arena, Nino Mantredì, Ros- 
sella Como, Franca Rame. Comico 1958" 
— Sulla porta di una caserma viene trova- 
to un poppante. Il colonnello sa che il pa- 
dre si chiama Felice, ma di Felice nella 
‘sua caserma ce ne sono quattro, e ognu- 
no nega. 

1— Prossima apertura casa di piacere, di 
Dennis Berry, con Jean Seberg, Stefania 
Casini, Isabelle Huppert. Commedia 1975 
— Giovane contestatore convince un ami- 
co a trasformare in casa di piacere la lus- 
suosa villa ereditata facendovi lavorare 
sua sorella, sua madre, l'amica e altre 
‘professioniste (c) 























































































































































































































































































; 2 SPETTACOLI STAMPA SERA Lunedì 3 Marzo 1980 
à Ive , di Pi Pi , con: i; a 
\ oRFEO RUS Cina Bots) Pet nta eo ndaziont rele SA ita, | PRIMA VISIONE 
p. Carlina fanciulla sempre alla ricerca del massimo piacere. Viet. 18. 
i 7 ou ioni coi agis CÈ Tel: 518.114. Orario: 15:-16.30; 18; 19,30; 21: 22,90. ‘& Commedia erotica‘ Ingresso _L.2500 
; Canca PUBBLICO) carpolto, Araton Afesctina Rai, Kee Auguotia, PRINCIPE Lamolne, Elsa roasior (Francia Goieih CO Pato Iateiore die orata O PRIMA VISIONE 
Sepino @ Econzionale 09099 Sapio, Central È olessto, Corso, Cristallo, Doria E v. Prino. d'Acaia 45. conl primi turbamenti erotici o relativo esporienze sessuali. Non.tecenstta] 

\ timo Uccesso ‘ridano, Gioiello, Hollywood, Keller Studio, ideal, La Tel. 760.951 ‘Orario: 15; 16,90; 18; 19,30;21; 22,30. Viet: 18. Commedi: tica Ingresso L. 2500 
i Paci SO MS dn Dieu] ES ves dn ii a 
î iscusso. iscordi , i i (Griso Ro. PaneE i i i GEE 

i , Punioduo, Regina, Reposi, Fomano, Sati Paolo, colodi (lalla - Color) — Catena dl roci delli confini dela edit, lega ll 
I Mediocre Scarso o Ri movie One, STAI. Terino. Vinzagi, Vitione, Vili: ÎÎ | v.%0XSettembre destino di duo fratel, uno abitanto a om, ara aNeW ori © Pubblico 00000 
‘ Ò fio Veneto. Tel: 591.400 Orario: 14,30; 18,30; 18,90; 20,90; 22,30. Vit. 14, ‘# Horror, Ingresso L.3000, 
Ì 2 sd - TI matrimonio di Marte Braun, di A. W. Fassbinder, con Hanna Shygul, 

) cinema prime visioni ROMANO” Kigus Lomitch (Germ. co. Color) — orammatiche svolte nella ta dl Gipeico 9000 
h ‘Galleria Subalpina Una sposa di guerra il cul marito viene dato per morto. E sog 

“ s Tel. 510.145 ‘Orario: 15; 17:30: 20; 22,30. X Segn, dalla Critica Ingresso 
i Caboblanco; di J, Lee Thompson, con Charles Bronson; Dominique San- © 
AMBROSIO Ga Fernansò Rey (Uta Colon) —DI20 milioni di oltr i nave atfndata | Gilgenco 0000 È stuDIO RITZ x 
c. Vitt. Eman.52 hai Pacifico, entho ll recuparo un anziano ex nazista o avventurieri vari. 
Tal, 547.007 Orario: 14.40; 16.40; 18.30; 20,30; 22,90. Non viat. * Avventuroso ingresso L.3000 x Aa L, GGI chiuso 
ARCO-NC. e Giochi bagnati, di Gorard Damiano, con Giorgina Spélvin; Richard Bolla, 
c:Pr. Oddone 31 OGGI CHIUSO TORINO Mary Margaret: Moly Malona (Francia Color) Una coppa ci champa: ” Ce facenalia 
Toi, 484,621 v, Buozzi 6 ‘gne diventa elemento fondamentale per una serie di raffinati giochi eratici. 
ARISTON La terrazza, di Ettore Scola, con V. Gassman, M. Mastroianni, U. Tognazzi. ica co Tel. 530.353. Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30, Viet. 18. » Commedia erotica Ingresso L.2500 
Va J-L. Trintignant, S. Reggiani (italia - Colori) — Su una tipica terrazza Il lsdrone, di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Montesano, Edwige ritica LI 
Tn | elena 
el. 546: 15: 18,40; 22. Non viet. 5 7 in canto 
î ARLECCHINO — ©#f Express: di Nanni Loy, con Nino Mantredi, Adolfo Celi, Vittorio Ce: _ Critica è Tel; 561789 Orario: 14,30; 16,30; 18:40: 20,30; 2,30: Non viat. + Drammatico | Ingresso L. 3000 
peoli qua Color) Avventure e disavventure di un venditore abusivo di | Subbiico 00000 
c.Somimelller 22. Cat che esercità di notte sul reni dirtt al Su. 
Tel..587:190. ‘Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 a a sa se ® (n 

È La goditi, di Lucien Hostal, con Claudine Beccari, Eari Martin, Jac: _ PRIMA VISIONE ti 
i ARTISTI nier GUI Marbebi Granela* Coat) =; Carate di vende sor con anto _ Pentaconeita proseguimenti prime visioni 
t vi Artisti Bolle, giovani ed esperte fanciulle su cui impera la pom star francese. dì 
% È irto: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. Viet. 18. Commedia erotica Ingresso L.2500 

Ter eonore Curi È a Frent RoGdame con PRI Da A win ott, PRIN i ACAPULCO La vita è bella, di Grigori] Ciukhra], con Giancarlo Giannini, Ore! Critica 

Ì ASTOR Bava EB, Color) = Ventenns londinese di estrazione protetaia alla Cehbico 0000 $ Ciatt-Uras Color) — Nei Portogallo degli Anni 60, un taxista di Pubblico 0000 

È vi Viotti 8 Seca Sì ioni, al agre a banda dl «mods: n MARI O, _ PeDBNEO O cong O ent ese e pe solo e fepere egileriri A 
Tel. 519.516 Orario: 14,30; 16.30; 18,3 30: Non vet % Drammatico Ingresso L. o 
Ipomo amori di Eva, di Giorgio Mille, con Eleonora Gray, Claudio Perone, 

ì AUGUSTUS Siso Marziano, di Castllcci e Pingllore, con Pippo Franco. Sia Dion _ Critica ALEXANDRA {EGO Padae (iaia Golot) e Mnstione Gescizione Gale tumetate evi PRIMA VISIONE 

È 3 Laura Troschel (alia - Color) — Marziano «buono, appena atterrato. Pubblico vi Sacchi 18 Venture ortiche dalla «caldissima Eva. Viet. 16 
N p.C.L.N, 248 Ri scontra coni viojenzi inamora di Guai donne: Noa viei l L.3000 Tel. 511.293 ‘Orario: 14.05;15,45; 17,25; 19,05, 20,45; 22,90. %* Commedia erotica Ingresso L.1200 
i, Tel. 530,714 Orario: 14,40 16.40/ 18,30; 20,30; 22,30. X Commedia Ingresso L. Trota na <a 
t CAPITOL Cross: di Stelvio Massì, con'Fabia;Teatt, Vittorio Mezzegiomo,D8: ‘| Critica? ce (Usai= Colon) — Dal romanzo di J. Campbell Bruce, ia straordinaria eva: Pubblico 00000 
Ki ‘niela Poggi (Italia - Colori) — Aventure sportivo a amorose di due speri-  Bijpblico 0000. lg. Giachino 9î Sione ditre vomini dal sorvegliatissimo carcere di Alcatraz. Non Viet. 

È WES! Dalmazzo 24 | Colati amici Campioni di motoeross. Non viel. DIRE CS RIAVERE. imginso 15/1600. 
È Tel. 540,605 Or; 14/30: 16,30; 18,30; 20/50: 22,30. 4 Commedia ingresso L.3000 fl nce 

li ITRALE ‘Don Giovanni, di Joseph Losey, con R. Ralmondi, Teresa Berganza (Fr./IL Critica see 
I: PegSemmi gi conce cn ae ogm di Oca ome | EUSEO O scicuaso 

\ d'Efibento 27 Lorenzo da Ponte dette voce per la golce musica Gi Mozart. Fere9S 9818 
i Tel. 540.110 ‘Ap. 15,90, film ore 16; ap. 20,30, flm'bra 21,30. % Opera lirica Ingresso L.2500 FARO! 3 
È Blue sensation, di Paulo Parash, con Gina Jansen, Sigrun Theil, Helga E 
i COLOSSEO Misure: Colon). Ecchuniesime sonsamioni erotehe dì una belissima | POME VISIONE via Po 30 + cGGI CHIUSO 
î v.MCristina 73. lanciulla sempre alla ricerca del massimo piacere. Via 18. Tel ese 2ia 

Tel, 651,094 Orario: Ap. ore 161 è Commecta erotica _ ingresso _L.2500. ff; 2 cmaa 
‘Amibplite horror, di Siuari Rosenberg, con James Brolin, Margot Kigder, Critica 0 
conso Rod Gilget (Use < Color) — Misterioso presenza e allucinanti segni Ur: Ciiufaco 0000: M) c:Trapanisr |. oGgichiuso È 
c-Vitt. Eman.50 Bano la via degli abitanti di una vila «maledetta». Viet: 14. Soliana 
Tel. 510.702 + ‘Orario: 14,40; 17,10; 19,45; 22.20. % Horror ingresso L. 3000 FORTINO 
Piedone d'Egito, di Steno, con Bud Spercer, Enzo Cannavale, Cinzle_ Critica e 
CRISTALLO [icomssstic(Mo Sogni matt: cmasomscmzia Gittico 00080, È vacimar | occichuso 
v, Golto 5 o piramidi a caccia di delinquenti con un piccolo amico zuiî. Non viet. n Teli 486.560 7 
Tel. 650.71.00 Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,20; 22,30. * Avventuroso Ingresso L.3i la = 
patata bollente, di Steno, con Renato Porzatio: Edwige Fenech, Mi i 
10, ci Blake Edwards, con Dudley Moore, Jule Andrews (Usa - Colom — Critica! LABEREA, simo Ranieri (hall Color) = Sindacalata ex puglie corsromene sua Griuce e 
DORIA Compositore di Successo ama fl donne con un volo da 1 2:10, ma c-De Gasperi 26. Carriera per prendere io diese di un omrosesaialo Pubblico 00000 
ma Pubblico 10000 3 ‘per pi ‘jovane ) 
vw. Gramsci ‘quella da 10 sembra introvabile. Finché ad un semaforo. Tel. 584,791 Orario: 18,15; 18,15; 20.15; 22,20. Viet. 14. * Commedia Ingresso L. 2000 
el 42s22) ORCO:1495; 1700203220 VATSTS Commedia _ ingresso); L-3000, MAFFEI Butter ecotica, Gi Joseph W. Samo. con Maria Fora, Harry Rem, Bob _ PRIMA VISIONE 
GiolELLO Qualcuno volò sui nido del cuculo, di Milos Foreman, con Jack Nicholson, RIEDIZIONE Everat, Irene Wendolin (Usa - Colofi) — Dolce e delicata fanciulla si sbl:- non recensita 
Louiso Fletcher (so - Color) — Un uomo entrato per esami n manicomio _ (1676) V.Pr Tommaso 5° _ zamisce in una lunga serie di avventure sssaual. Viet. 18. 
‘ v.C. Colombo 31 rianima | Segregati, ma finiace stiolao dalla pressione 5 Oscar. V. 14. Tel. 689.354 Orario: 14:80: 16:30; 18,50:20,90; 22,90. % Commedia erotica _ Ingresso L:2500 
: Tel:500.760 Orario: 14,45; 17:15::19,45: 22,15 Segn, dala Crilica  % Drammetico ingresso _L:3000_Îl | MassaUA Ta ao congllppopotamidaio Zingar con-erince HW od Spencer. rilica 
IDEA Piedone d'Egltio, di Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannavale; Cinzia “ Color) — in Sudalrica; amiconi ligoni tra oro avvarsan indieme È 
{ t Montello e BSdo (iaia Color) ll messiccio commissario napolslano ra Gilueico 00009 ff P:Messausa — cialtrona exboxeurchespocula su animallferoci ano. Pubblico 
È c:Beccaria 4 lopiramidi a caccia di delinquenti con un piccolo amico Zula. Non vil. Ù Tal: 705808 Orario: 20,90; 22.30, Nén vie. N Avsisosali ingresso, 

i Tel. 541.523 r:14,30; 16,85: 18/90; 20,25: 22,30, X Arventuroso _ Ingresso _L.3000 Agpazia Riccardo Finz.. praticamente deleciive, di Bruno Corbucci, con 
i Tani di velluto, di Castellano 6 Pipolo, con Adriano Celentano, Eleonora _ Critica do | MASSIMO Renato Pozzato. Olga Karlatos, Enzo Cennaval (talia Color) = Statte SUistit 
V LILLIPUT Giorgi (Italia - Colori) — Ricca brevettatore industriale si finge luorilegge Pubblico 00000 v: Montebello 8 ‘nato Sherlock Holmes alle prese con un caso estremamenta originale. DoDNcai 
i V.3OCSeti. 15 bis perconquistare lla rempola di uv'anica casata dl ladri == o Tel. 878.061 Orario: 14,45: 15,40; 15,40; 20,40; 22,40, Viet. 14, * Commedia _ Ingresso. 

Tel. 597.100 ario: SRNGS 8 D07 2 odi eda Open PUNTODUE L'uomo che amava le dome, di Francois Trifl Den 
t ‘Arizona campo 4, di Mel Stuart, con G. Heniy, K. Lenz, G. Kennedy, S._ Critica e Nel Boreesno.: Leste Caron (rranehoe Couiaoti con Charles Decine. Critica. 
i LUX Gromere (Use - Color) == Cruolle capitano e cani feroci rendono impos: CItEa o (Go È SESIA o.  Meloraloled ansia Un ISrvido simone Gab Jamie men sapete Pubblico 
‘ Si Faderico | aiseiayit dl iipioniel lin corposi consone ALDIE È Lita || TeliEziS® or: 1690:1020:2050:2200. (60 000) % Commedie _ ingresso 
i ustsoroÌ erre REC one Casa dell'amore. ci Galoh Biovin. con Mirella Rossi Tony Matera, Jo- PRIMA VISIONE 
È v.Pr. Tommaso 6. Ml attavero 0 BuMeroso aventi eaBene Vitt 18L ocio non recenalta £ Belgio 53 Iatiità proble di bo feorat) duna casa di iactre VLia oo. _non recensità 
Tel. 650.54.70 Orario; 14,30; 16; 17.40; 19,20;20,40; 22,30. + Commedia erotica Ingresso _L.2500 Tel 874.171 Oraro:15:16,90;18: 19,90: 21;22,20. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
È MILANO. Le confessioni di una pomo hostess, di Francis Leroy, con Catherine Rival, © PRIMA VISIONE STATUTO. Treecomio, di Giulio Parazial, con Johnny Dorell. Zeudi Araya. Enrico. Critica è 
n n n o alla - Colon) = n to 
{ LUCE ROSSA. Daniel Tovachll, are ancotse Mauri (Francia Color) —APBUNIA _ non recensita v.Clbrario 16 l'nsuecesso soppresso da Uamanto stico ENG SEO econo Pubblico | 0000 
Tei. 530.255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 22,30. Viet. 18. Commedia erotica. ingresso L. 2500 e ‘Orario: 15:-18,50; 18.40; 20,30; 22,30. Non viat. + Commedia _ Ingresso _L.1500 
sannibal holocaust, Deodi =) mi) — - KELLEI ‘circo, di Charlie Chaplin (G. B. - nero) —. 
NAZIONALE. 551 Volenze assurde di GO penero e auesto fim Inchiesta giro rale OCGILA PRIMA fl eSTUDIO Sltatasdinane mondo de cio etero Ga giare amm atore ni RIEDIZIONE: 
v.Pomba7 tribù primitive rimaste nel mondo. Viet. 18. v.Je Mad, Camp. 1 termine Lea premieres jours de la vie. Un documento straordinario. 
Tel. 518,850 18,40; 20,35:22.30. % Documentario Ingresso L.3000 le 218 918! Grario: praez nica ore 21, * Commedia drammatica. Ingresso L. 2000 
Un uomo, una doni ‘banca. di Nosi Black, con Donald Suthertand, VirtoRIO, Sexy Boom, con Anne Uber, Alain Tessiur, Ann 
DHPIA lame, Paul Marursky (Ginade Colon) Afiatata abile coppi | C'inviico 0099 Ml VENETO (frangia Colon) = Nerini spinose avventura elalche di un icaro e | PRIMA VISIONE 
v. Arsenale 31 studia e mette a segno un grandioso furto ad una banca. Non viet. Vitt.Veneto S| disinibito gruppo di amici alla ricerca del piacere. Viet-18. ‘non recensita 
ì Tel. 532.448 Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20,30; 22.30, + Commedia Ingresso L.3000 el 871.642 Orario: Ap. ore 14,50, x Commedia erotica Ingresso: L.1500 











2 = © = = D NUOVO: questa sera ore 21,15 «| giganti del Bop»: 
seconde e altre visioni eee a 
MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedî Musicali Ciaudio Crisma- 
em i “pnegiese porno eallage Cox) Velia: 22% Erode SESTA ore (MUsche I gioostralmen, PISOREV, 
INENTAL (via Nizza 348, tei. 697.068) VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102. tel. 596.125) SOCIALE (via Courmayeur 2, tel. 850.506) IE Di, si 
i F00S5. DONSOI BESgiamini cosi SNA pudore: Da SIZIONE SA NGI fin comici: Bomolo e Re- ‘0901 chiuso PATRON O NRITI CE UNTUM ILAno cr O. Boogie 











% Commedia 
ERBA RAGAZZI (corsa Moncaliari 241 iel, 590.457) 
Proiezioni ogni giovedì, venerdì e sabato. 
GIANDUIA MARIONETTE LUPI Rest 
19 0re 18; (etto Rosso e Glanduja al 
ico delle meraviglio, con ie Marionette Lili 
+ Marionette 


HOLLYWOOD (corso R. Mar 


eta 106 ii 
Odio per odio, Antonio Vo 


vato: Non viet. 

+ Awanturoso > 

ZETA RAGAZZI (ia Cibrario 88, {sl 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per 
sliter in saia; Per le proiezioni di oggi vi 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.046) 
Faq «La dolto del cinoma»: dalle 17. alle 24 erotismo nel 
‘cinama La,seduzione di Mirya, novità assoluta e Pa- 
‘mela. Ingresso soci ‘* Erotico 
PO (via Po 21, tel.510, 495) N 
L'ultima lsgta det piacere, Olivia Pascal. Viet, 1 









dla 








REGINA (corso Reg. Margherita 123, tel. 530,885) 
Laicalda bestia. Viet. 18. Ap. 15.Ult.-22. | Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel: 587,715) 
‘Hanscore. Viot. 14. % Erotico 


lARDINO d'Easai (via Monfalcone 62, il, 326,873) 
‘Settimana della donna: Il caso Katharina Blum, di W. 
Schlondorf, con A. Winkler, Ore 20.40; 22.30. 

‘% Drammatico 





‘SMERALDO (Via Tunisi 92. tel: 390.711), 
Settimana della donna: «E la mela mangiò i serponta». 
Film: Una donna tutta sola. Oro 17 proiezione unica. 

2 Comm. deamm. 

Ore 21 spettacolo di cabaret. Una donna in mezzo ni 


mo storia di due figli di una lupa, con Enrica Monte- 
‘sano, Pippo Franco, M.G. Buccella. Or-: 20.30; 22,30. 
% Commedia in costume, 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.784) 
Nosteratu principe dlla noti, Kinsk. Viet. 14. 
Horror. 


ARREDO (via Chiomonte 3 lol 33.76) TRE 
2° Rassegna cinema e montagna: Huandoy i 
Gianni Scarpolin. W signor Rossi ai dB 
Bozzetti pilastro della coltudine di Hélène Das. 
sonville. Orario proiezioni (17,45; 19,15: 20,45: 22,15, 

X Documentario 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel. 532.088) 
Blanco rosso e... di Lattuada, 





22,30. % Commedia drammatica COSSOLOINCONTRI (v. Garibaldi, 
ZONA NIZZA - LINGOTTO I” 
gagiilima ri 
Cama RIM ra RON CAPIRAI MT 
CEE, OE 
Ore 20,20; 22,30. ‘# Commedia IARCISO: Léon Gischia. 





“SPEZIA (Via Nizza 170, fel, 899.617) 
‘chiuso 


‘10:12; 15-18. Tel; 42.577 





con S. Loren. Ora 20,15; 





"Oremona ora 10:20. Dal 18, 














BAN PAOLO (Via Cesana 90, el; 372.637) 
‘Porno erolicomania. Techn. Viet. 18. 


ZONA FRANCIA 


‘BERNINI (corso Tassonì 3, tl. 773.843) 
riposo 


+ Erotico, 





ZETA d'Essal (va Cibrario 88, tel. 772.907), 
ll maratoneta, Gi J. Schiesingar, con D. Hoffman, L 
Oliver, Viet. 18. Ore 20,10;22,90. — Drammatico 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC. (via S. Donato 40 bis, tel. 487.765) 
riposo 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 190, tal:290.161) 
‘oggi chiuso 





ALCIONE: riposo. 


ALFIERI: stasera riposo. Da inercoledì a domenica «Amori, 
rabbla, delli di Platonowa con Corrado Pani. (Giov. 
Von. ridi abb: T- Stabile e studenti) Pren. tel. 535.440. 

‘ABARET. VOLTAIRE (tel. 516.046): ore 16 «Mora 3» di 
‘Rino Sudano e Anna D'Ofizi. Secondo percorsa. 


FA 
CARTGNANO < TEATRO STABILE: stasera ripgso. Domani 
ott 20.50 Teatro i Genova presenta: «Turcarete di 
ja E Marcucci: Spltacolo in abboni 
Paes ss2rosszio 
ERBA «ll 'Asssegna regionale isso e cultura popolare» 
"domani ore 21 15 1a Compagnia «Dal Centroe 


Sen Pron (el GOOA6. 
GIARDUIA MARIONETTE LUET: ca eabao ora 1990 


‘mento. Tei 


deg 


Or: 15.30- 19,30. 


rafiche ‘56-76, È 
"AGOSTINO (tel. 535.963) 





BERMAN: La torinesi di Golia. 
CAVOUR= {Marisa Mori 
DAVICO: pers. Michele Tamaso. 
FOGLIATO (Mazzini 9); Tino Almo. 


Borgo 








«Cappuccetto Rosso e Gianduja al Circo delle mora- 
raoiiien pone Mecenate Luni o, - Asti: Gi 
È sinaeca ripono. Domani ore #1 Maurizio Michel LA PARISINA: E. Morlot 
in «MI voleva ‘di Simonetta @ Michell. Tel. LE IMMAGINI: Bartolini, 
544.562; 556.246. "STUFIDRE (Paleocapa 1): V. 
ATALIA: stasera riposo, Domani ore 21.15 Gipo Farassino. -_VIOTTEM.T.Krafft, 


recital: Pren. via Nizza 198, ol, 6964021. 
NUOVO - SALA VALENTINO: da mercoledì. ore'21,15 il 
Teatro dello Dieci in «E allora se provassi 
derarel falci7» di S: Bockett. Pron. tal. 655.552: 





mo a consi MARIO 


Teresa 5, 6): 530.238) 


lebbraio 

PIRA (c.50 Cairoli, tel, 877-344): «Il passaggio. invar- 
nale» di Utrllio, Rousseat; Cahoure, Chaj 
Ralcend Maggi, Danioli, Bozza 


ingresso.L. 1000. Prevendita biglietteria Teatro Tenda 





9): personale di Rosario 


10-19; (16:20, 


Ni 
‘PALAZZO CHIABLESE (piazza S. Giovanni, 2}: Mostra italo 


‘al 12 marzo; 





‘Durenne Aliberti 
, Corbelli, Martinengo; 


Vitt: Veneto 22 - t. 885.476): Renzo Bortoluz: 
(p. S: Carlo 177): Enrico Bay. Rassegna opere 





ACCADEMIA: Mario Camarola 
L a sculture, 
APPRODO (Bogino, 17): Domifiguez... 


LA BUSSOLA (v. Po 9): Antoni int 
n CY FO ov Antonio Ligabue: Dipinti e sculture. 





MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablesa): 
MARIONETTA BIEMONTESE -T. Glanduja (va S 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 3 Marzo 1980 
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Nella commedia «Il re in bicicletta» di Bagnara a Genova 


Gli attori devono recitare Otto concerti 
su una pista da velodromo 


GENOVA — Mario Ba- 
gmara, 45 anni, imprenditore 
. genovese (discende da una 
«illustre» schiatta di indu- 
striali del legno) ha scritto 
due anni fà IL re in biciclet- 
ta, commedia rappresentata 
in questi giorni a Genova 
presso li teatro Alcione dalla 
Cooperativa della Tosse. con 
la regia dl Tonino Conte ele 
(cene le Luzzati. 
SOiictore. di ‘tl Premio 
‘Riccione: nel 1969, Bagnara 
ha avuto alcune sue «piècesa 
rappresentate a Genova € 
altri suoi testi trasmessi dal- 
fa radio italiana e svizzera, H 
rein bicicletta, però, è messo 
in scena non alla macchia e 
‘ccà un impegno globale. 

‘La vicenda del Re in bici- 
cletta è una favola — ma sa- 
rebbe più esatto definirla un 
«romanzo filosofico» — mo- 
derna, che anticipa, con feli- 
ce intuizione questo tempo 

sti ule ]-«riflusso». 
bon cd ;oldino, è un uomo 
Aa ‘svagato anche se non 
sciocco, affezionato a un'in- 
‘combente  balia-madre, so- 
stanzialmente poco incline a 
governare e soprattutto a 
reggere il potere. La sua feli- 
cità è andare in bicicletta, 
Ecologo  ante-litteram ama 
lanaturaeilsùoanimo è ge- 

‘meroso e gentile. Gli tocca 
invece una sorte amara: 
‘una moglie che non lo ama 
(€ lo tradisce), una guerra 
rovinosa, durante-la quale 
viene fatto prigioniero da 
improbabili invasori turco- 
manni ed infine, questo sì 
che è il vero colpo, la fuga 
dell'unico figlio, che non 
vuol fareilre bensì l'attore: 

‘Disperato, dopo la morte 
dell’adorata balia, ‘Poldino, 
‘aridrà ramingo Sulla fedele 
bicicletta, sino a che non 
troverà l'amato figlio, vera- 
mente felice, 

‘Tonino Conte ha dato bri- 
glia sciolta alla sua fervida 
fantasia, con questo testo 
leggero è garbato, retto sul 


‘contrappunto. d'un dialogo 
malinconitamente ironico. 
Ha tracciato, attorno alla 
platea una pista ciclistica în 
legno, lungo la quale' gli at- 
tori compiono spercolate 


evoluzioni. Ha ‘ introdotto 
musica, mimi e balletti, gio- 
cando suli ‘colore dei costumi 
e sulla scenografia scandita 
da scale, scivoli e trapezi di 
Lele Luzzati. 


Una commedia all’«Aporti) 


PARMA — La Compagnia del Collettivo di Parma sta alle- 
stendo lo spettacolo teatrale Uccellacci e uccellini di Pier 
Paolo Pasolini in:collaborazione con | detenuti del carcere 
minorile «Aporti» di Torino. Lo spettacolo autorizzato dal mi- 
nistero andà in scena, in un salone del carcere torinese, il 25 
marzo. 

| giovani detenuti del carcere torinese non parteciperanno 
solo alla recita del testo, ma saranno anche impegnati nella 
realizzazione scenica, nel montaggio del palcoscenico; delle 
‘scenografie e delle luci, nella regia. 





I pirati turcomanni scen- 
dono'e salgono da una gran- 
de rete gettata dalla galleria 
sulla platea, mentre tutta la 
vicenda teatrale è scandita 
da iin'ammiccante colonna 
sonora felliniana. Gli attori 
della Tosse, coordinati alla 
perfezione da. Olaudia La- 
wrence, fantasiosa nei movi-. 
menti di massa e nelle tro- 
Vate coreografiche, si sono 
mossi. con brillante disinvol- 
tura. Su tutti meritano una 
segnalazione speciale Fran- 
co Carli, svagato, ironico e 
‘ammiccante re Poldino e la 
misurata Myria Selva (la ba- 
lia). Il pubblico ha sottoli- 
neato con vivi applausi. p, |, 


La settimana musicale 


‘Si'tratta di una settimana 
‘piuttosto affollata, otto con- 
certi, con una: netta preva- 
lenza délla musica da came- 
ra.Si comincia: questa sera 
al Piccolo Regio dove il pia- 
nista Claudio Crismani tiene 
‘uninteressante recital îm cui 
eseguirà i Klavierstuecken 
n. 7 e 8 di Stockhausen, la 
Suite dal balletto Romeo e 
Giuliette trascritta per pia- 
noforte dallo stesso. Proko- 
fieve la Sonata n. 3 di Scria- 
bin. 

Nella serata di martedì 
prosegue all'Unione Cuitu- 
rale la rassegna dei giovani 
concertisti con Bruno Medi- 
cina e Maria Teresa Immor- 
mino che eseguono un pro- 
gramma. interamente: dedi- 
cato al pianoforte di Schu- 
mann. Nella stessa serata 
per la Riki Haertelt suona il 
Trio di Berlino che presenta 





Un convegno per festeggiare l’opera e Rossini 


«La gazza ladra) in due volumi 


PESARO — Sì fece un gran parlare qualche: anno fa del 
varo dell'edizione scientifica dell’opera omnia di Verdi, realiz- 
zata in collaborazione tra l'editore Ricordi e un editore amerl- 
cano. Venne così a conoscenza di un vasto pubblico che i 
monumenti della musica italiana sono dal punto di'vista edito- 
riale in condizioni francamente penose. In confranto però alle 
opere di Vetgi, quelle di Rossini stanno assai peggio al punto 
che di alcune di esse non si possono, reperire nemmeno:gli 
Spartiti. 

L'impresa di curare l'opera di Rossini, èstata assunta già 
alcuni anni fa dalla «Fondazione Rossini» di Pesaro all'inter- 
‘ho della quale agisce un attivo! comitato:formato dai musicolo- 
gi Bruno! Cagli, Philip Gosset e/Alberto Zedda. L'obiettivo, 
principale è naturalmente quello di pubblicare in edizione 
scientifica le opere del. Maestro e proprio in questi giorni la 
Fondazione pesarese ha raggiunto il primo lusinghiero tra- 
guardo dando alle stampe La gazza ladra in una stupenda 
‘edizione critica curataida Alberto Zedda in due volimi'che 
‘superano le 1200 pagine. 

L'avvenimento è stato festeggiato solennemente con un 


‘convegno di studiosi e musicisti ai quali è stato offerto un 


concerto il:cui programma è:stato compilato attingendo uni- 
‘camente al mirabile serbatoio degli inediti rossiniani: Si sono 
‘ascoltate così una ouverture «Al\conventello», destinata poi a 
passare nell'opera ilSignor Bruschino e‘una messa del perio- 
‘do di Ravenna, composta cioè da'un Rossini tra i quattordici e 
i sedici anni. 







cIRÌ 

Italia: oggi chiuso. 

Nuovo: Spettacolo teatrale 
‘NICHELINO 

‘Superga; L'infermiera speciale 
PINEROLO. 

Italia: Misteriosa pantera rosa e 

ll diabolico ispettore Clouseau 

Nuovo: 00. Tette missione se- 

xfinger 








: Spettacolo teatrale 
hi ‘8. MAURO 

Centro cult Gobetti - Cinema 

d'Essal: giovedì Quel pomerig- 

Gio di un giorno da cani, viet. 14 
VENARIA 


Dante: Quando l'amore è per- 
Versione 
ERE 


‘SESTRI! 
Fralteve; La seduttrice. 


ASTI 
Lux riposo 
Follieama: Agenzia Riccardo 
sp Praticamente delete 


Spindorion ‘Pomo libido 
Ittorta: Amythilie horror. 
NOVARA 
‘Astra: Porno reporter 
Eldorado: Caboblanco 
Excelsior: La bella Ant 


ma monaca e poi demoni 
Faragglant: prosa «La lupa» 
Vittoria: Il ladroni 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: Piedone in Egitto 

‘Ambra: Porno shock 

Corso: Caboblanco 
Comunale: Concerto. 

Cristallo: Sex hard core 

Galleria: Un sacco bello, 

Moderno: Galé express 


VALENZA 














pri 








NOVILI 
inderella Duemila 
ria: Lo scugnizzo 

alle: Concerto Amici dela mi- 


Moderno: Quagrophenia 
‘CASALE 


Politeama: L'inferno 
Vittoria: Quella! pornoeratica di 
mia moglie 
Moderno: Taxi driver: 

‘ACQUI 
Cristallo; Languigi baci, pertide 
carezze 
Garibaldi: || misteri, delle Ber- 
mude 














MEL: Cannibal holoenusi 
Plaza: Don Giovanni 

Ritz: 92 minuti in un'altra città 
Rivoli: Quadrophenia 
‘Smeraldo: La pornovergine 
Universale: Café express 
“Verdi: Felici ® contenti 

Ideat: Un sacco bello 


Lido: Interceptor 
CUNEO Manin: Scusi. lei è normaie?, 
Corso: La terrazza SAVONA 


Italia: La contessa, la contessi- Diana: Café express 


nae la cameriera. 
‘BORGOSESIA 
‘Sociale; Jesus Christ superstar 


BIELLA 


La ragazza col lecca: 






impera: Nero veneziano 
‘Sociale: Concerto dei Matia Ba- 


zar 
GENOVA 


jsador: Linea di sangue 
Atfatoni Pomo Holidays 
‘Astor: Salto nel vuoto 


i 10» 
Gidielio: Fomotrenesie! di una 
vergine. 

lalo: Caboblanco 
Lune Inferno, 
Nuovo: Palazzo: ‘Apocalypse 
now, 












































Eldorado: Inferno 

‘Astor: riposo 

Olimpia: riposo, 

‘Ars: Le rose di Danzica 

Jolly: Porno erotic movie 

Lux: riposo 

‘Salesiani: riposo 
‘ALASSIO 

Colombo: Erotismo dei sensi, 
‘ALBENGA. 

Astor: ll graride racket 

CAIRO 


Abba: Sexy partouze 

LE LIGURE: 
Vittoria: La liceale, il diavolo. 
l'acqua santa! 

LOANO, 
Perla: Gola profonda 
Loanese: La tigre si scatena 

PIETRÀ LIGURE 


Comunale: Sexy sinfony > 
‘VARAZZE 


Telro: | pornoamori di Eva 





lavori della Fondazione Rossini proseguono'in collabora- 
zione con l'editore Ricordi e già sono disponibili i materiali 
d'orchestra e le partiture di alcune opere, non ci resta che 
augurarci che ben presto siano disponibili anche gli spartiti 
per canto e piano dando così la possibilità ad\ogni appassio- 
nato e studioso di leggersi finalmente! quei capolavori che in 
taluni casi non è possibile reperire neppure nelle biblioteche! 


Enzo Restagno 


La festa di Dizzy 


Folla in festa e applausi a Dizzy, Gillespie, ieri pomeriggio, 
nella Tenda per la rassegna «Giovani e altri», organizzata dal 
Comune e dalla Provincia. Ancora una volta l'anziano trom- 
bettista ha conquistato il pubblico e così conferma il momento 
‘fortunato per il jazz che a Torino è ormai dicasa. 


Brani antichi\si alternavano ad altri recenti mentre la trom- 
ba di Dizzy imponeva la sua splendida voce sopra Una base. 
ritmica assai fresca, di chiara impostazione funky e tale quindi 
da coinvolgere il pubblico dei giovanissimi. Geniale showman. 
Gillespie conosce l'arte di rendere partecipe la platea e lega- 
va quindi rapidamente con il suo pubblico sciorinando battu- 
te, elargendo gags e soprattutto facendo tanto jazz. 

CREMANO 


TORINO INTERNATIONAL |TORINO) 


‘componimenti di Schubert e 
di Beethoven. 

Mercoledì Sera per l'Unio- 
ne Musicale musica .da ca- 
mera di alta qualità offerta 
da un gruppo di apprezzatis- 
Simi solisti. Il violista Aldo 
Bennici, la pianistà Gabriel- 
la Barsotti, 1 flautista Ange- 
lo Faja, l'arpista Elena Zani- 
doni e il «Collegium vocale 
Sigismondo d'India» esegui 
ranno pagine assai raffinate 
di Honegger, Debussy, Hin- 
demith e Janacek. 

‘Peri concerti della Rai sa- 
lirà nuovamente sul podio 
venerdì il direttore Taba- 
chnik con'un altro frammen- 
to da Pl selon PH di Boul 
il concerto per oboe e orche- 
stra infa minore di Johann 
Christian Bach, quello per 
violino, oboe e orchestra di 
Johann Sebastian Bach e la 
Sinfonia dal nuovo, mondo 
di Dvorak. Nella stessa sera- 
ta avrà luogo al Conservato- 
rio un concerto di «Spazio 
musica» dedicato intera- 
mente ai due compositori 
Lorenzo Ferrero e Azio. Cor- 
ghi 

Domenica mattina al Re- 
‘gio prosegue il ciclo dedicato 
all'opera cameristica di 
Bach con Bruno Martinotti e 
‘Roberto Cognazzo che esb- 
guiranno le sonate e partite 
per flauto e cembalo. Nel po- 
meriggio parte un altro ciclo 
realizzato in collaborazione 
dalla Rai e dall'Unione Mu- 
sicale. Alcuni strumentisti 
dell'orchestra della Rai han- 
no formato dei complessi ca- 
meristici che realizzeranno 
una decina di concerti. L'e- 
sordio è fissato per domenica 
pomeriggio al Conservatorio 
alle 17 dove il quintetto Wi 
fiatie quello d'archi in varie 
combinazioni eseguiranno 





‘pagine di Boccherini, Mozart 
e Beethoven: 





LA PERLA: ore 15,30-21 danze. 
10, tel 





INDIE-PIANO. BAR (Verdi 
‘597.340): li duo Cosmos. 

SAN GIORGIO Valentino - Ristorante 
danze - Pino Stiow 61 Vocalmen. 
CAPRICE (v. Sacchi, 16) re 21. 


Uta \E NE RIUTeNIO) 


SEGNATE SULL’AGENDA 
GLI APPUNTAMENTI FISSI 
a 


TELETORINO 


VPN STANTE 


CINQUE FILM: 


5 
E 
Hi 
2 
E 
FA 
2 


QUATTRO TELEFILM: 


alle ore 11,15-15,00-17,00-21,30e24,00 


alle ore 13,30 e 20,00 L’UOMO DI ATLANTIDE 
alle ore 14,00 e 20,30 SIMON TEMPLAR 


TRE CARTONI ANIMATI: 


alle ore 13,00-19,00e 19,30 


DUE NOTIZIARI: 


alle ore 19,50 e alle ore 23,00 


'TELETORINO aderisce a CANALE 5 





(ICARO sN, NASL) 








4 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 3 Marzo 1980 





Stasera al Nuovo con tre assi del jazz: Mattews, Drummond e Washington 


Di scena tra i «giganti» il sax di Griffin 





PIEDONE D'EGITTO di 
Steno, con Bud, Spencer, 
Enzo Cannavale, Bodo, 
Cinzia Morreale.  Polizie- 
sco avventuroso, Italia 
1980 (Cinema Cristallo e 
addeal). 

Rizzo, detto «Piedone», 
barbuto e atletico commis: 
sario.di polizia a Napoli, è 
un personaggio non nuovo 
nel repertorio di Bud Spen- 
cer, che anche quando im- 
persona rappresentanti 
della legge gira disarmato 
e serve la giustizia con.il 
solo aiuto dei suoi pugni 
micidiali alternati a svento- 
le tulminanti. 

Anche stavolta il com- 
missario. partenopeo ha 
con sé il negretto. Bodo 
che gli fa da minuscola 
‘Spalla nelle scene special- 

mente imbastite per far ri- 
dere i ragazzini, mentre 
per il pubblico uscito di mi- 
norità gli torna utile, sem- 
pre sul piano faceto, Enzo 
Cannavale, che continua a 


macchietta del questurino 
tuttofare, un po' sbadato, 
preso in giro da Bodo, faci- 
le nel cedere alia tentazio- 
Re dei grotteschi camutta- 
menti, però alla fin fine in- 
dispensabile ‘al «capo» 
quando la situazione si fa 
ditficile e rischiosa. 

L'intrigo è un fritto misto 
di cose risapute meno una, 
che è la scoperta, da parte 
d'un pittoresco entomolo- 
‘go (Leopoldo Trieste) d'un 
insetto di nuova specie re- 
peribile esclusivamefite al- 
la superficie di terreni pe- 
troliferi. Dove c'è il nuovo 
insetto vuol dire che sotto 
ci sta l'«oro nero». Andato 
in Egitto per indagare su 
un delitto di cui fu vittima'a 
Napoli il fratello d'un capo- 
ribù nelle cui terre l'inset- 
fo-spia indica la presenza 
di giacimenti di grezzo, 
«Piedone» si trova coinvot- 
to, con Bodo e Cannavale 
al seguito, in una serie di 
‘strampalate avventure che 
diventano drammatiche 
quando uno degli antago- 
nisti è del tipo di quei cial- 
troni megalomani che nei 
film con «007» pretendono 
di impadronirsi del mondo. 
Qui il folle intende domina- 
re facendo leva Sul petrolio 
(e per questo s'interessa al 
famoso insetto), ma è chia- 
roche, trovando la strada 
sbarrata da «Piedone» ma- 
nesco più che mai, deve 
‘rassegnarsi. a finire con.i 
‘complici in galera. 

Film praticamente inno- 
quo nonostante le zuffe 
tremende e prolungate, 
Piedone d'Egitto s'indirizza 
ai ragazzi, accompagnati e 
no, inserendo  l'assorti- 
mento delle proprie fanfa- 
luche su sfondi turistici di 
prima qualiià, da Nafoli, 
naturalmente, al Cairo, alle 
Piramidi, alla Sfinge e al 
Nilo, perbacco, dove Spen- 
ser ritorna l’olimpionico di 


È 








rifare, senza varianti, la‘ 


nuoto Pedersoli e a grandi 
bracciate sfugge al mici- 
diale inseguimento d'un 
‘coccodrillo. 


Non fa ridere 


CIAO. MARZIANO! di 
Pier Francesco Pingitore, 
con Pippo Franco, Laura 
Troschel, Silvia Dionisio, 
Isabella Biagini. Comico a 
colori, Italia 1980 (Cinema 








ico attore da cabaret, 
Pippo Franco. rimane tale 
in questo film esso pure di 
gusto. cabarettistico tanto 


(i EIGM==  <Piedone d'Egitto» di Steno 


Pedersoli batte Spencer 


nei personaggi, o mac- 
chiette che: siano, quanto 
negli ‘episodietti che lo 
compongono. ll primo dei 
quali fa vedere'il Marziano 
del titolo, verde come un 
ramarto, sbarcare da un 
disco volante dalle parti 
del Colosseo e avere, co- 
me primo incontro roma- 
no, le battone che eserci- 
tano nelle adiacenze. 


Le. «belle. della nottea 
fanno buone accoglienze a 
Bix, così si chiama il Mar- 
ziano loro insolito frequen- 
tatore e spedito quaggiù 
con l'incarico di redimere, 
più che le;chiassose vario- 
‘inte mignotte, quei roma- 
ni ai quali la redenzione 
‘può in qualche modo gio- 
vare. Il Marziano contatta 
quindi la. cosiddetta varia 
‘umanità in un'infilata. di 
‘sketches sul tipo di'quelli 
che rallegrano, qualunqui- 
sticamente, il pubblico del: 
Je ribalte minime della ca- 
pitale: tant'è vero che gli 
attori Sono in buona parte 
del Bagaglino e sale affini, 
qui chiamati a raffigurare, 
naturalmente in caricatura, 
i «grandi» della. politica, 
dell'arte, della religione 
‘eco. Non è che la missione 
di Bix sia da lui pienamen- 
te assolta (gli fallisce pure 
il tentativo commissionato- 
gli di portare su Marte 
qualche terrestre), e va a 
finire che, per lo sfascio 
del disco volante, sarà lui a 
non ripartire. 


Scritto da Castellacci e 
Pingitore, il! film è diretto 
dal secondo con la speran: 
za di cavarne frequenti ti- 
sate. In verità c'è poco da 
stare allegii; l'umorismo è. 
Ilebile, scarsamente comu- 
nicativo. o 


Centauri folli 


SPEED CROSS di Ste- 
vio Massi con Fabio Testi, 
Vittorio Mezzogiorno, José 
Luis de Villalonga; Daniela 
Poggi. Avventuroso, italia- 
no, colori (Cinema Capi- 
tol). 

Succede a volte, nel no- 
stro mestiere, che un servi- 
zio risulti troppo corto ri- 
Spetto a impreviste esigan- 
ze tipografiche. Chi aveva 
dato un certo taglio alla 
cronaca nera 0 un certo 
ritmo all'osservazione di 
costume, si trova ad ag- 
giungere di fretta 40-50 ri- 
ghe. L'operazione non ri 
sce mai perché m'equili- 
brio e il tono dell'articolo 
tutto ne risultano falsati. 

Al regista d'avventure 
Stelvio Massi, che aveva 
modo di filmare un'emo: 
zionante gara di moto- 
cross ravvivata dagl'inter- 
venti della troupe acrobati 
ca Julienne, è toccata una 
sorte, analoga. Sulle inqua- 
drature imprevedibili e sul- 








le sequenze mozzafiato ha 
dovuto ‘inserire un. cano- 
vaccio tra il faceto, il poli- 
ziesco e il drammatico: Ci 
‘sono due campioni italiani, 
rappresentanti. della sim- 
patia e della lealtà, i quali 
si trovano, ad ‘affrontare 
una. «gang» che trucca © 
forza le gare senza badare 
ai morti che. inesorabil- 
mente arrosseranno il 
cammino. dello sport. Per 
fortuna, dopo il sacrificio 
d'un, serio dirigente della 
federazione e d'una benzi= 
naia troppo vistose, | due 
amici controllano la situa- 
zione e s'impongono. 

A Massi non riesce ciò 
che non riesce ai giornali- 
sti. Spee cross è un pastic- 
cio dove Fabio Testi sgra- 
na gli occhioni e Vittorio 
Mezzogiorno, tinora anta- 
gonista di Mantredi ne lì 
giocattolo. e in Gafé 
Express, cerca una più fa- 
‘cile popolarità. 

p. per 











Demolendo il luogo comu- 
ne, il sassofonista Johnny 
Griffin ricomincia la sua vita 


il'successo internazionale fo 
accarezza ora e Johnny, mi 
accetta le coccole perché 
saggi sono sempre giovani e 
la sanno lunga. Stasera è 
protagonista al Teatro Nuovo 
pet la rassegna «I giganiti del 
bop»; organizzata ‘dall'Aics- 
Contromusica con il‘ patroci- 
‘nio ‘di Stampa Sera. Pochi 
‘come lui appartengono alla 
categoria dei. giganti. “Dal 
‘basso della sua modesta sta- 
fura — lo ‘chiamano «Little 
gigante — Griffin domina în- 
fatti la scena del: neobop fin 
dal ‘suo’ ‘primo. apparire, 
quando un esordio eclatante 
a fianco di Thelonious Monk 
lo: impone all'attenzione. 
Il'‘suo fraseggio nasce da 
quello di Charlie: Parker ma 
riesce a trovare l'autonomia 
anche per quella sonorità 
leggermente calante, grin! 
sa, piena di rabbia che si li- 
bera finalmente durante in- 
terminabilì ‘e torrenziali im- 


- provvisazioni. Durante gli An- 


i Sessanta viene in Europa 
‘come tanti afroamericani che 
‘scelgono la libertà. Vive a Pa- 
rigi, a Stoccolma, a Londra, 
dove capita. Sì esibisce co- 
‘me freelance in tutti ì locali 
chegli offrono lavoro e si esi- 
bisce accompagnato dai mu- 
sicisti che trova nel suo per- 
corso. La sua musica: corre 
sui binari di un bop aggiorna» 
fo, ma intanto le nuove avan- 









‘questa sera ore 21 


ANGELO BERTOLI 


cantautore 

Ingresso L. 1000 
Prevendita d 
bigliotteria Teatro Tenda 
10-12, 15-18 - Tel. 44.25.77 










FASTIDI 
‘Meral 281 
‘690467 





ERBA 


2° RASSEGNA REGIONALE 
TEATRO E CULTURA 


POPOLARE 
1° Ciclo: 4-9 marzo 
‘2° Cielo: 27 marzo -4 aprile 











ALPIE 


‘Prenotazioni tel. 53.54.40. 
Da mercoledì ore 21 


u COMPAGNIA DELL'ATTO 


RABBIA AMORI DELIRI DI 
PLATONOV 


di Anton Codvev 


con CORRADO PANI 











ControMusica AICS 


IGIGANTI DEL BOP 
questa sera ore 2,15 


JOHNNY GRIFFIN 
QUARTET 


‘guardie: trovano spazio: ed 
Ssegeti cosicché Griffin. si 
trova inserito suo malgrado 
tra le vecchie cose di pessi- 


© mo; gusto, arsenicoe vecchi 


‘merletti. 


Le mode sono nefaste per 
i veri artisti. Male mode pas- 
sano. Anche Griffin, come gli 
altri‘giganti del bop — Dexter 
Gordon in testa — fruisce 
ora finalmente di quella po- 
polarità che compete. ai 
grandi; Quei grandi che fan- 
no musica senza. etichette, 
Una musica che non si presta 
facilmente alle interpolazioni 
di interpreti guidati: dall'op- 
portunismo (anche. quello 
della politica). 

Al Nuovo arriva dopo altri 
giganti (Shaw ‘e Hardman- 
Cook); seriamente» intenzio- 
nato a conservare lo scettro. 
Attualmente è accompagna- 





toda Un gruppo di assi quali 
il pianista Ronnie: Matthews, 
il bassista Ray Drummond e 
il batterista Kenny, Wash- 
ington. Insieme stanino giran- 
doll'Europa tra gli applausi di 
una folla che nel jazz vuole 
scoprire i.suoni dell'attualità 
@ riconoscere la sincera)im- 
mediatezza; del dialogo. La 
parola è ‘al suo sassofono, 
approfittiamone: perché gen- 
te come. Griffin non capita 
tutti i‘giorni, neppure a. Tori- 
no dove i concerti/si susse- 
guono Aa ritmo ormai serrato. 
Il (prossimo. appuntamento 
con i «giganti» sì svolgerà 
(Sempre al Nuovo) il 1° aprile 
‘prossimo: con'il quartetto di 
George Coleman. Jazz an- 
che al Politecnico (20 marzo) 
8 al Conservatorio (28 mar- 
20)con'il «Bebop Circus. 


Franco Mondini 


OGGI al NAZIONALE 
GRANDE PRIMA 


VIA Ratio 
Ratio) aelieEstEr e Et 


(PERITI tS Teen ETICA 


Questo è il mondo 
agghiacciante di 


LUIZ. 
LMR 


VINTAGE IIS eta: (o Pao A10) 
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LE REGIONI 


Savona: proposte di un congresso 


SAVONA —.I° problemi 
dell'agricoltura nazionale e 
quelli în particolare della Li- 
quria, sono stati discussi ieri 
‘mattina a Savona in occasio- 
ne del 1° congresso nazionale 
della’ ‘Confcoltivatori, una 
organizzazione inserita nel- 
l'area: politica di sinistra e 
che‘oggi conta, in Liguria, 
circa 6milaiscritti. 

L'incidenza; dell'agricoltu- 
ra ligure sulla formazione 
del prodotto lordo vendibile 
fegionale è minima, al punto 
che alcuni studiosi e ricerca- 
tori sonoindotti a-trascurare 
i relativi dati per la compila- 
zione delle loro stime, ma es- 
‘sa rappresenta pur sempre 
oltre che prodizione, anche 
occupazione e salvaguardia 
del territorio. 

La scheda dell'agricoltura 
ligure può essere così deli- 
‘eata: ‘al primo posto, è il 
comparto) floricolo che rende 
‘annualmente 50 mitiardì l0r- 
di, seguono l'ortofrutta con 
210 mila quintali, la viticol- 
tura con 329 mila ettolitri di 
Dino, l'olivicoltura com 444 
mila quintali di ‘olive e la 
zootecnia con 41 mila capi di 
Bovini. 

«Nei nostri congressi zona- 
li — ha detto il segretario re- 
‘gionale; Tomaso: Richini — 
‘abbiano. individuato per 
cidscun settore rimedi 
‘portuni. Perla floricoltura'e 
Tortofrutta comprendono. il 
‘potenziamento e lo sviluppo 
della ricerca e della speri- 
mentazione, mentre per le 
altre colture; quali nite e uli= 
Do, per la zootecnia in gene- 
tale; oltre'‘ad‘una forte: spe- 
‘cializzazione st'indica un più 
‘accentuato sviluppodel mo- 
mento cooperativo che, in 
molti ‘casì, è l’unico che può 
consentire di rimanere sul 
‘mercato» 

‘Tra i problemi più dibat- 
tuti, quello del:recupero del- 
le terre incolte da assegnare 
alle diverse cooperative di 
giovani «che vagano tra i 
monti ed il mare alla ricerca 
di terra in affitto» ed;ai col- 
tivatori che ne hanno neces- 
sità per realizzare î piani di 
Sviluppo aziendale; del mi- 
glioramento della zoòtenia, 
dell’associazionismo tra’ i 
‘produttori: e della legge ur- 
banistica. 

‘Sî è parlato di energia al- 
ternativa anche se, come è 
‘stato sottolineato, non si po- 
trà mai fare a meno del gaso- 
lio: ‘Ad Albenga, comunque, 
‘con la collaborazione di tec 
‘nici del'settore è stato avvia- 
to lo studio per l'utilizzo di 
energia solare in tre grandi 
‘serre floricole. «Se i risultati 
di queste esperimentazioni 
saranno validi — ha affer- 
‘mato'Richini — si potrà gra- 
dualmente estendere l'ini- 
ziativa». 


































































‘Sono. stati denunciati 
tardi nel finanziamento dei 
vari piani (eootecnia, viticol- 
tura e ortofrutticoltura), una 
scarsa considerazione ner la 
floricoltura e ostacoli alla ri- 
Jorma della legge sulle cala: 
mità naturali. 

‘Si è pot sollecitata la rifor- 
ma dell'Aima, della feder- 
consorzi © del' Credito agra- 
tive sì è criticato duramente 
«il passivo accoglimento da 
‘parte del governo della poli- 
tica agricola comunitaria 
che penalizza l'agricoltura 


itali tn. 
SO Nicolò Siri 








‘®© NOVI LIGURE: Lavori. per 
39 milioni — Sono stati terminati 
‘a Bosio. per ‘consolidamento; @ 
presidio di alcuni tratti di strade 
‘comunali interessati da movimen- 
tifranosi. 


Sci: 


STAMPA SERA 


Lunedì 3 Marzo 1980 d 


Chiamati ad esprimersi i parenti dei ricoverati 


Agricoltura ligure A//’ospedale di Biella referendum 
ecco che cosa serve per gli orari di visita ai malati 


BIELLA — «Aiutateci a 
trovare l'orario ottimale per 
le visite ai degenti da parte 
di familiari ed amici». L'ap- 
pelo: è rivolto dal (consiglio 
di ‘amministrazione! dell'o- 
spedale; presieduto da Carlo 
Brusadore, a tutti coloro che 
Vi hannoricoverati congiun- 
to conoscenti. 

All'ingresso è stata collo- 
cata una cassettina, in'cuî i 
visitatori dovrebbero intro- 
durre i fogli di carta con le 
loro, proposte: Qualche fo- 
glio, sul'tavolino, c'è ancora; 
è invece già scomparsa la 
‘penna a sfera. 

L'orario delle visite ai de- 
genti è bno'fra i problemi 
più difficili: da' risolvere; sul 
piano umano € sul piano 
pratico, Attualmente l'ac- 
cèsso all'ospedale, che ospita, 


oltre 1000 malati, è consenti- 
to in teoria tutti | giorni dal- 
le 12,30 alle 13,30 e dalle 18,45 
alle 19,45; 

La realtà è diversa: l'andi- 
rivieni è continuo, dal matti 
no alla sera, e il personale 
‘addetto al controllo può fare 
al massimo da setaccio a 
maglie molto larghe. Troppa 
gente, infatti, entra con pre- 
testi, sostenendo che si reca 
a visitare i paganti in pro- 
prio, oppure che va da que- 
sto ‘0 da. quell'altro medico 
nelle ore di ambulatorio. 

Questo flusso continuo 
provoca un sensibile distur- 
bo a molti degenti che han- 
no necessità di stare tran- 
quilli e ‘ostacola il lavoro del 
personale acidetto ai vari re- 
parti. Le proteste da parte 
degli uni e degli altri sono 


CASTELDELFINO  — 
Nell'alta Valle Varaita i 
prezzi, per chi vuole sciare, 
Sono diminuiti sensibilmen- 
te grazie ad un'intesa fra, il 
Comune, la Pro Loco, la Si- 
tap (società proprietaria de- 
gli impianti di risalita) ed al- 
cuni esercenti. Questi i iuo- 
Vi prezzi: tesserino giorna- 
Iiero lire 5000 (anziché: 7000), 
tesserino pomeridiano. lire 
4000 (anziché 5000), tesserino 
per weekend del sabato e do- 
menica lire 8000 (anziche 
10.000). 

Inoltre è stato ribassato 
ariche' il «pranzo dello scia- 
tore» (comprendente primo. 
‘secondo, formaggio 0 des- 
‘sert, vino) a 4500 lire, contro 
le precedenti! 6000. che si po- 
trà consumare negli alber- 
ghi Italia e Leon d'Oro. 


«Abbiamo previsto. altre 
due combinazioni —dice Lu- 
ciano Dematteis della Pro 
Loco —la prima riguarda la 
possibilità di acquistare il 
tesserind' giornaliero. valido 
su tutti gli impianti più il 
pranzo‘a lire 8000. L'altra è 
invece ancor più interessan- 
te e riguarda tutti coloro che 
vorranno fermarsi a tra- 
scorrere il weekend a Ca- 
steldelfinio: îl'pranzo del sa- 
‘bato; la cena ed il pernotta- 
mento più la colazione ed il 
pranzo della domenica oltre. 
naturalmente, all'abbona- 
‘mento per gli impianti, a s0- 
le lire 25.000; Ci sembra pro- 
prio d'aver dimostrato tutta 
la nostra buona volontà per 
fare dello sci uno sport sem- 





La stagione si aprirà il 7 aprile, ma l’11 maggio per i non residenti 
In Val d’Aosta i «locali» potranno pescare 
un mese di più rispetto a tutti gli altri 


‘AOSTA — In Valle d'Ao- 
sta la stagione di pesca si 
aprirà il 7 aprile peri valdo- 
Stani e 1'11 maggio per i non 
residenti; la pesca nei laghi 
sarà consentita a partire dal 
22 giugno e, nelle riserve tu- 
ristiche, il ‘primo maggio, 
‘fatta ‘eccezione per il lago 
Verney al valico del Piccolo 
‘San Bernardo dove si potrà 
accedere dal 22 giugno. La 
pesca al temolo è consentita 
dal primo settembre e, per i 
SS il divieto dal 

mo al 30 giugno. ; 
Pio Mera generale è fin. 
sata per il 5 ottobre, mentre 
nelle riserve turistiche si 
concluderà il 9 novembre. I 
pescatori locali potranno di- 
Sporre di sessanta giornate 
di n8oxt nella stagione, men- 
tre i non residenti di sole cin- 
quanta. Si potrà pescare solo 


nei giorni di lunedì, giovedì, 
sabato e domenica di ogni 
settimana; oltre alle festività 
infrasettimanali e quelle ri- 
conosciute dalla legge. Non è 
‘permessa la pesca al gambe- 
ro ed alle rane e potranno 
catturarsi temoli e carpe del- 
la lunghezza minima di 30 
centimetri, anguilla e luccio 
25 centimetri, trota, salmeri- 
noetinta,20 centimetri. 
Nella stessa giornata non 
potranno essere catturati 
più di otto pesci, mentre nel- 
le riserve turistiche, previo 
acquisto di un permesso spe- 
ciale, il numero delle trote 
potrà salire a quindici. Con 
decreto dell'assessore regio- 
riale all'Agricoltura ‘sono 
state altresì fissate le zone di 
pesca, riserva e bandita. 
Quest'anno sono state stabi- 
lite pesanti sanzioni nei con- 


fronti di coloro che violano 
le norme fissate dal calenda- 
rio della pesca. Così chi è 
sorpreso ad usare esplosivi, 
Sostanze venefiche od elet- 
tricità sarà passibile di san- 
zione pecuniaria di mezzo 
milione di lire e radiazione 
‘perpetua; 200 mila lire e ven- 
ti mesi di sospensione per pe- 
sca in periodo di divieto; 150 
mila lire e 15 mesi di sospen- 
sione per pesca ist zone vie 
ta; 100 mila tire e dieci mesi 
di sospensione per pesca. in 
giorni non consentiti o senza 
permesso; per commercio di 
Dpesce 50 mila lire e cinque 
mesi di sospensione; cattura 
di pesci di misura inferiore 
od in numero; superiore alla 
quota fissata 20 mila lire per 
pesce e due mesi di sospen- 
sione per ogni cattura irre- 
golare. 





‘Alle sanzioni previste si 
aggiungerà il risarcimento 
del danno stabilito in 20 mila 
lire per pesce catturato od 
ucciso ‘irregolarmente. Allo 
scopo. di evitare inquina- 
menti e danni all'ambiente 
sarà applicata una sanzione 
pecuniaria di 20 mila lire e 
due mesi di sospensione del- 
la licenza nei confronti di co- 
loro - che abbandoneranno 
oggetti o rifiuti inquinanti 
nell'acqua o sulle sponde 0 
che effettueranno irregolare 
o non autorizzata ricerca di 
esche. 

I pescatori valdostani in- 
teressati al calendario ittico 
sono oltre duemila, cui si ag- 
giungono i nor residenti e le 
centinaia di gitanti e villeg- 
pianti che affluiscono nelle 
Tiserve turistiche. 

Giuseppe Margot 


frequenti. 
Il consiglio di amministra- 
‘zione chiede agli interessati, 
in particolare, un giudizio 
sull’adeguatezza di un nuo- 
vo ‘orario che contempli la 
«libertà di visita» dalle 12,30 
alle 15,15: La proposta tiene 
conto delle esigenze dei la- 
voratori, a qualunque turno 
essi appartengano. 
Verrebbe soppressa anche 
la concessione ai paganti in 
proprio di ricevere le visite 
in qualsiasi ora della giorna- 
ta. Sarebbero, tenute nel 
giusto conto le varie esigen- 
ze particolari: in questi casi, 
a richiesta dei familiari dei 
degenti, verrebbero rilascia. 
ti dei lasciapassare per. con- 
‘sentire ad una persona sola 
diraggiungere il malato nel- 
l'ora più opportuna. - p.m: 


Il tesserino giornaliero ribassato di duemila lire 


prezzi più bassi in Valle Varaita 
Costano meno impianti e anche i pranzi 


pre più popolare ed alla por- 
tata ditutti». 

Casteldelfino è a 1300 me- 
tri d'altezza, ha tre impianti 
di risalita, ed è una vera e 
‘propria oasi di tranquillità 
‘dove.si ha la fortuna di go- 
dere di un abbondante inne- 
vamento:sulle piste. - a.g. 





‘@ VOGHERA — (e.g)) Il.tor- 
recile Scuropasso, cesserà di'es- 
‘sere una minaccia per ali abitanti 
dei comuni:di Casanova Lonati, 
Barbianello, Mezzanino Po e Ver- 
rua Po. Attualmente il suo alveo è 
lafgo tre. metri e sarà portato a 
8-14. Verranno inoltre: rettificate 
alcune curve iche rallentano la 
velocità delle acque. Per la sua, 
ristrutturazione: è prevista Una 
‘Spesa di tre miliardi e mezzo di 
lire. 


Bimbi di Fossano 


raccolgono la carta 


FOSSANO — Raccolgono 
la carta per tenere pulita la 
città e per autofinanziarsi: 
sono i bambini del secondo 
Circolo della scuola elemen- 
tare di Fossano. 

L'idea è di Lidia Berardi- 
nelli, presidente Circolo: 
«Da tempo pensavo diftiogi- 
tare qualcosa che coinvol- 
gesse i bambini e che li re- 
sponsabilizzasse nella salva- 
guardia dell'ambiente. Mi è 
parso che la raccolta della 
carta potesse rispondere a 
queste prerogative: se riu- 
Sciremo a dare all'iniziativa 
una certa continuità, i bam- 
bini impareranno a non but- 
tare nella spazzatura (0 peg- 
gio, per.le vie della città) i 
giornalini e le cartacce, ma 
capiranno che è possibile ri- 
cielare tutto questo mate 
riale». 

Finora i bambini hanno 
aderito con entusiasmo; 
purtroppo il discorso on é 
stato sufficientemente rece- 
pito da tutti gli insegnanti. 
‘Ad alcuni bambini l'iniziati. 
va è stata spiegata in termi 
ni puramente economici: 
portare la carta accumulata 
dai genitori per racimolare 
una certa cifra di denaro. 

«Il discorso era invece 
molto ‘più ampio — dice la 
Berardinelli —: l'iniziativa 
‘era destinata ai bambjpi, e 
non ai genitori; i ragazzi de- 
‘ono capire che fin da picco- 
li si può collaborare nella 
salvaguardia “dell'am- 
biente». 

‘Per raggiungere questo 
obiettivo il presidente del 
Circolo ha proposto di ripe- 
tere la raccolta carta ogni 
tre mesi in modo che i ragaz- 
zi imparino ad agire con 
continuità ‘e non in modo 
episodico. e 














Dopo che un drogato ha «parlato» 


Savona: è 


arrestato 


presunto spacciatore 


SAVONA — Continua la 
lotta al mondo della droga a 
Savona, Le forze di polizia 
vogliono evitare a tutti i co- 
sti che questa piaga provo- 
chi altre morti dopo quelle di 
Patrick, Monica e Lino. 

Teri una volante della mo- 
bile ha arrestato un ‘altro 
presunto spacciatore: Mas- 
simo Mossa, 19 anni, resi- 
dente a Quiliano, in via Con- 
vento. Ad accusarlo è un tos- 
sicodipendente cui poco pri- 
ma avrebbe venduto un 
quarto di grammo di eroina 
al prezzo di 40 mila lire. 

Gli agenti mentre pattu- 
gliavano la zona di via Mi- 
gnone, alla periferia della 
città, si sono imbattuti in tre 
giovani che, piuttosto im- 
pacciati e guardinghi, entra- 
vano in un portone. Hanno 
atteso un momento e poi an- 
che ì poliziotti li hanno se- 
guiti e li hanno scorti men- 
tre nell'angolo più apparta- 
to dell'atrio stavano maneg- 
giando siringhe e cucchiaini, 
in pratica stavano per iniet- 
tarsi dell'eroina, 

Accompegnati in questu- 
ra ed identificati sono stati a 
lungo invitati a fornire tutte 
le indicazioni necessarie per 
giungere allo spacciatore. 
Evidentemente spaventati i 
tre hanno continuato ad ac- 
cusarsi a vicenda; »E' stato 
lui a comperare la droga. To 
non so nulla», «Non è vero, 
non sono stato io. E' lui. Non 
conoscolo spacciatore». 

‘Alla fine, dopo numerose 
telefonate ‘tra questura e 
procura della Repubblica, 
quando già stava per con- 
cretizzarsi la minaccia di ar- 
resto, uno del terzetto con- 


ei, SISI EE ce 


fessava: «La droga l'ho com- 
prata io con ì soldi di tutti. 
Da un tizio, in piazza Diaz». 
Elo ha descritto minuziosa- 
mente. 

Gli agenti, guidati dal 
commissario Branda, hanno 
immediatamente raggiunto 
la piazza, che è quella noto- 
riamente frequentata da 
drogati e spacciatori ed han- 
no trovato la persona indi- 
cata e precisamente Massi- 
mo Mossa. In tasca aveva 
una decina di banconote da 
diecimila lire ma niente dro- 


a) nisi. 

A 
Laveno: bruciano 
boschi sui monti 
LAVENO — Sembra di 

origine dolosa il grosso in- 

cendio che s'è sviluppato 
verso le 18 di sabato sul ver- 
sante di Vararo del Monte 

“Sasso del Ferro, alle spalle di 

Laveno. Un testimone che ha 

telefonato a «Radio Laveno» 

perché fosse dato l'allarme 
alle squadre antincendio ha 
raccontato di aver viste.due 
ragazzi drre fuoco alle ster- 

‘paglie ai bordi della strada e 

poi allontanarsi su di una 

«850» color chiaro. 

A causa del sottobosco sec- 
co e la forte pendenza della 
montagna, le fiamme si sono 
rapidamente estese. Sul po- 
sto sono accorse tre squadre 
di volontari antincendio di 
Laveno, Cittiglio e Gemonio 
che col concorso di militi 
della Forestale sono riusciti 
dopo sei ore di sforzi ad 
estinguere le fiamme. 
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dedic 


Lasciamo stare l'amicizia e parliamo seriamente d'affari. 


Se devi spendere decine di milioni 
per comprare un autocarro 
di tempo a questi grafici. 


Si, perché un autocarro come amico sarebbe 


Uh'pò... ingombrante e 
sono un prezzo troppo ingombrante per essere 


un prezzo da... 
In affari 


i decine lion: 


amico. 


pelli che contano sono i fatt. 


Vediamoli insieme. 


Motore Detroit Diesel: 6V-71: il 


risultato più 


convincente 
nella concezione 
del.2 tempi. 
225 CV-DGM 
con soli 6981. ce: 
oltre 32 CV/it. 


rr 


Circa il 60% di potenza in più rispetto alla media 


Diogramma di confronto ira le 

polenze specifiche! (Potenze 

riferite all'unità dî cilndrato) 

dei motori aspirati nella classe 
= in cui si inserisce il 6V-71. 


Ev LA IRE 


dei motori aspirati della:stessa dasse. 


Una dlindrata minore a parità di potenza e quindi 
& (riduzione delle tare e degli ingombri) motore più ‘ 
‘compatto e più:leggero, quindi più capacità dî. _ 


carico utile. 


ECONOMICI 


Tn tema di olierta di impiego 0 lavoro, l'edk | 
tore ricorda che la legge 0.1211977 ar 803 
vieta Giscriminazioni sui sesso @ l'inser- 


Commerciali 


ACQUISTASI ponteggi in ferro tavola ponte 
Morsetti n buono sia el. 011 787044, 


2 Affari e capitali 


AAAAA PRESTITI 2 tuti re-| 
ident Piemonte,; Lombardia. 
Liguria. E*la prima società del 
settore specializzata per pre- 
‘tti immediati su auto {anche | 
ipolscate) e mutui su alloggi 
ville feroni. Ogni vostro pro- 
blema sarà risolio con coniessa 
erisorvatezza inerpellatoci 
FINANZIARIA FID, 


‘Seje centrale, ia Ceraia 18, 








‘FIDAUTO, 
basta flelonare e portare libretto di circola. 





zione della vosira auto 0 atto di proprietà get: 
la Vostra casa, por otlenere un prestito lm. 
mediato 





FIDAUTO, 
piazza \Siatuio n 24, teletoni: 472.180 -| 
Srziaa, 
& ATTENZIONE finanziamenti istantanei al 
{uti via Cristotoro. Colombo 1. ol: 504453 
‘580870. 
‘A. FINANZIAMENTI fduciari ipolocari, (per 
‘gni milione L. 28.700 mensili tutto compre- 
50) serietà: Fipat via Garibaldi 59 piazza Sta- 
to. Tel. 518-290 538.422. 
AFIA piazza Carlo Falice 18, tel. 540.532 
557.255 concede prestiti fiduciari e ipolecari 
2u Auto @ immobili rapidamento a Interessi 
modici. Massimancorvaiezze. 

‘Bainicati. improtestati. privato 











3 ‘Aziende, negozi 


A GMP. 599.221 corso Vinzaglio 15 serietà 
Comettezza compelenza nella cessione nile 
Vo aziende commercial industriali 

[ACCETTIAMO tramite incarico di vendere i 


Vostro negazio oppure l'aivtà garantendo | 
apioità e perità. Tel. 780132. 


‘APPIA esperienza e serietà nella cessione di | Soni 


Qualsiasi tipo CI attività commerciale, senza | 
‘Glcuna spesa per voi 512.51. 

CEDESI rivendita pane causa malattia pre:-| 
To mi borgo S.Paolo. Tel: 788.931 





5 Locali e negozi | 


domande 


‘STABILIMENTO industrie 8000 ma, acqui. 
80 cintura. Torino. uffici ina. ‘1000, Tel 
535,601 





offerte 


‘BASSI. fabbricati: eccezionali, piazza Toti, 
‘variate metrature da ma 90 a ma 1150, prez: 
[20 Incragibile da L: 190 mila aî ma. Gonsule- 
‘lle 539 322. 

CENTROCASA 513.331 agiaconte Fiat Mira- 


fori basso fabbricato magazzini box 160 mr | nate 





boni post aione 
CENTROCARA 5531 capannone. indu. 
Sii fronte aaa ves cori ricala: 
manto 150 mini dizioni 
CENTROCASA 512531 bai 64. occupati 
Soc auto cento Europa aa mon a 6 mi 
53500 ml minimo contanti dizioni 
nn). INVESTIMENTO scuro negozi 
e loca van metrature. zona 
Resa Commercial go 8 milion 00) 
fata a 100 mori, dizioni pe: 
ae gamanto. Centrocasa 513,831, 








CORRENTISTI 
finanzia immediatamente. Tel.S41 294. 





a un po’ 





Il‘freno motore Jacobs: maggiore forza frenante in 


Uno spazio molto minore grazie al dispositivo che 
agisce sulle valvole di scarico e non sul collettore, 
consentendo un risparmio del 20% delle guamizioni 
d'attrito rispetto ai freni motori tradizionali. 





prezzi assolutamente competitivi. 


Lcomponenti: tutti di grande qualità, affidabilità e- 
SICUreZza. 


Il prezzo: gli autocarri Bedford TM 6V=71 nascono 
da una razionale: programmazione che: onsente- 





Ecco perché se: gli.affari sono affari, i Bedford Ra 


TM 6V-71 sonò veramente un affare. 


I Bedford TM 1700 sono disponibili nelle versioni: 
ce ps Sn 
= frattore4.x 2 Co 


Nella gamma Bedford TM sono inoltre disponibili i 

modelli delle.se. 

= TM 1500 motrici e trattore 4'x 2 con.mòtore 
ledford! Diesel 500. da 153 


e 20 


Ulteriori informazioni e provi 


‘negozio! corso. Regina | argnerita 
(lartneto) atiaio” paio. vero “otte 
Buon investimento. Gasotio 488.972. 


15 ‘Autovetture 
AARAAAAA: AFFRETTATEVI prezzi 
Saona 
"MERCATO AUTOCARRI 
VEICOLI SPECIALI 
CARRELLI ELEVATORI 
‘NUOVO E USATO: 


Polligra Fratel, to, 4113552725745 725084 
‘Esialcavia como Francia, zona Aeronautica | 
Tonno). Aperto anche sabato mattina 


"ano 0:98 mesi sen- 
‘ia Vostra Guio i 
pervalutandota. Aflualmenta disponiamo del: 
la seguenti vetro: 500, 128, 127, 128, 124, 
131,192, ATIZ Mii 90 e 120, Sica 1000 








Viù XXV Apri 27 e 
‘83, aloloni 821.182 823-391 627.1605: 
AAAA. CITROEN Autocengasì via Genova 
281 (piazza ‘s0n0 in vendita nevi 
modelli Dyane Visa 852. Visa 1100. carte 
‘noire. GSA 1300, CX Alhine. Ck 2500 diesel. 
Vasio assortimento usato. L'inghe rateazioni 
[AAA FIAT nuove consegna 4 ore, ratea: 
Zoni Sava 36 mesi. Super occasioni revisio» 
1 127, 128, Filmo, ‘191, 182. 
RA, 







1500. 1800. garanzia 6 mesi con ig 
Pormut jose lunghe raleazioni con 
tolrimi anticipi: Geisio Vendita autorizzati 
Fiat corso Trapani 116 (sabalo aporio utt ll 
giorno): 


‘ACQUISTIAMO: 
Gi mervono vetture recenti ron sinisirate ol- 
flsmo il 

‘Commer 





Che sabato tito giore) 





651 |a 2 





TM 1900 motriai 


e trattore 4x2 


motore Detroit Diesel 6V-71 
da.225 v.0 Bedford: Diesel:500. 
=.TM 4400 motrid e trattori 4x2 
e:6 x 4 con motore Detroit Diesel 
8V=927T da:400 cv turbocompresso: 


BEDFORD TV 2 BI 











5 | po acquistare vuo intrpaiaoci vi i: 


valutazioni pagamento contanti; Lin 
‘carauto corso Principe. Oxdone 68 (aperto 
‘anche sabato), 
DIESEL TUTTO DIESEL 

vasto assortimento auiovettura Diesel d'oc- 
‘Casione di verse marche e modelli a parira 

‘900 mila: Opal Peugeot Giroen 
Mercedes. Garanzia, lunghe raieazioni e tt 
to dell'usaio con gitima valutazione: Saia 








1973 Blu scuro 
Fulvia berlina 


‘sominvova 1 milione 500 mila 
1971 Diu ‘scuro 1 milione ‘450. mila. Tel 
6084360. 


VEICOLI commerciali leggeri con palente B 





illestimant raspori speciali asporto mobi 
Î, celle igoritere, generi alimentari, ribalta: 
li Automarkete, corso Grosseto 318, Tel. 
7266368. 





VEICOLI. commercial loggeri con patente 8 
Puimini 258 da L. 990 mile; 850. da L, 750| 
ina: Ford Kombi da L_2 milioni 000 mila. Au- 
lomaknta, | corso Grossolo 318. Tel 
7305968. 


VEICOLI commerciali [on patente B: 
‘autocarri 239 & partire da L:900 mia: 241 da 
‘750 mit: Transit ciesal ca L: 2 milioni 700 
srl, Vol ‘dà L. 1 milione 200 mila; 
‘526 da L_ 3 millgi 800 mila ece. Ricondizio: 
fini in garanzia. Aulomarkis, corso Grosse- 
10918, Tel. 7995958. 


È |A persionata necessita 


concansionari Badford General Moisri. Namirnativi © indirizzi sulle Pagine Gialle 


VEICOLI commerciali leggeri con atonto Bi 
‘irgoni 296 @ pariro ia 100 fa: Ford 


19 Vendita alloggi 


‘A pochi minuti centro, nuovo libero 
‘2-3 Vani servizi tranquillo verdi 18 milioni più 
dliazioni: Telelonare 787.044. 

‘ADIACENTE corso Umbria. via Ceva 40 tra- 
Zioniamo casa strufturala, s6lda;: Conve. 
‘lenta, di 2-9 Nani GL. 7 milioni ‘700 ala 
ilazionando: Tel. 485.285. 

‘ALLOGGI A CRESCENTINO: 

dliazionati; nel pagiimentg 10% al compro; 
fresa; 40% mutuo S: Pablo ventennale, 50% 


quota mons in 15 ann: impresa SPopiio= 
Jonza #l fiori, 


i 

a 
e 

Rara 








Grossnins (VE) atianie apri 
a ti la spr impresa 
Vende dirattamento. mutuo, facilazioni ps 
‘Tal: 0161545082: 
‘GENTROCABA 513.837 via Susa A spparia- 
anti camera cucina bagno 12! mifioni 500 
ila gilazioni pagamento; 
'CENTROCASA 510831 corso 
De Gaspari 35 spazioni signo: 
ill 3 camera cucina bagno 36 
milion) 500 mila possibilità mu: 
Ivo egliazioni 


SENTROCABA 51935). on San Satario 
Siessa cast’ prezzì occasione, 2-6. camare 
2USA Bagno oa 8 sioni 100 ia a Tome 
lion 500 mila dilazionabili. 

‘CENTROCASA 513.89 corso Giulio Cesare 
‘ibpariament;1-2! Camere cucina servizio da 
‘ riioni 900 mia a 7 milioni €00 ila minimo 
‘contanti lazioni, 
‘CENTROCASA 513.531 Fieglò Parco libero 
localo negazio coni arineeso alloggio fermo 
centrale 25 milioni 500 mila dilazioni.. 
‘CENTROCASA 513831 piazza Madama Cri- 
“ina stabi risrumturato 1-2:3-8 camere cu- 
Gina bagno da 8 mifori 100 mila è 82 milioni 
‘500 mia ilazioni nto, 


LA Dega Vinovo Spa Wil ‘nvita a visore le 
‘uovo proposi elena rendenziae opa 


organo Somenica pome 
Tel. 831.330 - 835.570. st 


UBENO adiacente cons rota: 2 camera 
o Cucino iermo Bagno ascensore 36 
Fs ‘400 ila volendo box Teteforiare 


LIBERO via Str corso Monia Cucco) 3 
Cartiere; cucina lermo. bagno ascensore po- 
‘Sto macchina L' 46 miloni: Tel. 590.782. 
SABATELLIMMOBILI 655 359 iero via Ve- 
o (ae) 2 Came in, form be: 
SRO L dorati 400 mia eionabi 
\TELL'IMMOBILI'656:3659 libero Bran- 
gizzo recente 2 Camere tinello cucinotto box 
24 milloni 500 mila più mutuo 10 milioni 500 





na 
o; 30 9 

Spa 

FETI A e o so 

dearenio 

Sea 

S0O la, gilazioni pagamento, eventuali per- 





‘gentamento alloggio signorile ma; 120-1 
Zona centrale semicentrato. Tel. 544555 ore 
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Transit diesel a parbre da L'‘2 milioni 500 | mo impresa. vende direttamente prestigiosi 


Tila Volcsaggo a patta ca. $50 mia 
Fiat 750, 850, 242 tutti ricondizic a 
anta. Alfomant corso Groseto Ste 
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“appartamenti sul mare consegna aprile 1950. 
Campi tennis piscina conto, commerciale 
nulvo telitazioni. Tel. Torino 567.018, Mil 
‘n0877.085, Roma 858.8700. 

USAV 773-309 vende in Gravere di Susa rosi 


18 Acquisto alloggi RIA armo 


nino bagno © 3 camere tinello cucinino Di- 


‘acquistare pagando | sarviz Box duto e cantina giardino condomi: 


fn Ecolari aloggio bero Î Torna compe | ia nio 6 itzioni. 


Sto di 1/2 comere tnelio 0 sevizi. Tel 
7i2sse. 
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ACQUISTIAMO stabili è appariamanti singoi 
in Tonno e prima cintura. rapida gotiniione 


octemente' per. contanti al 
orino con servizi, zona Francia 
ita linia ‘61. Teletonaro B10.884. 





LE CASE COL GABBIANO, 
VALGONO DI Piu". SEMPRE: 
Chiegateci “una. Valutazione 
della vostra, anche di Un sin: 
‘gole alloggio, senza impegno! 
Vo lo Simostreremo. Aflidando. 
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Barinzi vale dì DI 'Unionca: 
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49 Informazioni 


ATRIT nivsfiazioi Conoli edo. ici 
gini matrimoniali privato. Rintracci ovungue 
‘Borso Ro Umberto 54 te 09088. 
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‘AL SGOMBERO alloggi vili sottitie cantina 
aiuto argenti Quadri tappeti 800 mo: 
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BORSE 





Ascesa 
selettiva 


TWRINO — Alla ripresa 
dell'attività la Borsa ha di- 
mostrato tina buona resi- 
stenza di fondo ma non ha 
confermato quella vivacità 
che l'aveva caratterizzata 
inchiusura della scorsa set- 
timana. I valori del gruppo 
Fiat sono apparsi ancora al- 
la ribalta,e sono stati al cne- 
tro dell'interesse degli ope- 
ratori ed in particolaré le 
Fiat Ordinarie si sono mòs- 
se decisamente al rialzo; 
buoni i progressi anche del- 
la Ifi privilegio. 

Nei finanziari migliorano 
ancora le Bastogi (+1,80%) 
e la Centrale (+3,70%), re- 
sistenti i bancari e gli assi- 
curativi che'fanno segnare: 
progressi più marcati per le 





le BII ordinarie. Contrasta- 
to il comparto obbligaziona- 
rio con scambi ridottissimi 
FIXING: Fiat ord: 2049, 
2060; priv.1635; 1630, 1615. 





MILANO 


MILANO — Borsa in asce- 
sa selettiva. La\nuova setti: 
mana operativa è partita be- 
ne, attraverso un consistente 





STAMPA SERA 


La Centrale e nei titoli indu- 
striali le Olivetti con il titolo 
ordinario; a 1800 lire. Stama- 
ne sì sono poste al rialzo an- 
che le due Fiat, partite di 
scatto in apertura è natural- 
mente la finanziaria Ifi. Me- 
glio tenute negli alimentari 
le Evidania che si sono porta- 
te oltre quota 6000, Tutti in 
ascesa i bancari. Questo in 
sintesi il quadro di un merca- 
to che nella prima parte della 
mattinata è risultato attivis- 
simo e sostenuto. Il listino 
per contro ha presentato 
qualche erosione dei livelli 
massimi e nelle ultime battu- 
tè l'atmosfera si è fatta quasi 
calma ma complessivamente 
la seduta si è conclusa nel se- 
gno positivo e la settimana è 
cominciata bene. Dopoborsa 
resistente, il settore del red- 
dito fisso ha mantenuto. il 











Ecco le quotazioni: 

Abeille 17.250; Aedes:3835; 
‘Alleanza 17.300; Anic 8.50 
‘Assicuratr. ‘30.450; Autos. 
To-Mi 1025; Bastogi 672; 
Banco Roma, 12.480; Beni 
Imm. ord. 560; BeniImm, pr. 
540; Binda 1000; Breda' 1525; 
Brioschi 1545; Burgo ord. 
8550; Burgo pr..6700; Caffa- 
ro 454; Cantoni 8900; Carlo. 
Erba ord. 2940; Carlo Erba 
pr.2181. 5 


Cascami 7190; Cementir 
1505; Ciga 2628: Cir 9325; 
Coge 1779; Comit 12510: 
Comp. Milano, ord. 10.280: 
Comp. Milano pr. 8100; 
Comp. ‘T'éro ord. 14700: 
Comp. Toro pr. 7966; Cond. 
Acqua 240; Credit 1599; Cu- 
cirini 3345; Dalmine 161; De 
Ferrari 1816; E. Marelli 374: 
Eridania 5990; Eternit 569: 
Falk ord. 4930; Falk pr. 3760: 
Fiat ord.2044: Fiat pr. 1621. 
























































Lunedì 3 Marzo 1980 


trale 9680; Lepetit ord. 
26980; Lepetit pr. 26.600; Li- 
nificio 849; Magneti M. 610; 
Magona, 12849; Marzotto 
1429; Mediobanca 46 mila; 
Metalli 3880; Mira Lanza 
18:20; Mondadori pr. 4090; 
Montedison 175/25. 

Olcese 54,25; Olivetti ord. 
1800; Olivetti pr. 1600; Pac- 
chetti 78; Pertusola 24 
Perlier 2020; Pierrel 877; Pi- 
relli e C. 2100; Pirelli Spa 
1722; Ras 131 mila; Rinascen- 
te ord. 129; Rinascente pr. 
82,50; Risanamento 8910. 

Saffa 6360; Sai 12,385: Sa- 
rom 840; Sifà 979; Silos 41: 
‘Sip 1090; Sme 2046; Stampa- 
ti 9400; Standa 1452; Stet 
1344; ‘Tecnomasio 505: Tosi 
Franco 30.940; Trafilerie 
783; Un. Manifatture 17.900; 
Viscosa ord. 621; Viscosa pr. 
‘464; Westinghouse 17.990. 
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Dollaro: recupero 


AMSTERDAM — Nonostante i 
dati negativi della bilancia com- 
merciale statunitense, il dollaro 
‘e in netto recupero sulle piazze 
‘europee. A dargli nuovo. vigore 
sono infatti le previsioni di un 
immingnte' nuovo aumento dei 
tassi d'interesse negli Stati Uni- 
ti. L'oro continua invece a segui- 
re un andamento alterno sui due 
principali mercati in Europa, pur 
‘mantenendosi su livelli elevati. 
‘Rispetto al marco, la valuta sta- 
tunitense quota 1,7695 marchi 
‘contro 1.7630 di ieri a New York. 
Analogo andamento sul franco 
svizzero, con valori di 1,6825 
franchi contro 1,6740 precedenti. 
Netta ripresa anche nei con- 
fronti della valutà francese, con 
‘scambi a 41475 franchi contro i 
4,1290 di ieri. 
La sterlina risulta stabile a 2,2830 
dollari contro 2,2831 di ieri a New 
York. L'oro è in recupero a Lon- 
dra, con 643-447 dollari l'oncig 
contro 639-644 di ieri. - 
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Sesupre attivi i valori lo- “Oltme di affari il'mercato con minime osciiazioni nei 8125: Fosa. Incendio 100 | REDDITO FISSO A TORINO 
cali, da segnalare il sensibi- nuovi temi ed ha confernuto 19° Sensi ‘Fond. Vita 30.600; General- 
le priereco (dalle Borgose- _j precedenti, di Ra ao RR S00: dh Titoli 292 | 39 Titoli 202 
risp: ‘che passano h lardini 4197; i Gi- 
a 2700 lire di venerdi a 9590!" apertura si sono posti al Alcune oscillazioni: Gene- tori 129/15: If pr. 2605: Itil VALORI DI STATO. fe Ran so 
di oggi con'un aumento di  Vialzo tutti i titoli assicurati- rali 50,310; 50:100; 2050; 4499: Imm. Roma 10.655: Ini- |Rendiass 6950 So eta 
oltre il 30 percento. “vi specialmente la Ras Assi- priv. 1630; Montedison 175; ziativa 14400; Interbanca |F9l: Scese: | d°50 F.SAGnSESEVI | 8910 
Migliorano ‘anche le curatrice, Generali eToro.In. Viscosa 615,620; Olivetti priv. 16.849; Invest 2262; Italcable 6% 70 | 79 (CIFU vent. 6% 7350 
Isvim, le Ferco e le Casta- ripresa anche i valori del 1581, 1600; Toro 14.700; Sai 5600; Italcementi 22.990. ae cs pi w . = 7%1 73.50 
gnetti. Lievi flessioni per le gruppo Pesenti specie le 12.385; Ifi priv.,2631; Burgo Italgas 820; Italia Ass. 1 Skrslio| #8 IAS Faso 
Ifil, le Montedison, le Sai'e Franco Tosi, nei finanziari 8550. Ù 19.600; Italsider:277; La Cen- 1 BRICO! | s000 dI t830 
È i = RXXVIN7%. 68 
[c.Gr.tes:1/6/60, | 100 SER 10 
LE AZIONI A TORINO DOTiRe | Re Split | RN 
1/12/80 | 9970 Isveimer7%:71 XX Te 
Ja/a 
‘ALIMENTARI Fiemitor | FI 8 FINANZIARI geo 100] s000 a mio Ti GE 
Side ne dal Bastogl R8S ss5| 677) Oivemora teo ino) |. © i/tla2 | oraa Sag eee LB 
ai ue ua CHIMICI Borgosesia ra 4200] 4250] Olivetti priv 1595| 1595| |SrWs.50%1922 85 n» 6% conv. 6 
Imm Age. it, | | 11990 | 11000 | Aric 950] asa] Sotoosesia reo sino | 3320] Wesinghouse 17800] 17000| |araicxio | ses co na 
pamanecconel di Sion Sor| (820) Finucor 89| 67] MiseRARIEDESTRATIVI 1 iawioszi | s638 Fei no 
acini Liquigas pri 2a 250 | 2e40| combo Mo] Asa) | 2 texto | esso Or o 
Cv Ass: Mira. 10400 | | 10400 | {ita Cana?” 18450 | 10450] (FIL 4550 | 4500 | Nalcider 270| 270 12% 19851 | 9530| e530|: 7 5% do 
C Altino | | ‘R000| "Gio | icricon ST8IS| ITA es 7310|| 3210] TacoGrahte aattt| sasso) | 2 1961965 Alena s 
jp:Lalina ord, armati ‘890 Ù OBBLIGAZIONI Banco Napoli 6% 6670 
\nat priv. rel Fi pi 2008, Tessili n dcilia 
Genet | dog | solte | Atina Ses N Fio, 1118 | 219] canon ass] “esoo| |ensonicei Taro] qaio| Cit come, | di, 
‘RAS ‘130500 | 132000, | Satt 5300 pi di 3 ae I Sa 
SA 52450 | ‘12250 | Saremo foco ||. 7900] SAROM 370 ||. B40| Shioviscioe Faîo| ero) |c7,dNrs. | 16580] (S620/ cappio | sì 
Toro Ass. ord {4400 | | 14600 | SNAG 1360 | 13651 2050 ||| 2050] SniaVisc pr Sol sto ic 860 | 12860 GR iti È 
Toro Ass. priv 7900 | ‘8000 | Schionparsili 582 CS ae Rc 13839| 1126g|F:Piem. VA OX | 
‘commercio Ser Gifzio nen izeoai | 9350) S350/omemesosei | esito 
Bi comm, ei I 0 Minori drgpe ponnli 2100) 2680) |a dl 9370] 2220 |Caimisson e | 9690 
Barco dio 1208 | Sinascanta pri 88185 400 | S400 1150 | Vscosa bn i s750 
E Sa pier Sessi seiner Peo AA si Alstasene sei | 72] 7iso|Gmeassoe, | 2 
Menna nono | 1a100 COMUNICAZIONI Godi Acqua 260] 250 ossia. con 1 SR63 | es7o| Se [Gees Ba 
Ka er ie7| sez Lancinssonise | di 
N al Alon Toi Jia 1018 Gemmi Sogone | e789 sisò Menia n copre ese s 
oro faces n TT 1 BfAuiozs | 61| SI OBBLIG. CONVERTIBILI 
SARE: 8300 |. 2859 iS 5800 | S790| MS vi IRISI 1a 
Car la. Aivoite | Ss] SP 1059 |1060] Fisan Napoli so00| 8960 | MG Sacra 73188 1 IRLSLIENI sas) esso] MOMeniz® nolo 
CEMENTI-cenAMIcHE | | Totmotora ge2sl 0828 MECCANICI-AUTOM, ME Mont 875188 $ Anenspes | peso seso/m Son, | som mo 
Pozzi Ginori ora. 131] 129 PESTIROICO Castagnetti 1120] 1925] Mot lai 657308 i Alfosr%0| So | so |bqugarson7o | (ol 
i Ginon fs 1 Maroli = INT ora 1125 | Mira ’ reds. 58 20 | nti 
Eee fe ta Glee ala] 
I cittadini si lamentano - Promesse del sindaco "Cara Liguria 
° 
j osata sul mare. 
Cuneo: «operazione ramazza». P ] 
n a de . % Ì 
per far tornare pulita la città così incomincia la 
GUNEO — L'operazioni La ramazza — precisa gioiello di pulizia come un . 
«ramazza» dovrebbe scatta- sempre il regolamento — va tempo la colpa è dei cittadi- $ d x 
re presto: le vie della città adoperata ogni mattina pri- ni. Chiamano in causa per i Cononi 
‘sono sporche, i portici in cer- ma delle otto e il pavimento primi i possessori di canì: 
te ore della giornata assomi- va innaffiato. conveniente- duemila ufficialmente cen- 
gliano'ad un deposito di im- mente perevitare chela pol- siti circolano in città e ognu- 
‘mondizie, molti cittadini so- vere ammorbi l’aria, venga no lascia il proprio «ricor- 
no insorti protestando e il respirata dai passanti e si do», in mancanza di altri, al- 
Comune pare ora deciso a depositi sulle merci esposte. la base dei pilastri. Poi ven- é un libro 
‘prendere ‘provvedimenti. I negozianti sono d'accor- gono i bambini, che gettano fi 
Come? Anzitutto applicando do nel collaborare all'opera- carta e involucri di figurine a ol n %) 
‘più severamente il regola- zione. Quasi tutti, sentiti senza far caso all'esistenza COIOrI 
mento municipale GI DIO Si rasdiare la scopa an | Ouneo serà più pulita di 256 pagine 
‘vede che i portici e i marcia- 'e la scopa an- i pulita — 
piedi devono essere puliti a che due-tre volte durante la dicono i commercianti — se 3 p: 8 È A 
cura di ciascun negoziante giornata, e sostengono che si insegnerà più educazione scritto da più + 
frontaliero, se la città non è più un Sa Oa i canne di 
T E FÀ + bilità: anchelle strade sono i 1700 
. 1 spesso in condizioni pietose È 
Cigliano: 500 milioni ascese | ragazzi 
. 0 Municipio. Ma gli spazzini, 5 
per la Borsa dei cereali s1:torsnico di aussi 16 contiene 
ipendenti, sono appena 28, 
___, insufficienti a garantire un - anche 
CIGLIANO — In paese ci prenderà tutti i servizi indi- decente servizio in una città pa x 
si appresta @ ospitare la spensabilialfunzionamento che negli ultimi vent'anni si itinerari 
‘Borsa cereali. Il servizio ver- . della ‘attività della Borsa: è notevolmente estesa o 
rà realizzato dalla Camera dalla sala contrattazioni ai Dei 28 iscopini ufficiat- e cartine 
di Commercio di Vercelli, su box per i vari operatori del mente incaricati ce ne sono ti 
Suo progetto e con il prossi- settore, dalla direzione e se- quotidianamente in servizio del Touring 
mo intervento Daanalazio: Ra iano molto. UGO been 
‘che comporterà una spesa pri Mi ul tenere conto dei malati, i li: 
oltre mezzo miliardo. prodotto Gereae; (1: tutto chi è ln ferie o n permesso | COSCA 3.500 lire Club Italiano. 
‘Sarà costruita, nel centro ple ‘ortunatamente fra. gi 
dl Gagliano ullrst ogi O ipa, rercheggi ae Sd pazzi Tasnicomo pon 
tabili che si af- » ; 2 vi 3 A E 
cupata daglistabili che nari, Ta zona di Cigliano e colti nino a comunque promes- ù E in va nelle gie i 
della Liberta e su via Ro- o ti ‘spor-. Va 
mualdo Bobba, dove ha sede AUall frumento e granotur- cizia che l'operazione sra- Iguria, Piemonte e osta. 
l'Esattoria Consorziale. TESS aetta; iolo. o mazza» verrà attuata non 
Sono stabili già alienati E tai tera le val RE ‘appena egli avrà incontrato 
alla Camera di Commercio, iso a si evi Vate onie le principali categorie della € edita. da 
cui appunto compete l'onere ali DO A I RLOGolti e da ia e Dosi 
li lizzazione dell'ope- può solo impegnare ‘omu- 
dote Suazo scie, Dorlevauazonanealte Deomgewmaezace | LA STAIMPA-STAMPA SERA 
fu a suo tempo approvato Piazze piemontesi. che riguarda tuttii cittadini. 
dagli organi ‘tutori, com- ar Gianni De Matteis 
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Trovata nell’archivio di Stato, con molti documenti 


| La borsa della fuga del duce 


| E 


4a 


| ° 








Sparita 
dal 
maggio 
1945 


La sera del 25 aprile 45 
Mussolini fuggì da Mila- 
no portando con sé una 
borsa di'pelle con mol 
‘documenti. Per tutti que- 
sti anni se ne é parlato 
‘molto: la cartella ed i fo- 
gli erano spariti. Eviden- 
temente dovevano con- 
tenere, assieme a quat- 
trini, rivelazioni molto 
importanti. Arrigo. Pe- 
tacco, scrittore specializ- 
zato instoria recente, ha 
ritrovato quasi tutto. E' 





tutti i misteri siano ri- 
solti. 

Catturato a Dongo dai 
‘partigiani, Mussolini vie- 
ne condotto nel Munici- 
pio. Il ‘contenuto della 
sua borsa è inventariato 
alla presenza di diversi 
testimoni. Ci sono sette- 
centomila lire in assegni, 
160 sterline d'oro e quat- 
tro cartelle di documenti 
con le intestazioni relati- 
ve: «Corrispondenza! Hi- 
ter - Mussolini», «Um- 
berto di Savoia» «Pro- 
cesso di Verona. e «Va- 
rie». Notiamo di passag- 
gio che mon c'era l'incar- 
tamento di cui tanto si 
era parlato. quello. tra 
Mussolini e Churchill. 

Il 27 aprile la borsa vie- 
ne consegnata alla filiale 
della Cassa di Risparmio 
di Domaso. 

Il 2 maggio'‘i capi parti- 
giani, temendo che la car- 
tella finisca nelle mani 
degli Alleati, la prelevano 
dalla banca e ‘la conse- 
gnano al parroco di Gera, 
don Gusmaroli. IL 4 mag- 
gio la borsa viene ripresa 
e portata al gen. Cador- 
na, comandante del corpo 
volontari della libertà. 
Cadorna la consegna ai 
ministero della Guerra. 
Da allora — secondo Arri- 
90 Petacco —i documenti 
sono sempre rimasti nei 
fondi dell'Archivio cen- 
trale dello Stato, eccetto 
la cartella relativa ad 
Umberto, che é sparita. © 











Sembrava facile 
l’attacco alla Grecia 


Tra i documenti si trova un verbale segreto, con il'reso- 
‘conto della riunione del 15 ottobre ‘40, in cui si decisela disa- 
strosa campagna contro la Grecia. Ma allora l'impresa sem- 
ra facile. Ecco alcuni interventi. 

Gen. Visconti Prascu; «L'unica manifestazione di indisci- 
plina delle truppe in Albania è l'eccesso dell'ansia di voler 
‘andare avanti: di combattere... 

Mussolini: «Conoscete il morale dei greci? ». 

Visconti Prasca: «Non è gente che.sia contenta di bat- 
tersie. 

‘Mussolini: «Un'altra cosa importante. Fissata la data, che 
può essere anticipata. non ritardata. si tratta di sapere come 
daremo la parvenza della fatalità a questa nostra opera- 
zione». 

Gen. Jacomoni: «Io posso fare qualcosa sulla frontiera: in- 
cidenti tra cimurioti (una popolazione che, secondo i fascisti 
pretendeva l'indipendenza) ele autorità greche». 

Visconti Prasca: «Abbiamo predisposto delle bombe fran- 
cesi per far un finto attacco». 

Mussolini: «Tutto ciò ha un valore trascurabile; tuttavia è 
per dare un po' di fumo; se potete, fate in modo che ci sia 














i tutto, l'appiglio». 

ora possibile ricostruire Galeazzo Ciano: «Quando. volete che l'incidente av- 
Ùl cammino della borsà,..| venga?» 2 

‘sebbene, precisiamo,non Mussolini: «Il 24. 


Ciano: «Il 24ci sarà l'incidente». 

Mussolini: «Nessuno ci crederà; ma:sarà utile per una: giu- 
stificazione di carattere metafisico». 

Il verbale si chiude su quest'ultima battuta di Mussolini, 
che sfodera l'aggettivo metafisico senza sapere bene che co- 
‘se significhi. 11 24 ci sarà poi l'incidente previsto‘ed organiz- 
zato. 





Fuppito dal Gran Sasso, Mussolini incontra a Monaco! il figlio Vittoi 





Un fantascientifico attacco dell'Asse in Africa per prendere alle spalle l'Algeria 


«Hitler, 


Nella cartella con Pinte-. In un altro scritto, Dino 


stazione «Varie», che Mus- 
solini portava con sé a Don- 
go, c'erano anche diverse 
lettere. Alcune sono di ma- 
nno di Dino Grandi, ispirato- 
re dell'ordine del giorno che 
‘il 25 luglio ’43 portò alla ca- 
duta di Mussolini ed allo 
sfacelo del fascismo. Musso- 
lini evidentemente contava 
di servirsi delle lettere di 
Grandi per rivelarne la dop- 
piezza. 

Nel ’40 infatti Grandi seri- 
veva: «Sin dal '14, sotto la 
tua guida, Duce, pensavamo 
che la guerra vera, la guerra 
rivoluzionaria dell’Italia do- 
‘veva ancora venire e sarebbe 
stata la guerra futuro, la 
guerra proletaria tra Italia, 
Germania e Russia da una 
parte, Frencia e Inghilterra 
dall'altra; contro queste ul- 
time, che sin da allora di- 
chiaravamo essere le nostre 
‘vere nemiche anche se ci pre- 
paravamo a combattere in- 


Sieme con esse». 






Gera Lario, estate ’45. Churchill di pinge Cs si porta ila carte di Mussolini) 


‘Grandi commenta con entu- 
siasmo il passo romano, în- 
ventato per dare marzialità 
alla parata delle camicie ne- 
rei «Quello che ho visto a 
Berlino tempo fa e quello che 
vedo a Londra non ha nulla 
a che vedere con questa cosa 
veramente superbà.. Quei 
tuoi soldati sono un mono- 
blocco d'acciaio, una massa 
potentemente pesante come 
quella tedesca, ma non tut- 
tavia di ghisa, bensi di me- 
tallo vibrante. Ecco la pro- 
fonda differenza e la nostra 
SUPErIOrità...». 

Con la solita vacua pom- 
posità per qualche. tempo 
Mussolini aveva parlato, di 
‘un imprendibile «Ridotto al- 
pino», in cui i fascisti, asser- 
tagliati. si sarebbero difesi 
fino all'ultimo uomo, in atte- 
sa chele armi segrete di Hi- 
tler cancellassero Londra, 
New York e Mosca dalla fac- 
cia della terra. In realtà nel 
«Ridotto alpino», per cui era 





Stata ‘scelta la Valtellina, 
nonci fu mai niente di pron- 
to. Un appunto dei segreta= 
rio Alessandro Pavolini di- 
ce: «In Valtellina "molti 
braccianti e minatori sono 
comunisti... La borghesia te- 
meil comunismo, ma è bado- 
gliana. Il clero è ostile ed ha 
istigato i giovani @ non pre- 
sentarsi alla leva. Dei 3500 
Jascisti toscani trasferiti nel- 
la zona solo 200 possono con- 
Siderarsi sicuri. Per organiz 
zare un ridotto alpino ag- 
guerrito di armi e di volontà 
ove resistere fino all'imman- 
cabile ripresa, bisogna parti- 
te dal presupposto che tutta 
la zona; e non solo la Valtel- 
lina, dovrebbe venire il ‘più 
‘possibile liberata dai ribelli 
prima dell'epoca delle nevi». 
Non poterono nemmeno co- 
minciare: le nevi giunsero 
‘presto e poi ci fu la primave- 
ra del'45. 

Mussolini si rassegnò pre- 
sto alla impossibilità di rea- 
lizzare un «ridotto», eprese 
invece in esame piani più 
realistici ‘di squagliamento 
generale in Svizzera. Esiste 
fra i documenti una serie'di 
appunti per la mimetizza- 
zione dei fascisti: distribu- 
zione di carte false rilasciate 
da comuni i cui archivi siano 
stati distrutti dalle) bombe; 
assegnazione di 20 mila lire 
‘ad ogni fascista. più diecimi- 
la lire per ogni familiare a 
carico, eccetera. Mussolini 
pensò poi a mimetizzarsi per 
conto proprio, vestendosi da. 
soldato tedesco completo! di 
‘elmo, sotto il quale fu rico- 
nosciuto a Dongo. 

‘Una gran parte delle carte 
dà l'impressione di essere 
stata raccolta alla rinfusa, 
in gran fretta: ci‘ sono auto- 
grafi di Mussolini del 22, de- 
nunce di comunisti, prome- 


chiudete una pace con la Russia» 


moria di suoi incontri con il 
papa Pio XI, un progetto 
fantascientifico per. l'occu- 
pazione della Spagna, un 
elenco di gerarchi che giura- 
nodi non appartenere alla 
massoneria. (con altri docu- 
menti che ne comprovano 
invece l'appartenenza: (Bal- 
‘ba, Cavallero; Costanzo Cia- 
no, Farinacci ed altri). Ed 
inoltre: sei fascicoli con gli 
atti del processo di Verona, i 
Verbali degli incontri con Hi: 
tler, una lettera — impor- 
tantissima — di Mussolini a 


Dove sono finite 
le lettere di Churchill? 


Secondo l'inventario redatto nel municipio di Dongo, la 
borsa di Mussolini conteneva anche una cartella con.l'inte- 
stazione «Umberto di Savoia». Il fascicolo è sparito subito 
dopo, non risulta più nell'elenco compilato all'atto della 
presa in consegna dalla Cassa di Risparmio di Domaso, né 
tra quelli dati al parroco di Gera Lario, don Gusmaroli. Pro- 
babilmente conteneva rapporti particolari sulla vità priva- 
ta del principe ereditario e Mussolini intendeva giovarsene 
contro la monarchia «traditrice»: ma sono soltanto suppo- 
sizioni, che possono scadere al pettegolezzo. 

Non c'era invece il carteggio Mussolini-ChurchilI, che 
molti giurano dovesse trovarcisi, ma nessuno ha mai visto. 
Forse erastato tolto in precedenza; forse consegnato al fra- 
tello di Claretta Petaccì, o ad altre persone del luogo, che 
seppero farne mercato. Che esistesse, appare estremamen- 
te probabile anche da questo fatto: subito dopo la fine della 
guerra, Winston Churchill venne in Italia per riposarsi, — 
guarda caso — scelse proprio Gera sul Lario, dove fu visto 
diverse volte dipingere all’aperto, in riva al lago. In quello 
stesso tempo, giunsero all'Intelligence Service di Lugano 
fotocopie di lettere di Churchill'a Mussolini, con l'invito 
dire se le giudicavano «interessanti». Troppe coincidenze 
congrande probabilità le lettere sono tornate da allora nel- 
l'archivio personale e davvero segreto di SERI, e-chissà 
‘se verranno mai alla luce del sole. 

Si presume che non abbiano un'importanza enorme: con- 
tengono forse frasi elogiative, che Churchill ebbe per Mus- 
‘solini fin verso il "34, perché in seguito i due uomini si odia- 
rono: Mussolini lo chiamò in un discorso «alcolizzato» e 
Churchill definì Mussolini «la jena che trotterella accanto 
alla tigre tedesca». 


Hitler nell'aprile '43) in:cui lo 
consiglia di «chiudere con 
‘una pace, se possibile, ed io 
loritengo possibile», ma solo: 
‘conla Russia, per poi «piom- 
bare a tergo degli americani 
in Algeria. attraverso la 
Spagna ed il Marocco spa- 
gnolo». Lettera importante 
‘anche perché rivela che 
Mussolini, come una belva 
fn gabbia, andava fantasti 
cando i piani più incredibili 
nella speranza, sempre più 
tenue, di salvarsi. 























